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FONDI NERI 


Mediobanca, accuse 
Nove mandati di comparizione 


MILANO —L’accusa è la stessa per tutti e nove: falso in; 
comunicazioni sociali. Gli interrogatori sono già stati 
fissati per i primi di giugno. È 
La magistratura mifanese ha. incriminato nove ammini- 
stratori di Mediobanca, fra i quali l'attuale presfidentè 
Enrico Cuccia, per un presunto «fondo nero» o «portafci- 
glio segreto» che-sarebbe stato utilizzato, una deizina di 
anni or sono, all'insaputa dell'assemblea dei'soci;. 

| destinatari di mandati di comparizione, spiccati dal 
giudice Gherardo Colombo, sono, oltre a Cuccia! e Cin- 
gano, l'ex presidente e consigliere d'amministriazione 
Fausto Calabria, l'amministratore delegato del Branco: di 
Roma Giovanni Guidi e quello del Credito italiano Luligi 
Rondelli, l'attuale amministratore delegato di |IMedio- 
banca Vicenzo Maranghi, i sindaci Ugo Tabanelli e Luigi 
Chiericati, e infine il cassiere indradisola. 

l fatti, come si diceva all’inizio, risalgono agli anni ‘70, e 
riguarderebbero tutta una serie di irregolarità cionteibili 
a favore di clienti «eccellenti». i 
Servizio a pagina 5. | 


ROMA — Situazione tesa e di 
grande incertezza nel terzo 
| round di trattative tra governo 
| ‘è sindacati sulla scuola. leri, 
dopo giorni di incontri infor- 
| mali estenuanti e senza soste, 
| è ripreso ufficialmente il con- 
‘fronto tra la delegazione della 
"| funzione pubblica, guidata dal 


le trattative, ha dexziso da ieri 
di ritornare a questa, forma, di 
protesta. 
«Andremo avanti senza aci 
travolgere dall'emutività o dal- 
la convenienza immediata», 
ha detto ieri al Consiglio na- 
zionale democristi?irio Ciriaco 
06 ‘ De Mita, parlando della scuo- 
Ministro Paolo Cirino Pomici- la. E c'è veramente bisogno di 
È fo; cemescali CONeoRE molto sangue fredclo, in que- 
«unici i i Ù 
grandi sigle; poiché Siate. agliatesime contrattazio 
|| da e Cobas, avendo detto no 
‘ alle proposte governative, si 
Sono, questa volta; autoesclu- 
SA 
Da ricordare che partecipano 
| agli incontri anche l'associa- 
zione dei presidi e quella dei 
dirigenti scolastici, che raccol- 
gono migliaia di iscritti. E a 
| partecontinua a negoziare an- 
| Che la Cisnal. La Fis (Federa- 
Zione italiana scuola), nei pri- 
| mordi legata allo Snals, dopo 
| aver revocato il blocco degli 
| Scrutini per prendere parte al- 


mentazione e l'incertezza de- 
gli interlocutori» chis lo stesso 
De Mita indica come? una «diffi- 
cotlà» in più nelia vertenza. 


be diventare un verid e proprio 
boomerang. Per sindacati e 
partiti. Il fronte dellle organiz- 
zazioni dei docenti non è solo 
diviso tra Cgil, Cisil e Uil da 
una parte — che di:scutono il 
contratto — e Snalls;, Gilda e 
Cobas dall'altra. Il piomo della 
discordia è passati anche in 
j 
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i il | | IL PLURIOMICIDA SUCCO 
: | | Suicida in carcere 
"Il | PAGINA 


Roberto Succo, il pluriomicida di 

Mestre, si è ucciso nel carcere di Vi- 
cenza, dove era stato trasferito per essere sotto- 
posto a una nuova perizia psichiatrica. Secon- 
do le prime ricostruzioni, Succo avrebbe; infila- 
to la testa in .un sacchetto di plastica aprendo 
poi la valvola di una bombola a gas, e sarebbe 
quindi morto per asfissia. Nel 1981 Sucxco'ave- 
va ucciso i genitori ed era stato condannato a 
-10 anni di manicomio criminale, dal quale era 
evaso. Nella latitanza si era reso colpevole di 
omicidi in Francia e violenze carnali inì Svizze- 
ra. 


ie. Non aiuta certo! la «fram- 


E più che una difficoilttàà potreb- ‘ 


[IL GOVERNO AL «DUNQUE» 


Quale manovra 


| Oggi il Consiglio di gabinetto vara i provvedimenti 
| Sulle possibili decisioni pesa anche il problema scuola 


ROMA — Oggi il consiglio di 
gabinetto varerà la strategia 
economica che dovrà informa- 
re l’operato del ‘governo nei 
prossimi tre anni. Il comitato 
ristretto dei ministri dovrà su- 
perare prima di tutto lo scoglio 
del nuovo contratto per la 
scuola. Si tratta di far rientrare 
o meno nel calderone i soldi 
necessari a pagare gli aumen- 
ti che saranno concessi ai pro- 
fessori. Oltre ai settemila mi- 
liardi che De Mita ha deciso di 
risparmiare quest'anno, biso- 
gnerà reperire altri duemila 
miliardi per cominciare a far 
fronte a queste nuove spese. 
Dal punto di vista politico la 
decisione costituirà una sorta 
di «verifica ravvicinata» della 
compattezza dell'alleariza di 
governo su una materia cen- 
trale del programma com'è 
quella economica. 

Da quanto risulta i meno con- 
vinti sulla bontà del piano 
triennale in preparazione so- 
no i repubblicani. Anche ieri il 
segretario del Pri, La Malfa, ha 


' TRATTATIVE GOVERNO-SINDACATI 


Scuola al 3.0 round 


| Estrema incertezza mentre continua il «blocco» 


mano alle tre confederazioni, 
che sono! divise su più di un 
punto importante. 

Innanzitutto c'è. il problema 
del «che fare» se questo con- 
tratto viene condotto in porto 
solo tra governo e confederali. 
Cgil e Uil non ne vogliono sa- 
pere di andare a firmare senza 
avere perlomeno lo Snals con 
loro .{come,.nel ; precedente 
contratto). 


E la Cgil propone con Fizzina- 


to intesta, di arrivare a un pre- 
accordo con il governo, quindi 
di dire «alt» e consultare con 
un referendum «tutti» i lavora- 
tori della scuola. Non solo do- 
centi e. non docenti, ma anche 
quelli appartenenti ad altre or- 
ganizzazioni sindacali. «Chie- 
diamo che ci venga dato il 
mandato di fare il contratto«, 
dice chiaro ‘e netto. Antonio 
Pizzinato. Ovvero non un refe- 
rendum a cose fatte, ma un 


«Via» per andare a concluder- 


La Juve (con i rigori) in Coppa Uefa 
\ TORINO — Nello stanco derby-spareggio di fine stagione, la Juventus si è aggiudicata il diritto a i 


‘Partecipare l’anno prossimo alla Cor)|pa Uefa battendo il Torino per 4-2 ai rigori, dopo che tempi 
prenota e supplementari si erano chiusi sullo 0-0. Nella foto Rush e Cravero. Servizio nello sport. 


sostenuto che non è stato te- 
nuto nella. dovuta considera- 
zione il nodo del debito pubbli- 
co (l'insieme del titoli di stato 
in circolazione) e che questo 
enorme debito «potrebbe por- 
tare all'emarginazione dell’l- 
talia nel processo di integra- 
zione europea», 

In questa situazione non può 
meravigliare che De Mita si 
stia muovendo. con tutte le 
cautele del caso per evitare 
l'insorgere di contrasti. Anche 
perchè fra una settimana il go- 
vernatore della Banca d'Italia, 
in occasione dell'assemblea 
dell'istituto, esprimerà, il suo 
giudizio. Non a caso De Mita, 
parlando al consiglio naziona- 
le della Dc, ha dichiarato che il 
suo governo punta «a una se- 
ria manovra di rientro del di- 
savanzo entro il 1992: ci muo- 
viamo con la decisione di rea- 
lizzare di anno in anno una 
certa quota di riduzione del di- 
savanzo». 

Servizi a pagina 2. 


le. Sarebbe qualcosa di «rivo- 
luzionario», e la Cisl per ora vi 
si oppone». 

| segretari provinciali e regio- 
nali dello Snals ieri hanno ac- 
colto con un'ovazione la «linea 
di fermezza» illustrata dal se- 


“gretario Nino Gallotta che 


mantiene il blocco di scrutini 
‘ed esami e oggi fa scioperare 
per tutta lagiornata i maestri 
delle scuole. elementari. (do- 
mani tocca a quelli delle*me- 
die, dopodomani alle superio- 
ri). 

«Se non si arriva a un accordo 
soddisfacente e per tutti conti- 
nua il blocco delle valutazioni 
finali, l'unica strada da percor- 
rere — afferma Gino Giugni, 
presidente della commissione 
lavoro del Senato — è quella 
della precettazione». Ma il go- 
Verno si tiene in tasca anche 
qualche altra ipotesi. 

A pagina 2 la tabella degli au- 
menti proposti dal governo. 


libertà, ma un officio” che 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


CANNES — La giuria della quarantunesima 
edizione del festival cinematografico di 

Cannes, presiedùta dal regista italiano Ettore 
Scola, ha assegnato la Palma d’oro per il 
miglior film a «Pelle il conquistatore» dello 
svedese Bille August, sottolineando 
l'eccezionale interpretazione dell’attore Max 
von Sydow. Nella foto, il regista Bille August 
sorride durante la cerimonia della premiazione. 
Servizi a pagina 8. 


4GIORNI 
Giornalisti, 
scioperi 
confermati 


ROMA — La Federazione 
nazionale della stampa 
(Fnsi) conferma i quattro 
giorni consecutivi di sciope- 
ro dei giornalisti, fissati da 
oggi a venerdì, che impedi- 
ranno l’uscita del quotidiani i 
giorni 25, 26, 27 e 28 maggio. 
I giornalisti radiotelevisivi si 
asterranno dal lavoro gio» 
vedì 26. — 

In una conferenza stampa, il 
segretario della Fnsi Giulia- 
na Del Bufalo ha detto: «Ac- 
cogliamo la convocazione 
del ministro del lavoro (pre- 
vista per oggi alle 19) ma non 
ritenianio di poter accogliere 
il suo invito a sospendere gli 
scioperi». 

Giuliana Del Bufalo così ha; 
proseguito: «Mentre il presi- 
dente della Federazione edi- 
tori, Giovannini, ha fatto di- 
chiarazioni distensive, al ta- 
volo della: trattativa giovedì 
scorso c’era l’anima più du- 
ra della Fieg, il cui obiettivo 
è quello di annullare il sinda- 
cato dei giornalisti e cancel- 
lare il contratto nazionale 
del lavoro. Lo scontro non è 
solo sui soldi, come dicono 
gli editori, ma è anche sulla 
parte normativa, in partico- 
lare sull’esclusiva professio- 
nale e sulle sinergie». 

Da parte sua, il presidente 
della Fieg, Giovannini, ha di- 
chiarato: «Proprio. oggi il 
presidente della Corte costi- 
tuzionale ha detto che la pro- 
fessione. del. giornalista è 
non solo un'espressione di 


comprende anche una fun- 
zione di interesse pubblico. 
Il rifiuto dei giornalisti a so- 
spendere gli scioperi, mal- 
grado il formale invito del 
governo, alla vigilia. di una 
consultazione elettorale, è la 
manifestazione del disprez- 
zo per ogni richiamo alle re- 
sponsabilità derivanti dal 
ruolo da essi svolto». 

Servizio a pagina 2. 


Martedì 24 maggio 1988 


BOCCIATURE NEL PCUS 


Nuove ombre 
su Gorbacev 


Servizio di 
Jean-Paul Beretti 


MOSCA — Da domafîi mattina 
il presidente americano Rea- 
gan sarà sulla via per Mosca 
con tappa a Helsinki per.il nuo- 
vo vertice con Gorbacev che si 
aprirà domenica. Il capo del 
Cremlino ha meno da temere 
dai rapporti con l’altra super- 
potenza di quanto non ne ab- 
bia nei rapporti interni per gli 
ostacoli frapposti alla sua «pe- 
restroika». E' vero che il ple- 
num del partito comunista so- 
‘vietico ha ieri approvato la 
piattaforma di Gorbacev che 
sarà presentata alla 19.a con- 
ferenza pansovietica del parti- 
to di fine giugno, ma è anche 
ivero che la lotta è sempre più 
aperta nell'Urss e, forse per ia 
prima volta, è f'eri venuta a 
galla inuna inedita conferenza 
stampa sostenuta da quattro 
«partigiani» del nuovo indiriz- 
zo politico ed economico di 
Gorbacev. © 

I quattro hanno denunciato 
con toni espliciti la lotta attual- 
‘mente in atto in seno al partito 
tra «rivoluzionari democratici» 
e «conservatori liberali», co- 
me Tatjana Zaslavskaja, so- 
ciologo, ha definito le due 
principali tendenze politiche 


presenti alla testa del'Pcus.. 


Oltre alla Zaslavskaja erano 
presenti il politologo. Fjodor 
Buriatskij (presidente del co- 


mitato non governativo: per i. 


diritti umani), Leonid Abalkin 
(direttore dell'istituto di eco- 
nomia dell’Accademia delle 
scienze), e Serghej Zalyghin 
(direttore del mensile lettera- 
rio «Novyj Mir»). 

A.capo della tendenza «demo- 
cratica» sono. «certamente 
Gorbacev e Aleksandr Jakov- 
lev», ha detto la Zaslavskaja, 
‘aggiungendo. che i dirigenti 
della tendenza conservatrice 
«se ci sono, restano nell’om- 
bra», ma non è escluso che 
queste persone, per ora «di- 
sperse», riescano a «consoli- 
dare» la propria opposizione 
alla linea di Gorbacev. 
Attualmente si assiste a una 
«forte resistenza» da parte di 
coloro che sono interessati a 
conservare lo status quo», ha 
detto la Zaslavskaja, mentre i 
fautori del rinnovamento sono 
ancora. «poco. attivi, distanti 
dai processi reali, ciò che in- 
debolisce il processo di rinno- 
vamento». 

Queste dichiarazioni vengono 
rese quando è ormai apparsa 
chiara, attraverso le elezioni 


‘MIROSLAWA 
«Giallo» 


Pagina 

Colpo di 

scena all’i- 
nizio del processo di 
appello per l’omici- 
dio dell’industriale 
Carlo Mazza: a Mo- 
dena è stato arresta- 
to Zbigniew Droz- 
dik, fratello della 
bella Katharina Mi- 
roslawa, già assolta 
col dubbio. 


dei. delegati alla conferenza 
del.partito, la forza reale di cui 
ancora gode l'apparato del 
partito, a causa del quale sono 
state bocciate le candidature 
di moltissimi esponenti di pri- 
mo piano della «perestrojka», 
Zaslavskaja compresa. Allo 
stesso tempo, la conferenza 
stampa organizzata ieri al 
centro stampa del ministero 
degli esteri può essere consi- 
derata. come una specie di 
«contropiede» dei partigiani 
del nuovo corso, soprattutto se 
si tiene conto del fatto che con- 
temporaneamente si svolgeva 
il plenum del comitato centra- 
le del Pcus, riunito proprio per 
discutere le tesi della confe- 
renza di partito. 

Nel corso delle elezioni dei 
candidati alla conferenza del 
partito (iniziate dieci giorni fa), 
sono state clamorosamente 
bocciate le candidature di per- 
sonaggi come lo storico Jurij 
Afanasev, l'economista Ga- 
vriil Popov, il drammaturgo 


-Shatrov, il direttore del setti- 


manale «Ogonjok» e molti altri 


L’esordio romano di Michael Jackson 


ROMA —_ Festa per trentamila fans della pop star americana Michael Jackson, che si sono «radunati» ierl 
sera allo stadio Flaminio, per l'esordio romano del cantante e l’inizio del suo tour europeo. 
Nell'immagine, Michael Jackson durante la sua esibizione. Servizio a pagina 9. 


sostenitori del «nuovo corso». 
«Se questo accade a Mosca, ci 
si può immaginare cosa avvie- 
ne in provincia, dove il control- 
lo dei riformisti è assai debo- 
le», ha detto un giornalista so- 
vietico. 

«Il fatto che le elezioni dei can- 
didati siano state in mano al- 
l'apparato di partito è un fatto 
negativo che può influire sulla 
conferenza — ha detto la Za- 
slavskaja — esse si.sono svol- 
te spesso in modo non demo- 
cratico». Affermando che la 
«perestrojka» dipende in gran 
parte dalla democratizzazione 
dello stesso Pcus, Burlatskij 
ha detto che «nel partito c'è 
una lotta dura per il sistema 
elettivo dei delegati alla confe- 
renza», 

Ciò che è naturalmente in gio- 
co è «una nuova visione del 
socialismo», ha detto Burlats- 
kij, «ciò che è stato costruito 
dagli anni Trenta ai Cinquanta 
viené messo in dubbio, e ciò 
suscita le passioni». Dal qua- 
dro del nuovo ordine, tuttavia, 
restano fuori azioni come «la 
fondazione di nuovi partiti — 
ha detto Burlatskij — che sono 
al di fuori della costituzione». 
Secondo il politologo sovietico 
queste azioni sono una «ma- 
lattia infantile del pluralismo». 
Secondo la Zaslavskaja attual- 
mente non c'è la «base sociale 
per un nuovo partito che possa 
opporsi al Pcus», ma sarebbe 
bene che il partito comunista 
«potesse essere affiancato:da 
un fronte popolare dei parti- 
giani della perestrojka o da 
una unione popolare che aiu- 
terebbe la lotta riformista». 
Secondo il sociologo «è impor- 
tante appoggiare il movimento: 
dei club informali», che attual- 
mente vengono «spesso sotto- 
posti a pressione dalle autori- 
tà locali». 

Quanto alla riforma economi- 
ca, Abalkin ha detto che «molti 
atti legislativi recenti sono il 
frutto di compromessi tra rifor- 
misti democratici e conserva- 
tori». Questa situazione non è 
normale, ha aggiunto l’econo- 
mista secondo il quale «la 
maggioranza degli economisti 
sovietici è cosciente del fatto 
che l'autonomia delle imprese 
è incompleta», e che sia ne- 


cessaria una riforma dei prez-. 


zi, del sistema finanziario ecc. 
«Il significato profondo della 
riforma economica — ha detto 
— è assicurare una base eco- 
nomica alla democratizzazio- 
ne della società». 


Impianti antifurto e antincen- 
dio x porte corazzate * casse- 
forti x telefonia x televigilanza 
* cancelli automatici * TV a 
circuito chiuso * televigilanza 
per imbarcazioni * 
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MANOVRA FISCALE /SETTEMILA O NOVEMILA MILIARDI 


Lo scoglio adesso è la scuola 


Il consiglio di gabinetto deciderà oggi se far rientrare questo contratto nel calderone 


MANOVRA FISCALE / LA «TASSA DI SCOPO» i = 
| L'imposta per pagare l'aumento ai professori 


La novità sta nel concetto, ma nella sostanza è un ennesimo balzello 


Commento di 
Giuseppe Are 


La manovra fiscale, che fra 
oggi e domani ci sarà sco- 
dellata dal governo, pre- 
senterà stavolta una novità: 
la cosidetta «tassa di sco- 
po», ossia introdotta, si di- 
ce per soddisfare le richie- 
sfe dei professori. 


L'ha preannunziata De Mita 
nella, lettera-appello con 
cui ha cercato un po' di am- 
mansire ma più ancora di 
minacciare questa esaspe- 
rata categoria. Ma quanto 
ci assicurano i beneinfor- 
mati la novità potrebbe ad- 
dirittura riscuotere la lode 
del governatore della Ban- 
da d'Italia, Ciampi, nella 
sua imminente- relazione 
annuale. Sarebbe la prima 
volta, infatti, che viene ap- 
plicato l’aureo principio 
della «responsabilità fisca- 
î le»: i cittadini sanno subito 
e con esattezza a quale 
spesa e a quale percettore 
di trasferimenti statali deb- 


bono imputare un aumento 
dei gravami fiscali. 

Con tutto il rispetto per la 
augusta saggezza del go- 
vernatore, questa lode, se 
ci sarà, come assicurano j 
bene informati, non appari- 
rà molto appropriata. C'è 
innanzi tutto un argomento 
tecnico che ci impedisce di 
giudicare la tassa promes- 
sa-minacciata da De Mita 
una misura così innovatri- 
ce, saggia; trasparente. Ed 
è un argomento certamente 
non ignoto ai tutori dell’au- 
sterità finanziaria. Il bilan- 
cio è un tutto inscindibile e 
organico; ed è puerile affer- 
mare che le nuove entrate 
servono a coprire una de- 
terminata nuova spesa in 
‘programma. 

Altrettanto rigorosamente 
si potrebbe dire, invece, 
che esse servono a coprire 
gli innumerevoli sperperi 
che questo bilancio conti- 
nua a contenere 


L'argomento tecnico ci fa 
capire quanto ci sia di sba- 


gliato politicamente nella 
impostazione che si preve- 
de di dare alla manovra di 
risanamento. E' un metodo 
pressoché turpe scaricare 
su una categoria, a lungo 
vilipesa e bistrattata e che 
appena ora sta ottenendo il 
risarcimento di una regres- 
sione decennale, il risenti- 
mento per i nuovi gravami: 
che nascono invece soltan- 
to dalla incapacità di scelta, 
di previsione, di rigore del- 
la classe politica e del si- 
stema politico. Se, come 
tutti i politici riconoscono, 
«Î professori hanno ragio- 
ne, ma i soldi per acconten- 
tarli non ci sono»; essi do- 
vrebbero avere l'onestà di 
addossare solo a sé stessi 
la responsabilità di non 
aver procurato questi soldi 
con risparmi e con tagli, an- 
ziché ricorrendo a nuove 
imposizioni. Ancora una 
volta si è arrivati a sbattere 
il naso contro il nodo cen- 
trale dello sviluppo civile e 
sociale del paese senza 


trovarsi in mano, al mo- 
mento decisivo, se non il 
solito ricorso precipitoso e 
improvviso al nuovo balzel- 
lo. 

E perché è così? Perché | 
progetti di rientro dal deficit 
colossale che ci trascinia- 
mo dietro di anno in anno 
sono pure parole e non si 
radicano .in alcun sistema 
coerente di priorità. 


Vogliamo avere una confer- 
ma di questa diagnosi? Ba- 
sterà aspettare soltanto i ri- 
sultati del versamento Irpef 
di questo maggio. Saranno, 
come sempre, superiori a 
ogni previsione. Poiché la 
«tassa di scopo» promessa- 
minacciata da De Mita con- 
tiene una clausola di dis- 
solvenza (dovrebbe scom- 
parire con l'aumento delle 
entrate da altra fonte) essa 
potrebbe cominciare a es- 
sere ridotta appena le nuo- 
ve entrate si verificano. Do- 
vrebbe. 

Ma a chi lo danno a inten- 
dere? 


‘UN DOCUMENTO DEI VESCOVI 


Mano tesa verso gli ebrei 


Ribadite le parole del Pontefice di due anni fa nella sinagoga 


3 “ROMA — «L'antisemitismo in Italia ap- 

‘pare ad alcuni un fenomeno marginale 

e non caratteristico della società italia- 

«Na, tuttavia episodi di intolleranza con- 

tro ebrei ed istituzioni ebraiche, verifi- 

i » catisi anche di recente, uniti ad atteg- 

* Giamenti di ostilità e di pregiudizio, su- 

-scitano nelle nostre comunità senti- 

% menti di profonda preoccupazione per 

‘il rischio di dolorose lacerazioni civili e 
‘religiose che ne possono derivare». 

. La Chiesa italiana tende la mano verso 

« nostri concittadini di religione ebraica 

-’e, dopo le polemiche degli ultimi tempi, 

“ torna.a condannare.i sentimenti antise- 

È miti. ì 

= Il documento della Cri, elaborato dal 

“Segretario per l’ecumenismo ed il dia- 

‘logo con la partecipazione del vescovo 

* di Livorno Ablondi e dell’ausiliare di 

«Roma, Clemente Riva accenna alla di- 

‘stinzionefra il popolo ebraico e lo stato 

i d'Israele; ricordando che un documen- 

‘to già pubblicato poco prima della Pa- 

..squa «distingueva opportunamente tra 

* l’amore per i fratelli ebrei e.la condivi- 

‘*sione di atteggiamenti politici di cui so- 

°no responsabili non il popolo ebraico 

‘.nel suo insieme e nemmeno la totalità 


re in violenze». 


degli israeliani, ma il governo dello sta- 
to d'Israele e alcuni partiti». 

Ma ia distinzione necessaria che era 
stata fatta da tutti i più autorevoli esper- 
ti cattolici nei giorni della polemica e 
dallo stesso monsignor Clemente Riva 
occupa solo tre righe delle circa ses- 
santa del documento della Cei che, 
quindi, appare più favorevole ad Israe- 
le di quanto le polemiche dei giorni 
scorsi potevano far pensare. Anzi il do- 
cumento mette in allarme contro un ri- 
sorgere dell’antisemitismo che potreb- 
be essere provocato proprio dalle cro- 
nache degli episodi recenti avvenuti in 
Israele e nei territori occupati. 

«Il perdurare delle tensioni fra palesti- 
nesi ed israeliani — dice il documento 
— continua a provocare nell'ambiente 
italiano e perciò anche fra i cattolici 
gravi preoccupazioni per il rischio di 
deformazioni dell’informazione e con- 
seguenti reazioni emotive che, nelle 
frange estremistiche, possono esplode- 


La frase sembra contenere una critica 
diretta a quelle pubblicazioni della 
stampa cattolica (spesso di diffusione 
molto limitata) che sono state partico- 


larmente attive nella campagna di 
stampa anti-isrealiana. i 
Il documento continua ricordando tutfe 
le recenti dichiarazioni della Chiesa 
cattolica a favore del colloquio con il 
popolo ebraico e le parole di Giovanni 
Paolo Il durante la storica visita del 18 
aprile di due anni fa alla sinagoga di 
Roma; parole che suonarono anche di 
autocritica al comportamento della ge- 
rarchia cattolica nei secoli passati 
quando il Papa disse che «gli atti di di- 
scriminazione, di ingiustificata limita- 
zione della libertà religiosa, di oppres- 
sione anche sul piano della4ibertà civi- 
le nei confronti degli ebrei sono state 
oggettivamente manifestazioni grave- 
mente deplorevoli». 

Il documento conclude con un appello ! 
alla riappacificazione. «Tutti noi guar- 
diamo alla terra dei padri, la Terra San- 
ta, ed a Gerusalemme con venerazione 
edamore, e benché siano. diverse le ra- 
gioni di questo rapporto religioso per 


ebrei, cristiani e musulmani, tuttavia 


ciò non ‘può giustificare conflitti e vio- 
lenze fra quelle popolazioni che, in 
quella terra, sono chiamate a vivere 
nella pace con eguale dignità». 


ROMA — Settemila o nove- 
mila miliardi? Nel calderone 
generale entrerà subito an- 
che la scuola o no? Solo sta- 
sera il consiglio di gabinetto 
deciderà se la manovra eco- 
nomica '88, che sarà varata 
domani dal consiglio dei mi- 
nistri, dovrà limitarsi alla ri- 
cerca di settemila miliardi di 
lire necessari per corregge- 
re i conti statali di quest'an- 
no, oppure se aumentare di 
duemila miliardi il conto per 
farvi rientrare anche la scuo- 
la. 

Sull'argomento. si stanno 
fronteggiando due tesi. Da 
una parte vi sono coloro, co- 
me il ministro delle finanze 
Colombo, i quali sostengono 
che non essendoci. nessun 
precedente «né in Italia, né 
in altri paesi, di ‘imposte di 
scopo' bisognerà trovare 
nuove risorse per finanziare 
i contratti, altrimenti l’intera 
manovra andrebbe subito in 
fumo». Come dire che il go- 
verno dovrebbe. affrontare 
«tutto e subito» e senza peri- 
sare a inventarsi una impo- 
sta finalizzata solo alla scuo- 
la. In effetti l’idea di una «tas- 
sa scopo» nei giorni scorsi 
era stata presa in considera- 
zione. Poi, di fronte alla sol- 
levazione quasi generale, è 
stata precipitosamente ab- 
bandonata. Qualcuno, però, 


Politica 


vorrebbe affrontare la que- 
stione scuola in un momento 
successivo, ossia quando, 
una volta arrivati al rinnovo 
del contratto degli insegnan- 
ti, sarà più chiara l'entità del- 
lo sforzo finanziario che gra- 
verà sulle casse dello Stato. 

La soluzione più probabile a 
questo punto diventa «una 
terza via». Oggi i ministri 


‘ parleranno sicuramente del- 


la scuola. 

In sede di previsione, a fare 
propendere per la scelta del- 
la «terza via», è anche una 
nota ufficiale della presiden- 
za del consiglio fatta circola- 
re per illustrare preventiva- 
mente gli scopi della mano- 
vra '88 e del piano triennale 
di riequilibrio dei conti stata- 
li. «Gli eccessi della legge fi- 
nanziaria 1988 devono esse- 
re oggi rimediati e corretti — 
è scritto nella nota — con 
una riduzione del fabbisogno 
dell’anno in corso per un im- 
porto stimato intorno a sette- 
mila miliardi di lire». Della 
scuola non si parla. Questo 
non esclude, però, che oggi 
il consiglio di gabinetto pos- 
sa «volontariamente esage- 
rare» per precostituirsi un 
fondo da cui attingere per fi- 
nanziare il contratto della 
scuola. 

Sempre nella nota è spiega- 
to che il piano di rientro del 


Aumenti del governo per la scuola 


Queste le elaborazioni Uil-Scuola sulle ipotesi di distribuzione al personale della 
scuola di 6.000 miliardi per il contratto in base alle ultime proposte del governo. 


Spesa globale a regime: 
beneficio medio pro-capite 
mensile pari a: 


6.000 miliardi di lire. 
403.000 lire lorde, 
254.000 lire nette 


Proposta del governo: aumenti riferiti all’1-1-1990 


deficit statale entro il '92 «in- 
troduce una svolta di fondo 
nella gestione della finanza 
pubblica» e ancora che con 
esso si «intende conseguire 


la stabilizzazione del debito, 


pubblico in modo rigoroso e 
non traumatico». | percorsi 
indicati sul fronte delle. en- 
trate sono essenzialmente 
tre: il recupero delle aree di 
evasione ed elusione fiscale; 
il potenziamento delle fonti 
di entrate proprio Wi tutti i 
centri dotati di autonomia di 
spesa, ossia degli enti locali; 
l'accorpamento delle aliquo- 
te Iva. 


Sulla manovra ’88 tutto do- 
vrebbe andare come previ- 
sto ossia anticipo dei versa- 
menti Iva, innalzamento del- 
la percentuale da versare 
con l’autotassazione di no- 
vembre, tassa sulle conces- 
sioni alle Srl portata da uno a 
cinque milioni. Ancora in for- 
se, invece, l'aumento del 
coefficiente catastale sugli 
immobili. 

Per l'energia elettrica il mi- 
nistro Colombo ha puntualiz- 
zato che non vi sarà un au- 
mento delle bollette, ma 
semplicemente il sovrap- 
prezzo termico che doveva 
diminuire sarà lasciato inva- 
riato e i soldi se li prenderà 
lo Stato. 


Docenti laureati 


Inizio carriera dopo 20 anni 
Lorde | Nette Lorde | Nette 
Maestri «285.000 148.000 514.000 324.000 
Docenti laureati 272.000. 171.000 514.000. 324.000 
Presidi (*) 677.000 427.000 1.250.000 787.000 
Segretari 235.000" 148.000 443.000. 279.000 


Dall’1-1-1990 ai docenti che optino per il tempo pieno gli incre- 
menti passerebbero a: 
"380.000 


(*) Gli importi comprendono l'indennità di funzione. 


239.000. 


720.000. 453.000 


Dai dati riportati nella tabella risulta che, con vent'anni di carriera, maestri e 
professori vengono a ricevere gli stessi aumenti. 


IL PSDI FRANA 


E’ un fuggi fuggi. 


Quasi metà federazione romana passa al Psi 


ROMA — Non c'è pace per il Psdi. Dopo gli 
scandali che ne hanno compromesso l’im- 

magine, dopo le polemiche che ne hanno di- 
viso la dirigenza, arrivano le scissioni locali 
a sfogliario come un carciofo. Nei. giorni 
scorsi è avvenuto in Calabria dove l’intera 
federazione di un centro agricolo è trasmi- 
grata nel Psi. Ma più importante, per i suoi 
possibili riflessi nazionali, è una nuova scis- 
sione che sta avvenendo a Roma. E l’episo- 
dio per le sue dimensioni riacutizza lo scon- 
tro tra Psdi e Psi: il segretario socialdemo- 
cratico Cariglia accusa apertamente Craxi di 
concorrenza sleale: chi cambia partito — di- 
ce — lo fa per interesse e l'unico dubbio ri- 
guarda se estendere queste valutazioni «da 
quelli che vanno a quelli che li accolgono». 
Rilievi che, soprattutto in campagna elettora- 
le, non sembrano certo fatti per rassodare 
l'alleanza tra i due tronconi socialisti della 
maggioranza. 


E' di ieri la notizia che una consistente fetta - 
della federazione socialdemocratica romana 
ha appunto deciso di stracciare la tessera col 
sole nascente per prendere quella con il ga- 
rofano socialista. A dire degli stessi scissio- 
nisti si tratta di almeno il 40 per cento dell’ap- 
parato socialdemocratico romano: ma quel 
che è più significativo è che nel gruppo dei 
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transfughi c'è il grosso della pattuglia che 
rappresenta il Psdi nell’amministrazione ca- 
pitolina e in quella provinciale. Capofila è 
l'assessore al decentramento Oscar Tortosa 
e con lui sono l’assessore alla cultura Olivie- 
ro Milana e il presidente dell’lacp, Fabrizio 
Mastrorosato. Dietro ai colonnelli della scis- 
sione, seguono almeno cinquemila altri 
Una cosa è necessario chiarire subito: la «fu- 
ga» non ha nulla a che vedere con le polemi- 
che che riguardano il vertice del partito, 
quelle, per intenderci, che oppongono il 
gruppo di maggioranza (guidato da Cariglia) 
a quello di minoranza (guidato da Romita e 
Preti). Tant'è vero che tra gli scissionisti ro- 
mani c'è chi ha votato, all’ultimo congresso, 
per Cariglia; e chi ha votato per i suoi opposi- 
tori interni. | cinquemila che gettano alle orti- 
che la tessera socialdemocratica per pren- 
dere quella di Craxi compiono un gesto che 
era nell'aria da parecchio tempo e che vuole 
essere una protesta contro quella che viene 
definita «la pigrizia ideologica» del Psdi, 

Gli scissionisti ritengono in pratica che or- 
mai, dal momento che lo stesso Craxi si can- 
dida come campione della socialdemocra- 
zia, le differenze tra i due schieramenti sono 
talmente assottigliate da non giustificare più 
due diverse militanze. 


INTERVIENE IL MINISTRO, RESTA LA PROTESTA 


Sciopero giornalisti 


ROMA — La Federazione 
nazionale della stampa 
(Fnsi) conferma i quattro 
giorni consecutivi di sciope- 
ro dei giornalisti fissati da 
oggi a venerdì prossimo. Gli 
scioperi, indetti a sostegno 
della vertenza per il rinnovo 
contrattuale della categoria, 
impediranno l'uscita dei 
quotidiani del 25, 26, 27 e 28 
maggio. La decisione è stata 
annunciata ieri pomeriggio 
dal segretario della Fnsi, 
Giuliana del Bufalo, 


«Accogliamo la convocazio- 
ne del ministro del lavoro 
per domani (oggi per chi leg- 
ge ndr) alle 19— ha afferma- 
to Del Bufalo — ma non rite- 
niamo di poter accogliere il 
suo invito a sospendere gli 
scioperi. Ciò perché dalla 
Fieg non viene alcun segna- 
le che possa far pensare che 
al ministero del lavoro possa 
veramente prendere il via la 
fase finale della trattativa. 
Tuttavia, qualora già dalle 


prime battute al ministero 
del lavoro si dovesse imboc- 
care la dirittura d'arrivo, noi 
siamo disposti a revocare gli 
scioperi». 

Del Bufalo ha inoltre affer- 
mato che la posta in gioco 
non è qualche punto in più o 
in meno sul costo del lavoro, 
ma la difesa della contratta- 
zione nazionale. 


In merito alle dichiarazioni 
del segretario della.Federa- 
zione della stampa riguar- 
danti la conferma degli scio- 
peri, il presidente della Fe- 
derazione italiana editori 
Giovannini ha dichiarato: 

«Proprio oggi (ieri per chi 
legge ndr) il presidente della 
Corte costituzionale ha detto 
che la professione del gior- 
nalista é non solo una 
‘espressione di libertà, ma un 
officio’ che comprende an- 
che una funzione di interes- 
se pubblico. ll rifiuto dei gior- 
nalisti a sospendere gli scio- 
peri, malgrado il formale in- 


vito del governo, alla vigilia 
di una consultazione eletto- 
rale, è la manifestazione del 
disprezzo per ogni richiamo 
alle responsabilità derivanti 
dal ruolo da essi svolto e, in 
generale, per ogni conside- 
razione diversa dal perse- 
guimento degli obiettivi di 
miglioramento economico». 
La Fnsi insiste nel tentativo 
di accreditare divisioni al- 
l'interno della categoria de- 
gli editori. Queste divisioni 
non esistono. E’ l'intera cate- 
goria che ritiene inaccettabi- 
le il livello delle richieste 
avanzate dalla Federazione. 
Quel 25-26 per cento offerto 
dagli editori e giudicato cosa 
talmente trascurabile da do- 
Ver essere respinto con sde- 
gno, rappresenta il doppio 
dell'inflazione prevista per il 
prossimo triennio e più di 
quanto ogni altro datore di 
lavoro, pubblico o privato, 
abbia accordato. 

«Quanto alla guerra delle ci- 


fre, il pollo di Trilussa non 
c'entra affatto. La media del- 
le retribuzioni dei giornalisti 
nel 1987 è stata — lo confer- 
mo — di 62 milioni lordi an- 
Nui a testa. Più della metà 
dei giornalisti ha percepito 
nel 1986 una retribuzione su- 
periore a 50 milioni, il 28 per 
cento della categoria (2.063 
giornalisti) una retribuzione 
superiore a 65 milioni; sotto i 
35 milioni di lire l’anno c'è 
solo il 19,64 per cento della 
categoria (1.100'giornalisti 
su 7.400). Si tratta di livelli 
retributivi che pochissime al- 
tre categorie possono vanta- 


re. 

Sarebbe ora che questo 
squallido gioco di truccare le 
cifre terminasse e che qual- 
cuno finalmente dicesse uffi 
cialmente\quanto guadagna- 
no i giornalisti e se è vero o 
meno che quanto essi pre- 
tendono di solo aumento è 
pari all'incirca a quanto gua- 
dagna la maggioranza dei 
lavoratori italiani». 


COPYRIGHT DEL GIORNALISTA 


E la firma diventò «d’autore» 


ROMA — «Firma d'autore; il 
copyright del giornalista. E' 
un nuovo capitolo di quella 
battaglia civile a favore della 
libertà di informazione che 
non può non passare attra- 
verso una coerente opera le- 
gislativa soprattutto alla luce 
delle profonde trasformazio- 
ni che si sono avute negli ul- 
timi decenni nel mondo della 
stampa». 

Lo afferma il presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini, 
in un messaggio inviato agli 
organizzatori del convegno 
internazionale «Firma d'au- 
tore; il copyright del giornali- 
sta» i cui lavori si sono ini- 


ziati ieri mattina nella sala 
del Cenacolo della Camera, , 
Nel suo messaggio Spadolini 
ha voluto anche sottolineare 
come' «la stessa salvaguar- 
dia delle libertà politiche e 
civili sia inseparabile dalla 
salvaguardia della libertà di 
informazione e che il tema 
del diritto d'autore, nei suoi 
legami con la professione 
giornalistica, debba essere 
al centro di una più appro- 
fondita riflessione del legi- 
slatore». 

Dopo i saluti del sindaco di 
Roma, Nicola Signorello, del 
presidente della Siae, Ro- 
man Vlad, del presidente 


dell'Ordine nazionale dei 
giornalisti, Giuseppe Morel- 
lo, e del presidente della 
Fnsi, Guido Guidi, i lavori so- 
no proseguiti con la relazio- 
ne di base del presidente 
della Corte Costituzionale, 
Francesco Saja, che ha iliu- 
strato come intende muover- 
si il convegno sul discorso 
appunto della tutela, 

«Sembra inopinabile — ha 
detto Saja — come il diritto 
ai frutti morali e materiali del 
lavoro svolto su una pubbli- 
cazione periodica spetti a 
chiunque partecipi all’attivi- 
tà giornalistica per un'ora, 
unanno o per tutta la vita. At- 


tualmente l'opera giornali- 
stica è in parte protetta dal 
testo della legge del 22 apri- 
le del 1941, n.633». 

E' proprio questa legge e le 
sue possibilità di modifica- 
zione a essere al centro di 
questo convegno. Tale leg- 
ge, stilata durante il periodo 
del fascismo quando ancora 
determinate problematiche 
legate alla professione gior- 
nalistica non erano tanto evi- 
denti come adesso,. risulta 
attualmente .superata e, a 
volte, inaccettabile nelle sué 
conclusioni; si rende quindi 
necessaria un'immediata re- 
visione. 


SCIOPERO 
Eilgiornale . 
è in edicola 


COMO — I redattori del quo- 
tidiano «La Provincia» di Co- 
mo hanno attuato ieri una 
giornata di sciopero per pro- 
testare contro «l’insensibili- 
tà con cui l’attuale direzione 
affronta i delicati e gravi pro- 
blemi della redazione». 


Il giornale — secondo quan- 
to reso noto dalla stessa di- 
rezione — sarà ugualmente 
in edicola oggi, «confeziona- 
to» dal direttore Sergio Ger- 
vasutti e dai due vicedirettori 
Augusto dell’Angelo e Wladi- 
miro Dan. 


Martedì 24 maggio 1988 


Situazione: pressione 
in temporsinea diminu- 
zione. 


Tempo jpre visto: su tut- 
te le regljoni inizial- 
mente coonclizioni di va- 
riabilità con addensa- 
menti asisoziati a preci- 
bitazioni sparse. Nel 
corso dislléà giornata i 
fenomeni ssi localizze- 
ranno sul settore Nord- 
orientale, sulle regioni 
del versante adriatico e 
sulle resta nti meridio- 
nali peninisulari, men- 
tre. ampie: schiarite si 
verificherianno sul set- 
tore Nor:cl-occidentale, 
‘sul medio versante tir- 
fenico e siulle isole maggio! 
Padana e' Veneta, 


Tempera liura: pressoché stazionaria. 
Venti: de boli settentrionali sulle regioni del versante occidentale e sulla 
Sardegnel; deboli o localmente moderati da Est-Sud Est sulle altre regio- 


ni. 


Mari: mosisi o localmente molto mossi i canali di Sardegna e di Sicilia; 
da poco rriossi a localmente mossi gli altri mari. 

Temperaiura minime e massime di ierl: Trieste 13, 22; Bolzano 12, 25; 
Verona ::1, 22; Venezia 11, 21; Milano 12, 28; Torino 14, 21; Mondovi 13, 
19; Cunec» 13, 18; Genova 14, 22; Imperia 16, 23; Bologna 10, 23; Firenze 
9, 26; Pisa 11, 25; Falconara 8, 20; Perugia 11, 19; Pescara 10,21; L'Aqui- 
la 10, 21; ‘Roma Urbe 11,26; Roma Fiumicino 13, 23; Campobasso 7, 17; 
; Potenza 9, 17; Santa Maria di Leuca 15, 20; 
Reggio Calabria 12, 23; Messina 16, 22; Palermo 16, 25; Catania 12, 23; 


Bari 12, 19; Napoli 12, 


Alghero 1.4, 25; Cagliari 14, 24. 


Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 8, 20; Atene 17, 
30; Berlino 8, 19; Budapest 10, 19; 
14; Francoforte 5, 17; Ginevra 5, 19; Helsinki 8, 13; Gerusalemme 13, 25, 


zi 


Foschie dopo il tramonto sulla pianura 


Buenos Aires 10, 20; Copenaghen 5, 


DANTE 


giocattolo 


regjal 


=x—xx 


“EEE 


iSi aprirà per voi un 
Uovo e interessan- 
l'issimo ciclo. Appro- 
fittate della ventata di 
novità. Sarete stimolati e dare il me- 
glio di voi stessi. Oggi va tutto bene. 
Concentratevi siville vostre attività. 


Avrete molti 
energie a disp: 
ne. Datevi un obietti- 
vo preciso e ceircate 
di raggiungerlo nel più breve tempo 
possibile. Oggi a:vrete una piacevole 
sorpresa sul lavaro. 


Resalizzerete final- 
mente un antico pro- 
ge:tto. Il successo vi 
re:nderà felici, e co- 
municherete il vo:stro stato d'animo a 
chi vi sta vicino. ()ggi non chiedetevi 
di più di quello che» potete dare. 


Date un freno alle \vo- 
Stre fantasie, almeno. 
a quelle più sfrena te. 
Realizzate \qualco sa 
di molto concreto. ()ggi datevì agli af- 
fari) di qualunque t:ipo. Avrete buoni 
risultati ma concluid'ete alla svelta. 


Raygiungerete tra- 
gualirdi importanti. 
Chiiramente non. 
‘avrete nulla per nul- 
la. Impegnatevi e a fondo. Oggi tutto 
‘andrà nel migliore cilei modi: sfruttate 
‘appieno il tempo. 


Tutto quello che non 
vi riguarda in prima 
persona è ora d’im 
piccio. . Occupatevi 
degli affari vostri e dimenticate per 
un attimo quelli degli altri. Una corre- 
7 ione di rotta è nece:ssaria. 


Un giocattolo stimola la 
curiosità e l'immaginazione 
del bambino 


Da 70 anni ORVISI vi aiuta a scegliere 


TRIESTE - VIA PONCHIELLI 


-)ROSCOPO DI OGGI 


Accettate il gioco, 
correte qualche ri- 
schio, ci sono forti 
probabilità di succes- 
so. Oggi datevi a un'attività che ri- 
sponda a un vostro bisogno profon- 
do. Salute migliorabile. 


Lasciatevi assorbire 
anche completamen- 
te dalla realizzazione 
di un progetto in cui 
avete fiducia. Oggi avete solo l'imba- 
razzo della scelta. La fortuna è dalla 


vostra parte, fate ciò che volete. 


Concentratevi più 
‘che potete sul proble 
ma che vi infastidisce 


maggiormente. Cer- 
cate anche l'aiuto di una persona di 
fiducia. In due riuscirete meglio a ver 
Nirne a capo. 


Non dimenticate che 
oltre alle conquiste di 
tipo prettamente ma- 
teriale ce ne sono an- 
che delle altre. Lo spirito vuole la sua 
parte. Oggi sul lavoro vi troverete be" 
nissimo. Salute a posto. 


Qualcuno sta bus 
sando da tempo alla 
vostra porta ma vo! 
fate finta di non esse” 
re incasa. Sappiate il valore delle vo” 
‘stre azioni. Oggi state lontani da tutt! 
gli scocciatori. 


Assumete \con rilas- 
‘satezza incarichi im- 
portanti e di respon- 
sabilità, avete tutte le 
carte in regola per riuscire, e nol 
senza un buonissimo risultato: nonV! 
sprecate facendo male le cose. 
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Attualità. 


«ILDOPO KADAR 


DI 


‘Servizio di 

(Paolo Rumiz 

è 

«BUDAPEST — Oggi Budapest respira. Chi 
yaveva temuto che un pensionamento ad ef- 
<fetto di Kadar servisse solo a mascherare 
*immobilismi di programma, ha dovuto ricre- 


°dersi. Dai sussurri e grida della conferenza 
«del partito, una certezza è emersa: il cambia- 


fdi scena della vecchia guardia dal Politburo 
«è destinata infatti a trasformarsi in importanti 
*cambiamenti politici e istituzionali, dentro e 
fuori del partito. + 

«ll fatto nuovo si chiama pluralismo, che .ir- 
rompe nel sistema, per consentirgli di recu- 
‘perare credibilità di fronte allemasse deluse 
«e stanche di una politica di riforme a sin- 
Ighiozzo, in perenne equilibrio instabile fra 
«mercato e dogma socialista. Irrompe nel Po- 
è litburo con due uomini di rottura: il giovane 
{Imre Pozsgay, leader del fronte popolare e 
« contestatore del ruolo monopolistico del par- 
î tito, e ilvecchio Rezno Nyers, silurato nel '72 
I dai brezneviani per l'audacia delle sue rifor- 
ame economiche e ora recuperato dal pre- 
® mier Karoly Grosz. Irrompe infine con una 
Ì risoluzione, approvata a stragrande maggio- 
«ranza dalla conferenza, che istituzionalizza 
Si pesisieiza delle correnti all’interno del parti- 
a to. 

«La tesi di Nyers è nota al Paese. Nessuna 
J riforma economica è possibile senza una ri- 
< forma istituzionale. La situazione da ribalta- 
« re è a dir poco kafkiana. Da un lato un partito 
Y che governa nella clandestinità come una 
+consorteria, senza essere presente ufficial- 
i mente in Parlamento, senza. rispondere a 
‘ nessuno del suo operato, isolato dalla gente 
* e dagli intellettuali. Dall’altra un Parlamento 
* confinato a funzioni puramente decorative 
id (tre sole assemblee l’anno), con uomini de- 
% mandati a occuparsi di tutto, tranne che delle 
© cose che contano. Infine, un governo, nomi- 
% nato non si sa bene da chi, chiamato a ri- 
 spondere non si sa achi. 

È «Non solo il potere legislativo deve mutare il 
% suo ruolo esercitando un controllo su tutta 
3 l’attività di governo — osserva Nyers — ma 
© si deve pensare a un sistema di democrazia 


% politica. L'Ungheria dovrà avere presto o tar- . 


| 1 di, secondo me, un sistema pluripartitico co- 


« Janos Kadar (a destra) con il primo ministro Karoly Grosz. 


*mento non sarà solo generazionale. L’uscita ‘ 


La «perestroika» 
all’ungherese. 


me i Paesi occidentali. L'obiettivo più imme- 
diato — continua il padre della grande rifor- 
ma economica del ’68 — è di realizzare un 
maggior grado di pluralismo nell'attuale si- 
stema monopatrtito. Si tratta di affermare la 
democrazia nel Parlamento e nel.governo lo- 
cale e contemporaneamente di professiona- 
lizzare la democratizzazione della direzione 
delle imprese, attraverso la scelta dei diri- 
genti con concorso e il controllo democratico 
di consigli liberamente eletti». 

Quanto a Pozsgay, il suo teorema politico è 
altrettanto dirompente per il vecchio siste- 
ma. «Così com'è, l'apparato non è degno del 
suo Paese — spiega il leader del fronte po- 
polare — perchè la sua logica di vertice agi- 
sce contro una società che ha ormai matura- 
to una sua autocoscienza». Conclusione: au- 
mentare il potere di controllo del Parlamen- 
to, recuperando contemporaneamente una 
vecchia idea di Imre Nagy, trent'anni fa bolla- 
ta come eretica: fare del fronte popolare, mo- 
vimento notoriamente interclassista, un'or- 
ganizzazione politica capace di porsi in Par- 
lamento come un contropotere del partito. 
Questa voglia di pluralismo nella società si è 
riflessa — si diceva — anche all’interno del 
partito, che se non altro aveva la necessità di 
ufficializzare le drammatiche contrapposi- 
zioni interne degli ultimi mesi. Le guerre in- 
testine, a causa della rigidezza dei kadaria- 
ni, hanno portato alla clamorosa espulsione 


di quattro personaggi di vertice, rei di avere. 


pubblicizzato il loro dissenso «all'esterno del 
partito», e alla fuga dal partito,.in soli quattro 
mesi, del cinque per cento degli iscritti. Un'e- 
morragia che non era bloccabile che attra- 
verso:un'istituzionalizzazione del dissenso. 
La conferenza del partito ha deciso così di 
aprire la prima storica breccia in un monoliti- 
smo congelatosi nel mondo comunista dal 
1921, quando con la rivolta di Kronstadt i bol- 
scevichi bandirono ogni forma di «fraziona- 
mento». Intendendolo come un sinonimo di 
«tradimento». Oggi, sotto le fortissime pres- 
sioni esterne, ilblocco di granito si è spacca- 
to. «Se io la penso in un certo modo e c’è un 
altro che la pensa come me — osserva l'edi- 
tore Norbert Siklosi, membro del comitato 
centrale — è logico che io mi allei con lui. 
Finora non è stato possibile, ma oggi questo 
cambiamento non è più rinviabile». 


ABORTO / DIECI ANNI 


In flessione dall’82 


Dai 234.801 di allora ai 197.676 registrati nel 1986 


ABORTO /I DUBBI 


Legge sotto accusa 
Già all’orizzonte nuove proposte 


ROMA — La legge sull’a- 
borto ha dieci anni. Il Par- 
lamento disse il «sì» defi- 
nitivo la sera del 18 mag- 
gio. Quattro giorni più tar- 
di veniva stampata sulle 
pagine della Gazzetta uîfi- 
ciale. Il 6 giugno entrò in 
vigore. E fu la «194». Ov- 
vero: «Norme per la tutela 
sociale della maternità e 
sulla interruzione volonta- 
ria della gravidanza». La 
seconda grande rivoluzio- 
ne sociale. e del costume 
degli anni °70, dopo l’intro- 
duzione del divorzio (la 
legge «898» del primo di- 
cembre 1970) e il referen- 
dum che lo tenne in vita (il 
12 maggio del '74). Uno 
dei prodotti della breve 
stagione della «solidarie- 
tà nazionale». Il frutto di 
movimenti e culture — an- 
che estremistici, e non so- 
lo verbali — che hanno 
caratterizzato il passato 
decennio, incarnandosi in 
uno slogan che urlavano 
le ragazzine: «L'utero è 
mio e me lo gestisco io». 
Dieci anni dopo il linguag- 
gio è cambiato. Gli estre- 
mismi ideologici e cultura- 
li si sono smorzati, Il di- 
battito, però, resta vivo. 
ll tema, che il «movimento 
delle donne» considera 
tuttora quasi di sua esclu- 
siva competenza, si svi- 
luppa così su una secca 
alternativa. Quella di dare 
piena attuazione all’attua- 
le legge, specie per quan- 
to riguarda la prevenzio- 
ne, che significa informa- 
zione e contraccezione. 
Oppure di modificare pro- 
fondamente l'impianto 
della «194», ripartendo dal 
principio etico-religioso 
del «diritto alla vita fin dal 
suo inizio» e, quindi, sulla 
irrisolta questione del mo- 
mento in cui un concepi- 
mento;è vita. E mentre si 
dibatte irrompe sulla sce- 
na; non.solo italiana,.la 
questione della regola- 
mentazione giuridica — e 
della valutazione etico- 
morale — della biogeneti- 
ca, delle conquiste scien- 
tifiche sulla procreazione 
artificiale. Su questo, pre- 
sto, il Parlamento sarà 
chiamato a discutere. 
Dieci anni dopo, allora. In 
questa legislatura sono 
state già depositate quat- 
tro proposte di legge in te- 


L’EREDITA’ DI UN ANTIQUARIO INGLESE 


E io lascio tutto al gatto 


Qundici miliardi a «Blackie» e a istituti per la protezione dei felini 


| LONDRA— Un antiquario inglese morto la settimana scorsa 


all’età di 82 anni ha lasciato 15 miliardi di eredità al suo gatto 
«Blackie» e a tre istituti per la protezione dei felini. 
' l familiari di Ben Rea non vedranno un soldo. Il defunto si è 
ricordato del giardiniere, del meccanico e dell'idraulico, a 
cui ha lasciato circa due milioni a testa. Ma i parenti lì ha 


deliberatamente ignorati. 


Quando, mercoledì scorso, dopo il funerale, sono andati dal 
notaio per la lettura del testamento, non volevano credere 
alle loro orecchie. Per alcuni minuti sono rimasti tutti in silen- 
zio finché uno di loro è sbottato dicendo che «quel pazzo» 


aveva «lasciato tutto a quei dannati gatti». 


. Ken Randolph, uno dei pochi amici che Ben Rea avesse mai 
avuto, ha detto però di non essere sorpreso, aggiungendo 
| che non molto tempo fa l’antiquario aveva letto di una zitella 
che aveva donato l’equivalente di circa sette miliardi di lire 
alla società per la protezione degli animali, e gli aveva detto 
che non era niente a confronto di quello.che avrebbe fatto lui. 
Uomo scontroso, solitario ed eccentrico, Ben Rea non era 
| mai a suo agio come quando se ne stava con i suoi gatti. 
» «Allora diventava anche tenero, li accarezzava, aveva per 
© loro mille cure», ha detto ancora Ken Randolph. 
| Proprietario di lussuosi appartamenti e di una grande villa 
situata nella campagna del Berkshire, fino a qualche anno fa 
— abitava a Londra assieme a 15 felini. Un giorno però uno 
scappò per la strada e venne ucciso da una macchina. L’anti- 
quario allora lasciò la sua attività e si trasferì in campagna. 
-«Qui nessuno farà del male ai miei amici», aveva confidato 


all'amico Randolph. 


felini. 


Non è «Blackie», il gatto «miliardario» grazie 
all’eredità dell’antiquario inglese, ma anche lui (si 

chiama «Gypsy» ed è americano) sarà probabilmente 
soddisfatto del lascito agli istituti per la protezione dei 


ma di aborto (due portano 
la firma del democristiano 
Garlo Casini, che è stato 
uno degli alfieri del «movi- 
mento per la vita» nella 
campagna referendaria 
dell’81; una del democri- 
stiano Nicotra; un’altra del 
missino Tassi, che propo- 


.ne l'abrogazione, «con ef- 


fetto immediato», della 
«194». 

Ed è stata rinnovata, da' 
parte di senatori democri- 
stiani, la proposta di istitu- 
zione di una commissione 
di inchiesta parlamentare 
sull'attuazione della legge 
sull'aborto e sul funziona- 
mento dei consultori fami- 
liari, strutture istituite con 
legge nel 1975. 

Ecco, questo dei consulto- 
ri è uno degli argomenti 
che sembra unificare sia 
cattolici sia laici. Tutti 
chiedono'che funzionino 
meglio e, soprattutto, che 
siano effettivamente pre- 


senti su tutto il territorio ‘ 


nazionale. Attualmente 
operano in Italia 2124 con- 
sultori pubblici e 177 pri- 
vati. In media, un consul- 
torio e mezzo per ogni 
diecimila:donne in età fe- 
conda. Ma la sproporzio- 
ne distributiva è notevole: 
nell'Italia centrale ce ne 
sono 2,4 ogni diecimila 
donne, nelle Isole 0,6; al 


. Nord 1,7;‘al Sud solo uno. 


E nonostante le donne si 
rivolgano ai consultori per 
problemi di carattere gi- 
Nhecologico o legati pro- 
prio alla problematica 
procreazione-aborto, è 
prevalente la figura del 
pediatra. Pochi gli psico- 
logi, ancora meno gli assi- 
stenti sociali. 

Il nuovo dibattito sull’a- 
borto è riesploso poche 
settimane fa dopo una 
sentenza‘della Corte co- 
stituzionale. E’ solo la 
donna che deve decidere 
di interrompere una gravi- 
danza, oppure anche il pa- 
dre deve essere coinvolto 
nella scelta traumatizzan- 
te e definitiva dell'aborto? 
La consulta rispose positi- 
vamente. E sull’eco di 
questa pronuncia, il mini- 
stro socialista Giuliano 
Amato espresse alcune 
sue antiche opinioni sulla 
legge «194», definendola 
«ipocrita». E quindi. sba- 
gliata.. 


ROMA — La puntata massi- 
ma fu nel 1982. Quattro anni 
dopo l’entrata in vigore della 
legge sull'interruzione della 
gravidanza, gli aborti si im- 
pennarono a 234.801. Nei pri- 
me sei mesi di applicazione 
della norma erano stati ap- 
pena 68.725. Si disse allora 
quello che si ripete oggi: la 
194 aveva certamente sot- 
tratto clienti alle mammane, 
ma si era anche trasformata 
in distorto e brutale strumen- 
to di controllo delle nascite. 
Si era verificato nei fatti 
quello che il primo articolo 
delle nuove disposizioni ne- 
gava a tutte lettere. 

Da allora il numero degli 
aborti è in flessione. Nel 1986 
— ultimo dato disponibile — 
sono stati 197.676, il quindici 
per cento in meno rispetto 
alla punta del 1982. Il rappor- 
to di abortività, ossia il nu- 
mero di interruzioni di gravi- 
danza su mille nati vivi, è ca- 
lato del 2,43 percento rispet- 
to all'85. Al nord e al centro 
in maniera più sensibile ri- 
spetto al sud. Il record della 
flessione lo ha registrato la 
Sardegna (meno 10,95 per 
cento) seguita dal Molise, 
dal Piemonte, dalle Marche, 
dalla Sicilia e dal Lazio. Ma 
c’è stata anche qualche re- 
gione in controtendenza, la 
Calabria (25 per cento in 
più), la provincia di Trento 
(2,57 per cento), il Veneto, la 
Campania. 


E' un panorama variegato 
che non consente facili otti- 
mismi. | segni. «meno» non 
sono necessariamente sinto- 
mi di una procreazione più 
responsabile e di un mag- 
gior uso di mezzi aggiornati 
di contraccezione. Il dubbio 
è d'obbligo. Il rapporto na- 
zionale di abortività, 357 in- 
terruzioni volontarie su mille 
nati vivi, è comunque molto 
alto. Ed è sostenuto dagli an- 
damenti nel Nord e nel Gen- 
tro che sono le regioni più 
evolute, quelle nelle quali 
l'uso dei contraccettivi do- 
vrebbe essere incrociato con 
il calo di tasso di natalità, il 
più basso nell’Occidente in- 
dustrializzato dopo quello 
della Germania Federale 
(nella graduatoria ci:supera- 
no‘anche' gli Usa e la Gran 
Bretagna). 

Nel suo ultimo rapporto al 
Parlamento sull’applicazio- 
ne della legge il ministro del- 
la Sanità Carlo Donat Cattin 
aggiunse un ulteriore ele- 
mento di cautela. «Si ha noti- 
zia — fece notare — di un ri- 
corso sempre più intenso al- 
la cosiddetta aspirazione 
‘mestruale dopo pochi giorni 
di ritardo: delle regole, forse 
senza alcuna preventiva 


analisi di gravidanza». In al- 
tre parole, alle cifre. ufficiali 
si dovrebbe aggiungere 
un’area grigia che non può 
essere quantificata. 

L’unico dato sicuramente 
positivo è la diminuzione del 
numero di donne che ricor- 
rono all’aborto per la secon- 
da o per la terza volta. Nel 
1986 sono state il 27,2 per 
cento, contro il 28,1 dell'85 e 
il 27,8 dell’84. Il livello regi- 
strato nel Sud, il 38 per cen- 
to, supera la media naziona- 
le e tocca una punta record 
in Campania. Il settentrione 
invece è sul 22 per cento, 
con apice massimo in Emilia 
Romagna. ll.centro è attesta- 
to sulla media del paese e 
segna un picco nelle Mar- 
che. Il rapporto del ministero 
della Sanità constata la «sta- 
bilizzazione» del fenomeno. 


Lo stesso documento traccia 
un identikit della donna che 
abortisce. Di solito ha circa 
30 anni (il 21,3 per cento è 
nella fascia di età fra i 30 e i 
34, mentre il 22,8sitrovatrai 
25 e i 29). Solo lo.0,1 per cen- 
to ha meno di quindici anni, 
un valore molto più basso 
dalle media delle nazioni in- 
dustrializzate che è pari al 
2,4 per cento, Come nei pae- 
si dell’Est, è per lo piùsposa- 
ta. E anche questo è un dato 
che ci distingue dall’Occi- 
dente avanzato dove accade 
l'esatto contrario. Il grado di 
istruzione è medio basso. Il 
44,4 per cento infatti ha un ti- 
tolo di scuola media inferio- 
re, il 24,3 di scuola media su- 
periore e solo il 3,4 per cento. 
la laurea. L'interruzione del- 
la gravidanza viene decisa 
soprattutto da donne che 
hanno già due figli (30,5 per 
cento) o un figlio (20,7 per 
cento), mentre sono rari gli 
aborti fra le madri di prole 
numerosa (6,6 per cento). 

Il ruolo dei consultori fami- 
liari è a dir poco marginale. 
Intervengono infatti solo nel 
22,3 per cento dei casi. Sono 
più attivi in Umbria (45,8 per 


cento), in provincia di Trento - 


(36,5) e in Emilia Romagna 
(29,8). Solo in 8 occasioni su 
cento l'aborto è motivato con 
«l'urgenza». Secondo l’inda- 
gine del ministero l’area del- 
l'obiezione di coscienza è 
ancora molto consistente: Si 
dichiarano obiettori il 59 per 


cento dei ginecologi (punte' 


più elevate in Abruzzo e per- 
centuale più bassa in Emilia- 
Romagna), il 52 per cento fra 
gli anestesisti (record del 
Molise) e il.43 per cento del 
personale non medico. 
Donat Cattin ha aggiunto a 
questo bilancio una cupa 
previsione sul. futuro demo- 
grafico del paese. 


Morta la Aslan 


BUCAREST — La dottoressa Anna Asian (nella 
foto), nota come la signora del Gerovital, è 
morta a Bucarest a 91 anni. Era convinta che la 
vecchiaia potesse essere combattuta e che il 
suo «Gerovital H-3» fosse in grado di allungare 
la vita, restituendo vigore anche in età 
avanzata. ° 
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‘SIRIO, 
BRANDANI & GUASTALLA 


Le avventure di una bel- 
la ereditiera americana alla 
scoperta del sesso. Nei rug- 
genti anni venti, tra emiri e 
toreri, impara l’arte della se- 
duzione. E conosce l'Amore. 
Una conturbante Bo Derek 
diretta dal suo pigmalione 
John Derek. 


‘Audi 80 TD intercooler. 
Un rapido ragionamento 


rape nino nin aaa 


4‘ 


sulla convenienza. 


1.038 punti di vendita e Assistenza | 
in Italia. Vedere negli elenchi telefonici 
alla seconda di copertina e nelle 
pagine gialle alla voce Automobili. i 


II) 


1600 cme 174 Km/h 3,8 It. (DIN) per 100 km. a 90 km/h. 
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SULLA «R4» DEL CASO MORO 


L’avvocato tace 


Martignetti non rivela chi gli parlò della vettura 


BANDA ARMATA 


Assolto Delle Chiaie 


Con lui prosciolti altri 15 «neri» 


ROMA — Sedici neofasci- 
sti — tra cui Stefano Delle 
Chiaie, Adriano Tilgher, 
roberto Palladino, Leda 
Pagliuca e i defunti Carmi- 
ne Palladino, fratello di 
Roberto, Pierluigi Pagliai 
e Romano Coltellacci — 
sono stati prosciolti in 
istruttoria «perchè il fatto 
non sussiste» dalle accu- 
se di associazione sovver- 
siva e banda armata. La 
sentenza di prosciogli- 
mento è stata.firmata:dal 
giudice istruttore Luigi 
Gennaro. 

Il procedimento in que- 
stione ebbe origine dallo 
stralcio delle posizioni di 
alcuni estremisti implicati 
nell'inchiesta sulla strage 
del 2 agosto:1980 alla sta- 
zione di Bologna. Scrive 
nella sua sentenza di pro- 
scioglimento il giudice 
Gennaro: «Le indagini fu- 
rono fin dall’inizio volte al- 
l’identificazione degli au- 
tori di quel gravissimo de- 
litto e, perla parte che qui 
interessa, di coloro che 
potevano avere organiz- 
zato un sodalizio nel cui 
ambito preparare e racco- 
gliere i frutti di numerosi 
attentati terroristici». 

Tutto iniziò, dunque, a Bo- 
logna nell’aprile del 1982 
dopo le dichiarazioni di 
Elio Ciolini. Furono emes- 
si i mandati di cattura, i 
sedici finirono in galera. 
Quattro mesi dopo, nel 
carcere di Novara, Carmi- 
ne Palladino fu strangola- 
to dal un terrorista nero, 
Pierluigi “Concutelli. Per 
impedirgli di parlare, ven- 
ne detto. Il mese successi- 
vo, sempre su accuse ‘di 
Ciolini, quattro imputati 
(Stefano Delle Chiaie, 
Adriano. Tilgher, Marco 
Ballan e Maurizio Giorgio) 
ebbero un nuovo mandato 
di cattura: l'accusa era 
quella di essere gli autori 


Maggio '88 

E' con incredibile orgoglio 
che ci rivolgiamo a tutti colo- 
ro che ci leggono, siano essi 
persone che già ci conosco- 
no e che già hanno affidato a 
Noi i loro problemi di capelli, 
siano essi degli sconosciuti 
che ci leggono per tentare di 
capire.tra le righe chi siamo 
in mezzo a tanti annunci 
eclatanti di scoperte miraco- 
lose. 

A coloro che già ci conosco- 
no, e sono tanti, offriamo 
questo riconoscimento come 
gratificazione ai nostri co- 
muni sforzi per la risoluzione 
dei loro problemi di capelli. 

A coloro che non ci conosco- 
no ma che hanno bisogno del 
nostro aiuto, ci presentiamo: 
Siamo una associazione di 
professionisti che crede fino 
in fondo a quello che propo- 
ne. Da tanto tempo sensibi- 
lizziamo l'opinione pubblica 
sulla validità del concetto 
della prevenzione per il 
mantenimento di una sana 
capigliatura. Infatti, e non lo 
abbiamo scoperto noi, pre- 
Venire è sempre meglio che 
sCurare», che tradotto nel 
nostro campo significa: sai- 
va i capelli fintanto che essi 
sono sulla tua testa, 


Il sig. Marcello Bonetta Direttore 
Paviotti esperta della filiale di Udin 


della strage di Bologna.- 
Trenta giorni più tardi, in 
Bolivia, Pierluigi Pagliai fu 
localizzato dai servizi di 
sicurezza italiani e statu- 
nitensi, e ridotto in fin di 
vita. Morirà qualche gior- 
no dopo a Roma. Nelle 
more di tutto. ciò, sembra 
che fosse stata organizza- 
ta la cosiddetta «operazio- 
ne Pall Mall», per fare 
«sparire» anche Stefano 
Delle Chiaie, all'epoca la- 
titante. 

Scrive ancora il giudice 
Gennaro: «Alla base delle 
contestazioni mosse agli 
imputati vi sono le dichia- 
razioni rese da Elio Ciolini 
e le indagini che da esse 
scaturirono. Il teste Ciolini 
è ben più che inaffidabile. 
Può dirsi, senza tema di 
essere smentiti, che egli 
fu parte di un tentativo di 
impedire che sulla strage 
del 2 agosto fosse. fatta 
piena luce. Quello che qui 
interessa rilevare è che le 
dichiarazioni di Ciolini so- 
no costituite da un intrec- 
cio tra fattiveri e fattifalsi, 
continue ritrattazioni e ri- 
trattazioni». 

E cioè: dai rapporti tra gli 
imputati in Italia e all'este- 
ro, dai loro rapporti con 
esponenti di altri movi- 
menti eversivi neofascisti 
(Nar e Avanguardia Na- 
zionale), dalla costituzio- 
ne di due società commer- 
ciali e dalla rivista «Confi- 
dentielle», dai contatti tra 
la Pagliuca e Stefano Del- 
le Chiaie (peraltro legati 
da un annoso vincolo sen- 
timentale) non sono emer- 
si elementi di prova «tali 
da far ritenere — sostiene 
il magistrato — che fosse 
stata costituita  un’orga- 
nizzazione finalizzata alla 
commissione di attentati 
indiscriminati, così come 
indicato nel. capo di impu- 
tazione». 


Molto. infatti è stato fatto în 
questi ultimi tempi nel cam- 
po dellatricologia. 

Recenti ricerche hanno svi- 
luppato molto la nostra cono- 
scenza, imputando alle infe- 
zioni esterne ed ai traumi 
chimici e fisici (ambiente) la 
maggior parte delle anoma- 
lie del capello, dandoci così 
la possibilità di realizzare at- 
traverso molte e personalis- 
sime formule il rimedio più 
adatto per ogni problema di 
capelli al di là di quei casi di 
disturbi interni dell’organi- 
smo umano che sono di 
esclusiva competenza medì- 
ca. 

Per questa ragione, oggi che 
siamo a conoscenza di molte 
nozioni sulla vita del capello, 
possiamo intervenire al mo- 
mento più opportuno e scon- 
figgere preventivamente. la 
calvizie precoce. Sappiamo 
infatti che la vita del capello 
è abbastanza breve, che cre- 
sce in media un centimetro 
al mese, che cade per morte 
naturale al ritmo di 30/40 ca- 
pelli al giorno. 

Se allora questa caduta, che 
è del tutto fisiologica, altera 
il suo ritmo e diventa più ab- 
bondante, accompagnandosi 


Generale della Darnel e Rendal Italia, 
e, ricevono il.premio dalle mani dell’on. 


ROMA — I punti oscuri del 
caso Moro sono ancora mol- 
ti. Per tentare di chiarirli — 
specie ora che Rognoni, Ga- 
spari e l'avvocato Martignet- 
ti hanno nuovamente tirato 
in ballo la prigione di via 
Montalcini e la Renault rossa 
in cui fu ritrovato Moro —.i 
giudici Priore e Sica non si 
concedono soste. E ieri han- 
no interrogato alcuni brigati- 
sti rossi pentiti o dissociati, 
tra cui Antonio Savasta, 
Massimo Cianfanelli e Teo- 
doro Spadaccini. 

Gli interrogatori, avvenuti 
nel bunker di piazza Adria- 
na, sono protetti dal'silenzio 
più assoluto. Sembra co- 
munque che Spadaccini ab- 
bia confermato per l’ennesi- 
ma volta che la R4 rossa fu 
affidata dalla direzione della 
colonna romana delle Briga- 
fe rosse alla brigata univer- 
sitaria, di cui egli faceva par- 
Te: 

La gestione della vettura fu 
data a Emilia Libera e Anto- 
nio Savasta, anche se la pri- 
ma non aveva la patente. Gli 
ordini erano di tenere la 
macchina in strada, di spo- 
starla spesso, di mantenerla 
pulita affinché non desse 
nell'occhio. La R4 venne infi- 
ne restituita dalla brigata 
universitaria alla struttura 
superiore almeno cinque 
giorni prima del ritrovamen- 
to del cadavere del leader 
democristiano in via Caeta- 
ni. 

L'ultima tornata di interroga- 
tori ha visto grande assente 
l'avvocato Mario Martignetti, 
che da una persona di cui si 
rifiuta di fare il nome ricevet- 
te la segnalazione della pre- 
senza della Renault rossa in 
via Montalcini durante la pri- 
gionia di Aldo Moro. Marti- 
gnetti si confidò con Remo 
Gaspari, allora vicesegreta- 
rio nazionale della Dc, che 
ne parlò con Virginio Rogno- 
ni, all'epoca ministro dell’in- 
«terno. Il quale incaricò la po- 
lizia di svolgere indagini, 
che non approdarono a nul- 
la. 
leri l'avvocato Martignetti ha 
fatto sapere di continuare a 
non essere disposto a rivela- 
re il nome di chi gli parlò di 
quella vettura. «Come l’ono- 


Una risposta concreta fa finalmente 
chiarezza sui risultati ottenuti 
nella lotta contro la perdita dei capelli! | 


L’associazione tricologica Darnel e Rendal Italia, 
quale ha perseguito la ricerca nella prevenzione 
cosmetricologia come leader nel proprio settore! 


a fenomeni patologici della 
cute, quali: eccesso di forfo- 
ra, prurito, sebo, è necessa- 
rio un tempestivo intervento. 
Atteniamoci.allora ad un lin- 
guaggio rigoroso nel propor- 
re soluzioni al problema cal- 
vizie. 

Operiamo facendo un’accu- 
rata analisi dei capelli e del 
cuoio capelluto, disponendo 
dei più avanzati strumenti di 
analisi. 

Operiamo con trattamenti 
cosmetricologici forniti dal 
più qualificato laboratorio di 


| ricerca. 


Garantiamo eseguendo un 
buon lavoro laddove possia- 
mo operare non invadendo 
campi che non siano di no- 
stra competenza e cono- 
scenza, con controlli setti- 
manali e con la consulenza 
di medici specialistici. 
Informiamo che siamo pre- 
senti in gran parte d'Italia. 
Telefonate per fissare un ap- 
puntamento al Centro Ren- 
dal Italia e Darnel a-voi più 
vicino dalle ore 10 alle ore 13 
del mattino dalle ore 15.30 
alle ore 19 del pomeriggio 
(lunedì mattina chiuso). 

In questo periodo la prima 
consultazione è gratuita. 


premiata recentemente per la costanza con la 
della calvizie, si distingue nel campo della 


insieme alla signora Emanuela 
Gustavo Selva. 
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revole Gaspari si è premura- 
to di venire nel mio studio 
per sincerarsi, prima di con- 
cedersi alla televisione, del 
ricordo del mio colloquio con 
lui, altrettanto ha fatto la per- 
sona alle cui rivelazioni si in- 
teressa la giustizia, per ri- 
cordarmi che ero vincolato 
dal segreto professionale a 
non rendere testimonianza» 
ha detto il legale. 


Aggiungendo: «Ho poi rivisto 
questa persona per chieder- 
le se mi liberava dal dovere 
di mantenere il segreto pro- 
fessionale. Avendone rice- 
vuta negativa risposta, mi 
sono presentato al Consiglio 
dell’ordine». Dove gli è stato 
risposto che una eventuale 
ordinanza:del magistrato (ul- 
tima parte dell’art: 351 del 
codice di procedura penale) 
lo avrebbe liberato dal vin- 
colo del segreto professio- 
nale. 


«Nel mio caso — obietta l’av- 
vocato Martignetti — una 
eventuale ordinanza di cui 
all'ultima parte dell'art. 351 
C.p.p. è illegittima». E preci- 
sa di non rifiutare però di 
darvi esecuzione, «ma prima 
di eseguirla solleverò ecce- 
zione di illegittimità costitu- 
zionale». 


Infine conclude: «Ovviamen- 
te, qualora l'autorità proce- 
dente dovesse giudicare ma- 
nifestamente infondata la 
mia eccezione, darò imme- 
diata e completa esecuzione 
all'ordine di rendere testi- 
monianza che non ho ancora 
ricevuto». Insomma: l’anzia- 
no legale annuncia battaglia. 
E battaglia dura. 


Un altro giallo rende intanto 
più torbide le acque del caso 
Moro. Si è infatti appreso che 
durante la prigionia del pre- 
sidente della Dc in un «car- 
cere del popolo», il dirigente 
del Psi Claudio Signorile te- 
neva informata una «alta au- 
torità dello Stato» dei contatti 
che egli aveva con Franco 
Piperno. 


A questo punto le clamorose 
affermazioni di Claudio Si- 
gnorile non possono cadere 
nel vuoto; è prevedibile che 
l'uomo politico verrà ascol- 
tato dai giudici Priore e Sica. 
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NUOVO «GIALLO» NEL DELITTO DI PARMA 


E’ l'anello mancante? 


| In manette il fratello della bella Katharina Miroslawa 


Servizio di 
Claudio Santini 


BOLOGNA — Clamoroso 
sviluppo del «caso Mirosla- 
wa». Mentre a Bologna si 
apriva il processo d'appello 
contro ia ballerina polacca e 
suo marito, assolti con il 
dubbio in primo grado, gli in- 
quirenti di Parma arrestava- 
no a Modena il fratello della 
«bella Katharina». Accusa: 
concorso nell’omicidio del- 
l'industriale Carlo Mazza. 

In questo contesto, la prima 
domanda è: l'imputato nuovo 
«annulla» i vecchi? E la pri- 
ma risposta: no, anzi. Alme- 
no secondo la polizia e il ma- 
gistrato d'accusa. Infatti po- 
trebbe essere lui l'anello fi- 
nora mancante alla catena 
dei sospetti inquisitori. Ma- 
gari col ruolo di accompa- 
gnatore di Witold Drozdik nel 
presunto viaggio Amburgo- 
Monaco-Modena-Parma e ri- 
torno. «Non necessariamen- 
te». Comunque: «Come no- 


| leggiatore dell'auto usata in 


quella trasferta per uccide- 
re». 

L'avrebbe accertato la poli- 
zia di Parma: scoprendo, a 
Monaco, una Ford:2.000 pre- 
sa in affitto dal 7 al9febbraio 
(e Carlo Mazza è stato as- 
sassinato la notte fra l'8 e il 9 
febbraio). E il chilometraggio 


La bella Katharina Miroslawa all’inizio del processo in 


appello. > 


fatto non sarebbe in contra- 
sto, anzi compatibile, con la 
tesi accusatoria. 

Così ieri, nella prima giorna- 
ta di dibattimento di secondo 
grado, la parte civile, avvo- 
cato Giuseppe L'Insalata, ha 
proposto «nuove attività 
istruttorie» sul conto banca- 
rio tedesco di Katharina Mi- 
roslawa e di Witold Drozdike 
Una sospensione del proces- 
so «in attesa degli esiti del 


nuovo procedimento aperto 
dalla procura della Repub- 
blica a Parma». Al che, il di- 
fensore,  Mario., Secondo 
Ugolini, ha replicato: «Ben 
Vengano gli accertamenti fi- 
scali che non possono che 
essere a nostro favore, ma 
esterno stupore, indignazio- 
ne e amara preoccupazione 


per i tempi e i modi dell’ulti- © 


mo sviluppo dell'inchiesta». 
E chiamato in causa, .il Pg, 


FUNERALI / ALMIRANTE E ROMUALDI 


Gino Paolo Latini: «Si proce- 
da nel dibattimento in attesa 
di sapere se l’ultimo sospet- 
to è fondato o no e, se mai, si 
interroghi il nuovo arrestato 
come imputato in procedi 
mento connesso». 

La corte, presieduta da Pier- 
luigi Leoni, deciderà oggi. 


Mentre il «caso» monta. 
Mentre il «giallo» si fa anco- 
ra più giallo. 


Ma vediamo come si è giunti 
al «colpo di scena». Allora, 
Carlo. Mazza, industriale 
parmigiano fu assassinato la 
notte fra |'8 e il 9 febbraio 86 
e subito le indagini puntaro- 
no contro Katharina Mirosla- 
wa, sua amante, beneficiaria 
di una polizza sulla vita per 
un miliardo, e sull’ex marito 
di costei, Witold Drozdik, 
che, secondo l’accusa, man- 
giava alle spalle dell'uomo 
d'affari, finchè costui non 
aveva «stretto i cordoni della 
borsa». Così: omicidio per 
intascare il premio assicura- 
tivo quando la fonte diretta si 
era inaridita. 3 

Ma, a conclusione del pro- 
cesso.di primo grado, asso- 
luzione per insufficienza di 
prove. Infatti era mancata 
del tutto la prova che l'uomo, 
presunto esecutore materia- 
‘le del crimine, fosse a Parma 
la notte dell'omicidio. Era 
stato infatti visto a Monaco 


Ultimo saluto a piazza Navona 


Oggi il segretario dell’Msi Gianfranco Fini commemorerà i due scomparsi i 


ROMA — Questa mattina a 
piazza Navona il Msi darà 
l'ultimo saluto ai due padri 
fondatori del partito, Giorgio 
Almirante e Pino Romualdi. 
Sarà il giovane segretario 
Gianfranco Fini, pupillo ed 
erede di Almirante, a pro- 
nunciare l'orazione funebre 
nella. piazza dopo la messa 
nella chiesa del Borromini di 
Santa Agnese. 

E' previsto l’arrivo di nume- 
rose delegazioni straniere 
delle forze della destra euro- 
pea, del Fronte nazionale 
francese e belga, dei movi- 
menti greci, dell'Irlanda del 
Nord e dei conservatori in- 
glesi. Non ci sarà però Jean 
Marie Le Pen, che più volte 
ha manifestato stima e am- 
mirazione per lo. scomparso 
segretario del Msi, mentre è 
già a Roma il leader della 
destra spagnola Blas Pinar. 
Da ieri sera nella camera ar-. 
dente allestita in via della 
Scrofa, nel quartier generale 
del partito neofascista, è 
continuato il pellegrinaggio 
di militanti, simpatizzanti e 
autorità. Le salme dei due 
leader sono state sistemate 
l'una a fianco all'altra nella 
sala «Augusto De Marsa- 
nich». AI presidente del Msi 
hanno messo tra le mani una 
corona del rosario. Pino Ro- 
mualdi invece le ha coperte 
da un gagliardetto dei Grup- 
pi universitari fascisti. Tra 
moltissime corone di fiori, i 
familiari, il segretario del 
Msi Gianfranco Fini e tutti i 
dirigenti del partito ricevono 
le condoglianze. 

Tra gli altri arrivano il mini- 
stro del Bilancio Amintore 
Fanfani, il ministro per le ri- 
forme istituzionali Antonio 
Maccanico, il capogruppo li- 
berale a Montecitorio Paolo 
Battistuzzi, il sottosegretario 
alla Difesa Mario Bubbico. Il 
presidente della Camera Nil- 
de lotti ha abbracciato la ve- 
dova dî Giorgio Almirante, 
Assunta, e la figlia di Ro- 
mualdi, Marina. «Sarebbe 
ben strano— ha detto lotti — 
se stamane non fossi qui a 
rendere omaggio alla salma 
«dell'onorevole Almirante, 
che è stato un uomo politico 
impegnato in.Parlamento, 
dove ha sempre tenuto un at- 
teggiamento di grande com- 


. postezza». 


Assai diversa l'accoglienza 
riservata a Marco Pannella: 
Mentre si avvicinava alla ba- 
ra la vedova lo ha accusato 
di aver più volte insultato il 
marito. «Non lo insulti più — 
ha invitato — perché Almi- 
rante è un angelo». L’onore- 
vole Tremaglia si è rifiutato 
di stringere la mano a Pan- 
nella, ma, del resto, ha man- 
tenuto lo stesso atteggia- 
mento con tutti i rappresen- 
tanti del mondo politico che 
Oggi sono andati a rendere 
omaggio nella camera ar- 
dente. > 

Il leader radicale ha più tardi 
voluto chiarire che, anche se 
la signora Almirante gli ha ri- 
volto quella frase, non è cer- 
to entrata in polemica «tanto 
è vero che prima di lascarci 
ci siamo dati una lunga stret- 
ta di mano». 

Il segretario del Msi, Gian- 
franco Fini, eletto a dicem- 
bre scorso dal congresso di 
Sorrento grazie al determi- 
nante appoggio di Almirante, 
pur impegnato nel mesto 
compito di padrone di casa 
in occasione di questo dupli- 
ce lutto, respinge ogni ipote- 
si di crisi del.partito accele- 


rata dalla scomparsa di due ; 


dei suoi fondatori. «E' ormai 
più di quarant'anni —dice— 
che il Msi continua a sbalor- 
dire chi non lo conosce bene, 
e adesso sbalordirà di nuovo 
chi sostiene che noi, senza 
Almirante e Romualdi, sia- 
mo destinati ai declino. An- 
dremo avanti lo stesso». 
«Almirante e Romualdi — 
aggiunge — hanno vinto la 
loro scommessa, che era 
quella di dare legittimazione 
politica a un partito che non 
rinnega il fascismo. Ora si 
‘apre una fase nuova: quella 
che ci vedrà impegnati a 
cambiare le regole del gioco 
e a creare il quarto polo'in 
cui si raccoglieranno le forze 
della destra italiana». 

«Noi — promette ancora Fini 
— faremo come Le Pen ha 
fatto in Francia, daremo cioè 
voce ai pensieri della mag- 
gior parte dell'opinione pub- 
blica. Tutti, infatti, dicono 
che i partiti sono ladri, ma lo 
dicono a bassa voce, noi lo 
diremo a voce alta». 


Il feretro di Giorgio Almirante, portato a spalla fuori dalla clinica, tra i saluti fascisti. - 


prima della morte. 


«Le frasi della Bibbia su cui ho tenuto l’o- 
melia (letture di Giovanni e Isaia) — ha 
detto monsignor Catti ha citato le frasi in 
latino così come amava ripeterle Grandi: 
ricordo l'intrattenersi di Grandi sulla chie- 
sa dei primi tempi —ha detto ancora Catti 
—la chiesa apostolica». In mattinata la ca- 
mera ardente era stata allestita nell’ap- 
partamento. dove Grandi abitava e dove è 


FUNERALI / DINO GRANDI 


Cerimonia di carattere familiare 
«E° stato. coerente fino alla fine» ha detto il figlio 


BOLOGNA — Circa un centinaio di perso- 
ne (per lo più parenti e conoscenti) hanno 
partecipato ieri pomeriggio ai funerali di 
Dino Grandi, l’uomo che con il suo ordine 
del giorno del 25 luglio 1943 al.Gran consi- 
glio determinò la caduta di Mussolini. La 
messa funebre è stata celebrata nella 
chiesa di San Girolamo della Certosa da 
monsignor Giovanni Catti, un prete noto a 
Bologna per il suo impegno in favore degli 
obiettori di coscienza e che è stato obietto- 
re fiscale contro le spese militari. Monsi- 
gnor Gatti è stato il confessore di Grandi, 
con il quale ha pregato fino a pochi minuti 


morto, invia Alessandrini nel centro di Bo- 
logna. La salma è stata poi tumulata nella 
tomba di famiglia, nel chiostro del ’500 del 
Cimitero della Certosa, dove già riposava- 
no la moglie Antonietta Brizzi, il padre Li- 
no e la madre Domenica. 
Sul libro dei presenti alla cerimonia fune- 
bre, la firma di Ildebrando Coccia Urbani 
«per conto di sua altezza reale il principe 
Amedeo di Savoia duca di Aosta», «Il prin- 
cipe Amedeo — ha precisato Coccia Urba- 
ni — non ha potuto presenziare ai funerali 
perché impegnato a Perugia in una serie 
di visite mediche specialistiche», Oltre ai 
. figli Franco, di 63 anni; e Simonetta, di 61, 
erano presenti i cugini giunti da Mordano, 
località dell’Imolese dove Grandi era nato, 
Il figlio Franco, interpellato dai giornalisti, 
ha ricordato Dino Grandi affermando: 
«Mio padre è stato coerente fino alla fine, 
mostrando carattere, dignità e coraggio. 
Dino Grandi — ha detto— ha lottato fino a - 
20 minuti prima di morire, poi si è rasse- . 
gnato ma con grande dignità. 


DOCCIA FREDDA SULLA «PACE» TRA LEFEBVREE IL VATICANO 


E il ribelle vuol consacrare più vescovi 


ROMA — Doccia scozzese, 
ancora una volta, nella vi- 
cenda sempre: più comples- 
sa dei contrasti fra monsi- 
gnor Lefebvre e il Vaticano: 
ieri non c'è stato l’incontro, 
da molti dato per certo, fra il 
vescovo tradizionalista e il 
cardinale: bavarese Ratzin- 
ger che, con pugno di ferro, 
regge la Congregazione per 
la dottrina della fede. E in- 
tanto, durante tutti. questi 
giorni monsignor Lefebvre, 
forse sicuro che si sarebbe 
comunque arrivati a un ac- 
cordo, ha continuato ad alza- 
re il suo prezzo: proprio sa- 
bato in un'intervista televisi- 


va alla francese «Antenne 2» 
ha detto che entro il 30 giu- 
gno per assicurare la conti- 
Nuità della guida spirituale 
alla sua «Fraternità San Pio 
X> avrebbe nominato dei ve- 
scovi. Più diuno, allora, su- 
perando le più pessimistiche 
previsioni (pessimistiche 
perché la nomina dei vesco- 
vi da parte dell’antico titola- 
re della diocesi coloniale di 
Dakar. renderebbe  pratica- 


mente insanabile lo scisma); © 


queste parlavano soltanto 
della nomina di un vescovo. 

Quindi Lefebvre sembra non 
agitare più la semplice mi- 
naccia. della nomina di un’ 


suo successore (ha ormai 82 
anni anche se il suo stato di 
salute sembra ottimo) ma 
parla di più vescovi. Si fanno 
già i nomi di quelli che po- 


trebbero essere i nuovi pre- 


suli della comunità lefebvria- 
na: l'abate Schmidberger, 
attualmente direttore della. 
«Fraternità San Pio X», e gli 
abati Laroche e Lorans. E ha 
dichiarato che procederà a 
questa ordinazione entro il 
30 giugno. 

I tempi cominciano quindi a 
farsi stretti: è vero che man- 
ca ancora più di un mese alla 
scadenza fissata da monsi- 
gnor Lefebvre, ma anche se 


l'accordo venisse raggiunto 
in tempi brevissimi la proce- 
dura per renderlo effettivo è 
lunga. 

Le. dichiarazioni di monsi- 
gnor Lefebvre e il suo «rilan- 
cio» sulla nomina non di uno, 
ma di tre vescovi rallentano 
l'evolversi di una trattativa 
che, attraverso varie fasi di 
contrasti e successive im- 
provvise schiarite, sembra- 
Va avviarsi a una soluzione. | 
termini dell'accordo  rag- 
giunto, secondo le indiscre- 
zioni che nei giorni scorsi 
erano state fatte trapelare un 
po’ dal palazzo dell’ex san- 
t'Uffizio dovrebbero com- 


\ 


prendere. l'accettazione d4 
parte di monsignor Lefebvr® 
delle decisioni del Concili® 
da lui sempre, fino a ogg 
contestate. Per compensati 
di questa accettazione 9g! 
Verrebbe concesso di soste” 
nere, come ha sempre fatto. 
che le decisioni concilia! 
debbono essere viste in 20 
cordo con la tradizione dell 
Chiesa cattolica. x 

La «Fraternità», fondata n° 
giugno del 1969, (si avvia @ 
compiere quindi i venti ann!); 
dovrebbe poter proseguir@ 
la sua vita autonoma con “‘ 

sola dipendenza dal Vatic4” 
no, È 


Martedì 24 maggio 1988 


IL GIOVANE PLURIASSASSINO 


Succo si uccide in cella 


Era stato arrestato il 28 febbraio scorso 


«mio criminale. 


VENEZIA — E' finita così, con un sacchetto di 
Plastica infilato sulla testa e riempito di gas 
da campeggiatori, la sciagurata vicenda 
‘Umana di Roberto Succo, 25 anni, matricida e 
parricida e presunto responsabile di'una se- 
rie di delitti consumati durante la sua latitan- 
za francese. leri mattina, gli agenti di custo- 
dia del carcere di Vicenza, vedendo che Suc- 
co non si alzava, sono andati a dare un’oc- 
Chiata nella sua cella, era disteso sulla bran- 
dina, la testa, come sua abitudine, sotto il cu- 
scino. Assolutamente immobile, troppo. Gli 
‘agenti hanno alzato il cuscino ed hanno visto 
il sacchetto di plastica. All’interno, il giovane 
‘aveva introdotto il gas della bombola che i 
detenuti hanno il permesso di tenere in cella 
per cucinare qualche pietanza. Non si sa pe- 
tò se sia stato proprio il gas a causare la 
morte di Succo o.la sola mancanza di aria. 
Ora, la parola è alla magistratura che cer- 
cherà di ricostruire con precisione le circo- 
stanze del suicidio. Nel pomeriggio di ieri 
Paolo Pecori, magistrato della procura della: 
Repubblica vicentina, ha compiuto un sopral- 
luogo nell'istituto di pena. Una nuova inchie- 
sta, dunque, su Roberto Succo, un'inchiesta 
che si aggiunge a quella italiana e alla fran- 
cese rivolte a chiarire gli spostamenti e i de- 
.litti del giovane veneziano dopo la fuga dal 
manicomio criminale di Reggio Emilia. 
Di Roberto Succo si sentì parlare la prima 
volta nel 1981, quando uccise nella notte tra il 
9 e il 10 aprile la madre Maria Lamon, di 41 
vanni, e il padre Nazario di 53. Già allora fu 
. dichiarato incapace di intendere e di volere 
giudizio ribadito anche da una recente pe- 
rizia psichiatrica — e internato nel manico- 


«Indubbiamente intelligente, il giovane duran- 
te il ricovero conseguì il diploma di maturità 


scientifica e si iscrisse all'università: scienze 
naturali. Questo gli fece ottenere alcuni per- 
messi durante i quali frequentò le lezioni, fin- 
ché non decise che era venuto il momento di 
sparire dalla circolazione. Proprio durante 
uno di questi permessi, Succo si allontanò, 
raggiunse il confine ed espatriò in Francia, 
Quì cominciò, secondo la ricostruzione degli 
investigatori, quella serie di omicidi e violen- 
ze che tennero impegnate per mesi le forze 
di polizia transalpine, E sarebbe stato pro- 
prio un ispettore di polizia, Michel Morandin, 
la prima vittima di Succo, che gli sparò con la 
sua stessa pistola in un albergo di Tolone. 
Poi, sempre secondo la ricostruzione in par- 
te successivamente confermata dallo stesso 
Succo, il giovane uccise una ballerina, un 
medico, forse una giovane di origine vietna- 
‘mita di cui si sono perdute le tracce, tentò di 
assassinare un altro poliziotto, Claude Ajaz- 
zi, e un pregiudicato, Jack Volpe. Il cerchio 
degli investigatori si stringeva intorno a lui. E 
per questo, Succo decise di lasciare la Fran- 
cia e recarsi in Svizzera. 

Di lì rientrò in treno in Italia, dove il 28 feb- 
braio scorso fu arrestato dalla polizia di Tre- 
viso, nelle vicinanze di Santa Lucia di Piave. 
Prima, Succo aveva progettato di andare in 
Sicilia per espatriare nuovamente, in Africa. 
Il piano, però, fu sventato dall’arresto. 

Agli agenti della mobile che lo avevano cat- 
turato, Succo ha reso un'ampia e dettagliata 
confessione, parlando di sei omicidi da lui 
compiuti all’estero: su alcuni di essi si sta 
ancora indagando. Ma Roberto Succo non 
aveva ancora finito di dare del filo da torcere 
alle forze dell'ordine: nel carcere di Treviso, 


dove era stato rinchiuso da appena un gior- 


d'aria. 


no, il giovane tentò di fuggire durante l'ora 


vicino 


DI 


Interni 


a Treviso 


Roberto Succo in una foto d’archivio scattata al 
momento del suo arresto il 28 febbraio scorso. 


NOCIVO? 
| ' | Olio Carapelli 
î | Dalministero 
giunge l’ordine 
“| disequestro 


L'AQUILA — Sono comincia- 
ti ieri mattina in tutto l’Abruz- 
zo i sequestri, da parte delle 
"Usl su disposizione: dell’as- 
‘sessorato alla Sanità, in ba- 
‘Se alla decisione del ministe- 
ro della Sanità che ha esteso 
il provvedimento sull'intero 
‘territorio nazionale, delle 
‘confezioni della società Ca- 
rapelli di Firenze, di olio di 
oliva extravergine con sca- 
denza novembre ‘88, che 
conterrebbero tetracloruro 
di etilene (solvente incolore 
dei grassi, assai nocivo per 
la salute dell'uomo). 

La decisione del ministero è 
scaturita dal provvedimento 
preso la settimana scorsa 
dal pretore di Campli (Tera- 
mo), Walter Mazzitti, il quale, 
dopo i risultati delle analisi 
fatte dalla Usl di Teramo su 
‘alcune bottiglie di olio Cara- 
‘pelli, dispose il sequestro 
delle confezioni recanti la 
Scadenza novembre '88, nel- 
l'ambito dei quattro comuni 
del mandamento della pretu- 
ra. 


bato scorso aveva inviato un 
telegramma a tutti gli opera- 
tori regionali invitandoli a 
dare disposizioni alle varie 
Usl perché, nell’ambito dei 
territori di competenza, ve- 
Nissero sequestrate le confe- 
* zioni di olio d'oliva commer- 
cializzato, con la denomina- 
zione «Le Macine», dalla so- 
cietà Carapelli di Firenze, in 
quanto «risultano — è detto 
Nella nota ministeriale — 
contenere tetracloroetilene 
in ragione di dieci parti per 
milione». i 
Le Usl, secondo disposizioni 
Ministeriali, devono fare il 
prelievo delle confezioni del- 
l’olio incriminato, nei negozi 
e nei magazzini all'ingrosso 
nell’ambito dei rispettivi ter- 
ritori. L'olio, per campione, 
dovrà poi essere sottoposto 
ad analisi da parte delle 
Stesse Usl che dovranno co- 
municare le risultanze agli 
assessorati. regionali alla 
Sanità, per i provvedimenti 
conseguenti. 
L'assessorato alla sanità 
della regione Abruzzo, rece- 
Pendo le disposizioni mini- 
|Steriali e le decisioni del pre- 
tore di Campli (Teramo) fin 
‘da sabato scorso aveva ordi- 
‘nato alle 15 Usl abruzzesi di 
Procedere agli accertamenti. 


ice c@rs@siei 


L 


E° mancato all’affetto dei suoi 


sti. 


cari Ù 

da A : 
re | Elio Valenti 
LE | ‘Conrimpianto Lo ricorderanno 
gl la moglie LUCIANA, il figlio 
ne \MASSIMO, i suoceri, il fratel- 
gli | lo, la sorella, cognati, cognata, 
te- |  tupoti, cugini, zii e nonna AN- 
to, | NUNZIATA, 
al | ‘Un ringraziamento al primario 
AG: MARINUZZI e a tutto il per- 
Ita «Sonale del Reparto Oncologico. 

si I n ringraziamento alla signora 
el | +LIVIA e figlia, alle famiglie 
a .FRANCARLI e BRAINI: 
i l'funerali avranno luogo merco- 
ti | ‘ledì 25'maggio alle ore 11 dalla 
# «Cappella dell'ospedale Maggio- 
a ate, a ; 

È Trieste, 24 maggio 1988 


NOVE MANDATI DI COMPARIZIONE 


Mediobanca, «fondi neri» 


Incriminato tra gli altri il presidente onorario Enrico Cuccia 


MILANO — La magistratura milanese 
ha incriminato nove amministratori di 
Mediobanca, fra i quali l'attuale presi- 
dente Francesco Cingano e il presiden- 
te onorario Enrico Cuccia, per un' pre- 
sunto «fondo nero» o «portafoglio se- 
greto» che sarebbe stato utilizzato, una 
decina di anni orsono all'insaputa del- 
l'assemblea dei soci. 


‘destinatari di mandati di comparizio- 
ne, spiccati dal giudice istruttore Ghe- 
rardo Colombo su richiesta del pubbli- 
co'ministero Luigi De Ruggiero, sono — 
oltre a'Guccia-e Cingano— l'ex presi- 
dente e consigliere d'amministrazione 
Fausto Calabria, l'amministratore dele- 
gato del Banco di Roma Giovanni Guidi 
e quello del Credito italiano Luigi Ron- 
delli, l’attuale amministratore delegato 
di Mediobanca Vincenzo Maranghi, al- 
l'epoca dei fatti direttore centrale e 
adesso al servizio partecipazioni, i sin- 
daci Ugo Tabanelli e Luigi Chiericati, e 
infine il cassiere Indradisola. È 
L'accusa è ‘la stessa per tutti e nove: 
falso in comunicazioni sociali. Gli inter- 
rogatori sono già stati fissati per i primi 
di giugno. 

| fatti, come si accennava, risalgono 


agli anni ’70. Secondo gli accertamenti 
svolti dai giudici milanesi in collabora- 
zione con la Guardia di finanza, Medio- 
banca avrebbe compiuto una serie di 
irregolarità contabili accantonando se- 

‘gretamente una certa somma (si parla 
di una ventina di miliardi), Gli stessi 
magistrati hanno potuto tranquillamen- 
te escludere che quel denaro servisse a 
finanziare partiti politici o ad altri scopi 
poco puliti. L'ipotesi più probabile è in- 
vece che il fondo occulto, costituito da 
certificati di deposito, fosse destinato a 
gratificare, con tassi più allettanti, 
ciienti «eccellenti». 

Non è comunque ancora chiaro quali 
impieghi la somma, abbia realmente 
avuto. 

‘L'inchiesta approdò alla Procura della 
Repubblica quattro anni fa dopo essere 
stata oggetto di accertamenti da parte 
della Pretura. In un primo tempo, per la 
verità, la Procura della Repubblica di 
Milano non riscontrò alcunché di illeci- 
to e chiese all'ufficio istruzione l'archi- 
viazione. Il giudice istruttore Gherardo 
Colombo. però non si dimostrò dello 
stesso avviso e, pur non avendo in ma- 
noche poche supposizioni, decise di af- 


fidare alle Fiamme gialle nuovi e più 
scrupolosi controlli. 


| Sembra che proprio sulla base di questi 
meticolosi riscontri compiuti in questi 
ultimi anni dalla Guardia di finanza, il 
giudice abbia ritenuto di dover emette- 
re questi nove mandati di comparizio- 
ne. Avrebbe infatti accertato l’esisten- 
za, prima del 1976, di un fondo non con- 
tabilizzato di circa 20 miliardi. Frail76e 
l"80 in questo fondo sarebbero compar- 
si altri 4miliardi. 


Sembra che una. parte: della.somma, 
poi, nel corso degli anni Sia stata fatta 
rientrare nella contabilità normale. 


Alcuni dei destinatari dei mandati di 
_ comparizione furono già sentiti dai giu- 
dici all’epoca in cui ricevettero la comu- 
nicazione giudiziaria con la quale ven- 
nero avvertiti dell'apertura dell’inchie- 
ste. Tra costoro il dott: Cuccia. In quella 
tornata di atti istruttori qualcuno non 
escluse che l'iniziativa dell’accantona- 
mento fuori bilancio (soprattutto con 
certificati di deposito) fosse da attribui- 
re a un cassiere nel frattempo decedu- 

to. 
[Luca Belletti] 


Il ministero della Sanità sa- . 


t 


E° mancato improvvisamente 


Bruno Sandrin 
{Klaj) 


Lo annunciano con dolore la 
moglie GINA, i figli CARMI- 
NO, BRUNO e ANTONIO, le 
nuore, i nipoti, i cognati, le co- 
gnate e i parenti tutti. 


_ Ungrazie di cuore al medico cu- 


rante dott. PILATO per le cure 
prestate. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamente 
per il Duomo di Muggia. 


‘ Nonfiori ma elargizioni 
pro Centro Cardiologico 


Muggia, 24 maggio 1988 
VISI ELOS CRICETI ORTI 


U 


E° mancato all’afffetto dei suoi 
cari 


Silvio Sturli 


Ne danno il triste annuncio la 


‘moglie VIANELLA, il figlio 


FURIO, il fratello VALTER 
con la consorte DAGMAR, i 
nipoti FRANCO, NUCCIO e i 
parenti tutti che ringraziano ri- 
conoscenti Suor ADALGISA 
dell’Itis. 


I funerali seguiranno il 25 cor- 
rente alle ore.10.45 dall’ospeda- 
le Maggiore. 


Trieste, 24 maggio 1988 


Partecipano CRISTIANO, 
DARIO, NEVIA e MAURA. 


Trieste, 24 maggio 1988 
IRANIANA PR 


L'AEREO PRECIPITATO 
Atr, gli incriminati 
hanno un nome 


MILANO— Sono diciannove, 
e se ne conoscono i nomina- 
tivi, le persone incriminate 
per l’Atr 42 caduto a Conca di 
Crezzo, sulle montagne a ri- 
dosso del lago di Como, la 
sera del 15 ottobre 1987. 


| mandati di comparizione, 
emessi nei giorni scorsi dal 
procuratore della Repubbli- 
ca di Como Mario Del Fran- 
co, accusano tutti di disastro 
‘aviatorio colposo e di omici- 
dio colposo multiplo, per le 
37 vittime che si trovavano a 
bordo del «Colibrì» in volo da 
Milano a Colonia. 

La'lista degli incriminati si 
‘apre con i responsabili del 
programma di progettazione 
e regolamentazione dell’im- 
piego dell’Atr 42. Si tratta dei 
dirigenti della francese Ae- 
rospatiale, di cui fa parte an- 
che. l'italiana Aeritalia per 
l'assemblaggio di una parte 
del velivolo, Pietro Pelagalli, 
Jean Rech, Alain Fontaine e 
Dominic Berger. Seguono i 


ù 


1120 maggio, dopo lunga malat- 
tia, è mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Lino Bianchi 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ANNA, i figli GA- 
BRIELLA e GIULIANO ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 24 maggio 1988 


5 TANNIVERSARIO 
Luigi Grim 
La moglie Lo ricorda con rim- 
‘ pianto. 


Trieste, 24 maggio 1988: 
TS NETTE TE DEDOTTA ITA 


nomi di Ermanno Lotti e Vit- 
torio Fiorini, due dirigenti del 
Rai, il Registro aereo italia- 
no, responsabili della certifi- 
cazione dell'aereo dopo il 
collaudo in Italia. A loro vie- 
ne contestato in particolare 
di non avere fatto modificare 
la parte riguardante i sistemi 
antighiaccio del «Colibrì». 
Per l’Ati, la compagnia inter- 
na dell'Alitalia. proprietaria 
del velivolo‘schiantatosi tra 
le. montagne di Conca di 
Crezzo durante un tempora- 
le, sono stati chiamati in cau- 
sa i responsabili dell’ufficio 
operativo, della rotta e del- 
l'aggiornamento del manua- 
le. Questi i nomi: Mari Obel 
Pezzo, Settimio Marselli, 
Adriano Paccariè, Ettore Gri- 
sou e: Roberto Balantin. 

| legali delle famiglie del co- 
mandante Lamberto Lainè e 
del secondo,;.il triestino Pier- 
luigi Lampronti, periti nella 
sciagura, Si costituiranno 
parte civile, 


I familiari di 
Mauro. Di Pierro 
di anni 83: 
ringraziano sentitamente tutti 


coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 24.maggio 1988 


Partecipano addolorati alla 
grave perdita-del 


nonno Mauro 


famiglie CORTELLI e CON- 
TENTO. 


Trieste, 24 maggio 1988 


Partecipa con grande dolore e 
sempre tanto vicina a nonna 
SONIA, ANGELO e LINA: 

— ELENA 

Trieste, 24 maggio 1988 
VERSESITN ZII IENE APRI IE 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Nicolò Marco 


Ne danno l’annuncio la moglie 
AMY, il figlio FABIO con 
LAURA, il fratello PAOLO 
con NIVEA e CLAUDIO e i 
parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento ai 
medici e al personale della Divi- 
sione Cardiologica e del Repar- 
to di Rianimazione dell’ospeda- 
le Maggiore. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle 8.45 partendo dal Cimitero 
di Sant'Anna, 


Trieste, 24 maggio 1988 


Addio caro 


Nicolò 
— OTTAVIO, SILVANA 
— famiglie GIACONI 
— gli amici GUERRINO, LU- 
CIA, GIORDANO 
Trieste, 24 maggio 1988 


Partecipano al lutto: 

— CARLO, BIANCA, MAR- 
CELLA MASE? 

— GIANNI MASE? e famiglia 


Trieste, 24 maggio 1988 


Con dolore partecipa al lutto 
della famiglia per la perdita del 
caro cugino. 


— XENIA 
Trieste, 24 maggio 1988 


La FEDERAZIONE ITALIA- 
NA DELLA CACCIA - Sezio- 
ne Provinciale di Trieste parte- 
cipa al dolore dei familiari per 
la scomparsa di 


Nicolo Marco 


DIRETTORE:DI RISERVA 
DAL 1946 E SUO STIMATO 
CONSIGLIERE, 


Trieste, 24 maggio 1988. + 


Partecipano al dolore del dottor 
FABIO MARCO i collaborato- 
ri dello STUDIO BRUNO. 


Trieste, 24 maggio 1988 


Partecipano al lutto del caro 
FABIO e dei familiari, FURIO 
con RINA e PAOLO con 
CLAUDIA. 


Trieste, 24 maggio 1988 


Si associa la Riserva di Caccia 
di Zaule. 


Trieste, 24 maggio 1988 


Gli amici della Riserva di Groz- 
zana partecipano al dolore dei 
familiari per la perdita del caro 


Nicolò 
Trieste, 24 maggio 1988 


Partecipano al lutto l’amico RI- 
NALDO e famiglia. 


Trieste, 24 maggio 1988 


Partecipano addolorati famiglie 
ROMEDIO e GIOVANNI 
CRISMAN. 


Trieste, 24 maggio 1988 


U 


E’ ritornato alla Casa del Padre 
il nostro caro 


Erminio Piazza 


Ne danno l’annuncio la moglie 
GINA; GRAZIA con il marito 
PIERO, PAOLO con la moglie 
PATZIA ela nipotina SILE- 
E : 

I funerali si svolgeranno il 25 
maggio con la S. Messa nella 
Co B.V. delle Grazie. alle ore 
10.30. 


Trieste, 24 maggio 1988 


In questo momento di dolore i 
fratelli della I Comunità Neoca- 
tecumenale vi.sono vicini certi 


i che 


Erminio 
è entrato nella vita eterna e go- 
de dell'amore di Dio. 
Trieste, 24 maggio 1988 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Enrico Bubola 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie GIOVANNA; i figli 


ERVINO, ALBERTO, ER-. 


MANNO, le nuore ADA, AN- 
NA, i nipoti MARTINA, SA- 
BRINA, FABIO, KATJA e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
mercoledì alle ore 11.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 24 maggio 1988 
TERESA TZ RITI 


RINGRAZIAMENTO 
Ifamiliari di 


Angelo Zaccaria 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
voluto essere loro vicini in que- 
sto doloroso momento. 


Aurisina - Remanzacco, 
24 maggio 1988 


Nel XVII anniversario, della 
scomparsa della nostra cara 


Ida Buffolo 


i familiari la ricordano con im- 
mutato affetto e rimpianto. 


Trieste, 25 maggio 1988 
ceci: 


T 


E? mancato all’affetto dei Suoi 
cari , 


Glaudio Cechet 
d’anni 47 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie LOREDANA, i figli 
FEDERICA e FEDERICO, il 
papà, il fratello unitamente ai 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11 partendo dalla Cap- 
pella dell’ospedale. 


Monfalcone-Fogliano, 
24 maggio 1988 


I colleghi: AMATORI, AR- 
MANI, BURATTI, BUTTO- 
LO, CIMA, COZZARIZZA, 
FEDERELLA, GASPARUT- 
TI, LO VECCHIO, PETRIN, 
PETRINI, ROMOLI, SILVE- 
STRI partecipano al dolore del- 
la famiglia per l’immatura 
scomparsa di 


Glaudio Cechet 


Trieste, 24 maggio 1988 


Gli agenti SAI della 6.a Zona 
sono vicini alla famiglia del ca- 
To collega 


Glaudio 


e ne piangono l’immatura 

scomparsa. 

— GRUPPO AGENTI SAI 
6.a ZONA 


Padova, 24 maggio 1988 


La Sai - Società assicuratrice in- 
dustriale Spa - direzione 6.a Zo- 
na di Padova, unitamente a tutti 
i suoi collaboratori, partecipa 
con profondo dolore al lutto 
che ha colpito la famiglia per 
l’immatura scomparsa del si- 
gnot 


Claudio Cechet 


Padova, 24 maggio 1988 


Li 


Improvvisamente è mancato al- 
l'immenso affetto dei suo cari 


Paolo Susi 
(Bonci) 


Ne danno il triste annuncio la 
sua compagna EDDA, il figlio 
CLAUDIO, la nuora LIDIA, la 
nipotina ELENA, i fratelli e pa- 
renti tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
tutto il personale della I Geria- 
tria del Sanatorio Santorio. 

I funerali seguiranno mercoledì 
25 alle ore 11.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 24 maggio 1988 
on e-@. 


Dopo penosa malattia assistita 
da chi Le voleva bene ha rag- 
giunto il marito PIERO amato 
compagno di tutta una vita 


Lidia Pecchiari 
ved. Viola 


Addolorati lo annunciano la so- 
rella, il fratello, icognati, i nipo- 
ti, gli amici e i parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento vada 
al medico curante dott. NE- 
SLADEK, ai signori medici e.al 
personale tutto della divisione 
neurochirurgica. 

I funerali seguiranno giovedì 26 
alle ore 11.15 in forma civile 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore direttamente per. S. 
Barbara. 


Muggia, 24 maggio 1988 


Partecipa al lutto GIUSEPPE 
GRISON. 


Muggia, 24 maggio 1988 


t 


Improvvisamente ci ha lasciati 
ricongiungendosi all'adorato 
marito. A 


Concetta Fonda 
ved. Trani 


Addolorati lo annunciano la fi- 
glia LIDIA e famiglia, il figlio 
SERGIO e famiglia (assente) e 
parenti tutti. 

Si ringrazia il personale della 
Casa di riposo «FONDA». 

I funerali seguiranno domani 25 
maggio alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 24 maggio 1988 


Ì 


Improvvisamente è mancata al 
nostro affetto 


Antonietta Ragusin 


Ne danno il triste annuncio la 
sorella MARIA e il nipote 
SERGIO con GIOVANNA e 
PIERO (assenti). 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10.45 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 24 maggio 1988 
RETI DISSE SRI 


I familiari di 


Luigi Basso 


ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 24 maggio 1988 
li e ee e 


Ì 


E’ mancato il nostro caro 


Giuseppe Biloslaro 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio la moglie EMILIA, i figli 
GRAZIELLA, LILIANA, 
BRUNO, SILVANO, i generi, 
le nuore, i nipoti e parenti tutti 
o alla famiglia VOLI- 
Un sentito ringraziamento ai 
medici prof. TREVISAN e 
dott.ssa VASCON. 

1 funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.15 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 24 maggio 1988 


Partecipano al dolore BRUNO 
ed ENRICA MITRI. 


Trieste, 24 maggio 1988 


Partecipa: famiglia RAMANI. 
Trieste, 24 maggio 1988 


Con la preghiera sono vicini ai 
familiari di 


le comunità neocatecumenali di 
Borgo S. Sergio. .‘ 


Trieste, 24 maggio 1988 


t 


E’ mancato improvvisamente 


Umberto Brosolo 


Lo annunciano con tanto dolo- 
re la moglie GIULIANA, la fi- 
glia BRUNA con BRUNO e 
GIULIA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 25 


maggio alle ore 9.30 partendo 
dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 24 maggio 1988. 


Partecipa al lutto la zia DEL- 
MA GIACOMINI,. 


Trieste, 24 maggio 1988 


Si associa la famiglia PESARO- 
VENTURINI. 


Trieste, 24 maggio 1988 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di viale Ippodromo 2. 


Trieste, 24 maggio 1988 


U 


Il 23 maggio è mancato all’af- 
fetto dei suoi cari 


Costantino 
Giurastante 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VELLEDA, i figli PA- 
TRIZIA e ROBERTO, la sorel- 
la, ilcognato, i nipoti ei parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 25 maggiò alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 24 maggio 1988 


Ricordiamo con affetto 
Costantino 
Giurastante 


già direttore del nostro ufficio 
postale Trieste 3. 


Trieste, 24 maggio 1988 


Li 


Si è spento dopo lunghe soffe- 
renze 


Luciano Artico 


Lo annunciano la moglie LINA 
ei parenti tutti. 

Si ringraziano i medici e.il per- 
sonale dell’ospedale Maggiore e 
in particolar modo il personale 
dell’Emodialisi. 

I funerali seguiranno mercoledì 
25 alle ore 9.45 dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 24 maggio 1988 


Si associa al lutto: cugina CLE- 
LIA con il marito DUSAN e fi- 
glio ALESSANDRO. 


Trieste, 24 maggio 1988 


E’ mancata al nostro affetto 


Bellina Osmo 
ved. Belleli 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli RINO e LELE, le nuore, gli 
adorati nipoti, le sorelle, i fra- 
telli residenti in Israele, Vene- 
zuela e Australia e i parenti tut- 
tu A 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 25 maggio alle ore 14.30 al 
Cimitero Israelitico. 


Trieste, 24 maggio 1988 


AL SABATO 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli della SPE 


dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 19 


dalle 8.30 alle 12.30. 
e dalle 15 alle 18.30 


iii msi 


Il Direttore de «Il Piccolo» 
PAOLO FRANCIA è affettuo- 
samente vicino al dott. FRAN- 
CO CAPPARELLI, direttore, 
del personale del Gruppo Mon- 
ti, nel gravissimo lutto, per la 
scomparsa del padre 


Ottorino Capparelli 
Trieste, 24 maggio 1988 


La Direzione, la Redazione e 
l’Ufficio di Segreteria parteci: 
pano al lutto che ha colpito il 
dott. FRANCO CAPPAREL- 
LI per la perdita del padre 


Ottorino Capparelli 


Trieste, 24 maggio 1988 


Il Direttore di sede GIUSEPPE 
FRANCO partecipa commosso 
al lutto che ha colpito il dott. 
FRANCO CAPPARELLI per 
la scomparsa del padre 


Ottorino Capparelli 


Trieste, 24 maggio 1988 


L'ing. GIANNI ANDREUTTI 
e la Direzione tecnica partecipa- 
no al lutto del dott. FRANCO 
CAPPARELLI per la scompar- 
sa del padre 


Ottorino Capparelli 


Trieste, 24 maggio 1988 


Il Direttore della diffusione 
TARCISIO GALLI partecipa 
al dolore che ha colpito il dott; 
FRANCO CAPPARELLI per 
la perdita del padre 


Ottorino Capparelli 


Trieste, 24 maggio 1988 


La Direzione Generale della 
SOCIETA’ PUBBLICITA? 
EDITORIALE’ S.p.A. prende 
parte con profondo cordoglio al 
grave lutto del dott. FRANCO 
CAPPARELLI per la scompar- 
sa del padre 


Ottorino Capparelli 
Mildno, 24 maggio 1988 


Prendono parte al lutto 
OSCAR MAESTRO, SERGIO 
MAESTRO, FRANCO MI- 
CHIARA, ORLANDO 
LANGS, VITTORIO PESSI: 
NA, ERIO ERA, UMBERTO 
CESCA. 


Milano, 24 maggio 1988 


Si associa al lutto per la scom- 
parsa di 


Giorgio Almirante 
la famiglia MORELLI. 
Trieste, 24 maggio 1988 


SERGIÒ GIACOMELLI e fa- 
miglia piangono in 
Giorgio Almirante 


una guida sicura, un amico af- 
fettuoso, un fedele camerata di 
sempre, 


Trieste, 24 maggio 1988 


La Federazione del MSI-DN ri- 
corda 


Giorgio Almirante 


amico fedele e tenace difensore 
della sua amata Trieste. 


Trieste, 24 maggio 1988 


Il COMUNE DI TRIESTE 
partecipa al lutto per la.scom- 
parsa dell’ 


ON. DOTT. 
Giorgio Almirante 


già Consigliere Comunale dal 
giugno 1978. alluglio 1979. 


Trieste, 24 maggio 1988 


Partecipano al lutto per la 
scomparsa di 


Maria Godina 
in-Ellero 


le famiglie: 
— RICCO’ 
— ANTONI 


Trieste, 24 maggio 1988 


RINGRAZIAMENTO 
Ifamiliari di 


Umberto Paiero 


ringraziano commossi tutti co- 

loro:che in vario modo hanno 

partecipato alloro dolore. 

Trieste, 24 maggio 1988 

È a 
II ANNIVERSARIO 


Galerano Gamboz 


Lo ricordano sempre ‘ 
la moglie MARIA; 

i figli ALDO; 

CLAUDIO, ADRIANO 


Trieste, 24 maggio 1988 
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VERTICE / COME A REYKJAVIK 


Trappola per Reagan? 


Il rischio di firmare dichiarazioni d’intenti poi irrinunciabili 


VERTICE /PROGRAMMA 


Lunga «kermesse» 
Maratona d’impegni per gli ospiti 


WASHINGTON — Nei gior- 
ni del vertice a Mosca, Ro- 
nald Reagan potrà cono- 
scere Mikhail Gorbacev 
nel suo «abitat» privato, 
fuori degli imponenti salo- 
ni imperiali del Cremlino. 
Il vecchio Presidente 
americano e la «First La- 
dy» Nancy andranno, in- 
fatti, a cena nella dacia, 
alla periferia di Mosca, 
dove il segretario genera- 
le del Pcus e la moglie 
Raissa vivono lontano da 
occhi indiscreti. 

Anche Richard Nixon— fi- 
nora l’unico presidente 
degli Stati Uniti mai sbar- 
cato a Mosca — ebbe, nel 
1974, in occasione del suo 
secondo e ultimo viaggio, 
l'onore di un invito nella 
dacia del defunto Leonid 
Breznev al mare e fu un 
gesto simbolicamente im- 
portante, sull'onda degli 
sforzi di distensione con 
cui le superpotenze cerca- 
vano di accantonare 25 
anni di guerra fredda. 
Nella dacia, Reagan e 
Nancy andranno l’ultima 
sera del Vertice, dopo un 
immancabile ‘balletto al 
teatro Bolscioi, che li ve- 
drà seduti nel palco degli 
zar, accanto alla «prima 
coppia» dell'Urss. 

Un'ora dopo lo sbarco a 
Mosca, Reagan avrà un 
primo téte-à-téte con Gor- 
bacev al Cremlino e andrà 
poi a pernottare a Spaso 
House, la residenza del- 
l'ambasciatore americano 
Jack Matlock. 

Dopo l'incontro di «impo- 
stazione», in calendario 
per domenica, il vertice 
prevede altri quattro 
«round» di colloqui: due 
avranno luogo lunedì, un 
terzo occuperà la mattina- 
ta di martedì. Le discus- 
sioni Reagan-Gorbacev 
su mali, prospettive e spe- 
ranze del mondo si con- 
cluderanno mercoledì. 


Il capo della Casa Bianca 
si tufferà nel programma 
extra-summit con una ca- 
patina al monastero Dani- 
lov,.il più antico di Mosca, 
restituito di recente dallo 
Stato alla chiesa ortodos- 
sa russa, che lo vuole tra- 
sformare nel proprio Vati- 
cano. 

Reagan sarà introdotto ai 
segreti del restauro delle 
icone e parlerà a monaci e 
preti: «la visita simboliz- 
zerà le nostre preoccupa- 
zioni per la libertà religio- 
sa in Urss», ha spiegato il 
portavoce. presidenziale, 
Marlin Fitzwater. 

Nel tardo pomeriggio di 
lunedì, Reagan ribadirà 
l'interesse americano per 
il rispetto dei diritti civili in 
Urss: a Spaso House rice- 
verà un gruppo di dissi- 
denti e con loro discuterà 
di democrazia, libertà di 
parola e d’emigrazione. 
Martedì, verso l'ora .di 
pranzo, alla fine del quar- 
to «abboccamento» con 
Gorbacev, il capo della 
Casa Bianca incontrerà 
nella «casa degli scrittori» 
rappresentanti dell’intelli- 
ghenzia sovietica e nel 
pomeriggio sarà all’uni- 
versità Lomonovos per-un 
appuntamento-chiave: un 
discorso agli studenti, che 
potranno tempestarlo, 

A differenza della «first la- 
dy», che farà una scappa- 
ta di un giorno a Leningra- 
do perla visita del musgo 


- Hermitage, il Presidente 


non si allontanerà da Mo- 
sca e macinerà un mara- 
tona di impegni che non lo 
lasceranno libero. un mi- 
nuto. 

Anche le serate saranno 
occupate dalla «kermes- 
se» del summit: lunedì 
Reagan andrà a cena al 
Cremlino, la sera dopo sa- 
rà lui a fare il padrone di 
casa ‘a Spaso:;House'e a 
intrattenere» i «Gorbacev, 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — Domani 
mattina, quando salirà a bor- 
do dell’«Air Force n. 1».in 
partenza per Helsinki e poi 
per Mosca, il Presidente Ro- 
nald Reagan non sarà ac- 
compagnato dalla benedi- 
zione del Senato americano: 
In Senato continua la batta- 
glia sulla bontà del trattato 
sugli euromissili e gli imba- 
razzanti echi delle polemi- 
che si faranno sentire anche 
a Mosca, durante il vertice 
(29 maggio-2 giugno). 
Reagan parte domani a mani 
vuote. Sperava di scambiare 
con Michail Gorbacev, sotto 
gli stucchi dorati del Cremli- 
no, i documenti di ratifica. 
Non sarà possibile perché le 
colombe non sono riuscite a 
spezzare l'ostruzionismo dei 
falchi repubblicani. 

Alla Casa Bianca rimane 
un'ultima speranza: che il 
voto avvenga mentre sono in 
corso i colloqui con Gorba- 
cev, se così non fosse, non 
rimarrebbero che modesti 
«surrogati», preparati dal fe- 
dele George Shultz, segreta- 
rio di Stato. | «surrogati» sa- 
rebbero tre mini-accordi sui 
test missilistici, sugli esperi- 
menti nucleari a scopo paci- 
fico e militare, su reciproche 
ispezioni negli ospedali psi- 
chiatrici. Sin qui nulla di sor- 
prendente. «Un summit fra i 
capi delle superpotenze non 
può esaurirsi nel simbolismo 
e nel cerimoniale» dice una 
fonte del dipartimento di Sta- 
to. 

E perché no? Reagisce Zbi- 
gniew Brzezinski, uno dei 
cervelli del centro di studi 
strategici internazionali del- 
la Georgetown University. A 
suo parere sono proprio 
questi vertici, apparente- 
mente poveri di agenda, i più 
pericolosi. Per dare loro con- 
sistenza, i diplomatici elabo- 
rano accordi «cornice» e fa- 
voriscono così «storiche» fir- 
me. ? 

Non è una semplice ipotesi, 
ci sono segnali in questo 
senso. Ci sono accenni sfu- 
mati e convergenti, ripresi 
anche da Gorbacev nell'in- 
tervista al «Washington 


Con i vantaggi esclusivi 
dei Concessionari Lancia: 


Prisma. Una gamma... 


a piacere: 


integrale, 1.6 i.e., 1.6, 


1.5 LX, 1.3, diesel, turbo ds. 


Vofferta non 


CUI 
vetture disponi 


SOLO DAI CONCESSIONARI LANCIA 
DEL VENETO E FRIULI VENEZIA GIULIA, —_ 


Post». A Ginevra, in questi 
giorni di pre-vertice, le dele- 
gazioni sovietica e america- 
na studiano una bozza d’in- 
tesa sui missili strategici (a 
lungo raggio); una bozza non 
è un accordo. Non conterrà, 
infaiti, i due punti chiave: lo 
scudo spaziale americano e 
le verifiche. Si tratterebbe 
dunque di una semplice di- 
chiarazione d’intenzioni: l’u- 
na e l’altra parte concorde- 
rebbero nel ridurre della me- 
tà i missili a lungo raggio. 

La firma sotto un protocollo 
del genere sarebbe una trap- 
pola, come una trappola fu 
quella cui Reagan sfuggì in- 
consapevolmente a Reykja- 
vik, due anni fa. Questi i mo- 
tivi, a giudizio di Brzezinski: 
un accordo «cornice», desti- 
nato a essere riempito in se- 
guito, comprometterebbe la 
posizione americana. Il suc- 
cessore di Reagan verrebbe 
posto nella scomoda condi- 
zione di dover «comunque» 
arrivare all’accordo definiti- 
vo. «E' facile immaginare le 
pressioni che giungerebbero 
dal Congresso» dice lo stu- 
dioso. Anche sotto un’ammi- 
nistrazione: Bush, repubbli- 
cano, il Congresso rimarrà 
in mani democratiche. Brze- 
zinski, che fu consigliere per 
la sicurezza del democratico 
Carter, sa quanto insosteni- 
bili siano pressioni di quel ti- 
po: il quasi accordo di tra- 
sformerebbe in un accordo, 
senza badare troppo ai «par- 
ticolari». 

A che prezzò? «Anche a 
prezzo di concessioni sulle 
verifiche e di un ulteriore ri- 
dimensionamento dello scu- 


do spaziale». Brzezinski non © 


è un falco. Sostiene però che 
con i russi bisogna negozia- 
re senza indulgenze, Nel suo 
ultimo libro, «Game Plane», 
invita a non trascurare la sto- 
ria e a non chiudere gli occhi 
di fronte all'intrinseca, 
espansionistica natura del- 
l'imperialismo sovietico. 
Con Gorbacev la situazione 
non cambia. Anche il teorico 
di «perestroika» e «glas- 
nost» è un comunista convin- 
to. Per Reagan «è il primo 
leader sovietico :a non pre- 
tendere all'egemonia mon- 
diale». 


labile co sti presso È 
til 


n altre eventuolme 


Esteri 


URSS 


| Proteste 


= = = 
in Lituania 
MOSCA — Sulla scia 
delle proteste inscenate 
da tartari e armeni, an- 
che i lituani sono tornati 
in. piazza per ricordare 
le deportazioni decise 
da Stalin 40 anni fa. La 
stessa «Tas» ha riferito 
che 300 persone circa, 
ignorando i moniti delie 
autorità, si sono raduna- 
te domenica in una piaz- 
za di Vilna (la capitale 
della Lituania), gridando 
slogan antisovietici. 
«Elementi estremisti, cui 
non piacciono i processi 
di democratizzazione e 
rinnovamento della so- 
cietà che sono in corso 
in Urss ...hanno tentato 
di effettuare una manife- 
stazione antisociale a 
Vilna». 

Secondo il dissidente 
moscovita, Alexander 
Ogorodnikov, diversi at- 
tivisti lituani erano stati 
posti agli arresti domici- 


liari per impedire la loro: 


partecipazione all’avve- 
nimento. La «Tass» ha 
precisato che sono stati 
effettuati fermi, nono- 
stante alcuni pariecipan- 
ti abbiano violato le di- 
sposizioni vigenti in ma- 
teria di ordine pubblico. 

Sabato le autorità locali 
avevano organizzato 
una manifestazione uffi- 


ciale: lo scopo evidente 


era quello di prevenire 
che gli attivisti lituani si 
radunassero in piazza 
Gediminas, 

La Lituania si staccò dal- 
l’Urss, divenendo. indi- 
pendente, in seguito alla 
rivoluzione bolscevica 
del 1917. Posta sotto la 
sfera di influenza sovie- 
tica per effetto di un ac- 
cordo segreto stipulato 
prima. della seconda 
guerra mondiale fra Sta- 
lin e Hitler, venne ocupa- 
ta militarmente dai so- 
vietici nel 1940, 


FIATSAMA i servizi finanziari del Gruppo Fiat. 


Due immagini del ritiro sovietico dall’Afghanistan: a sinistra, 
strade di Termez (Uzbekistan); 
abbandonato dai sovietici a Ch 


iowni, una delle guarnigioni abbandoni 


Martedì 24 maggio 1988 


regime di Kabul, a soli 15 chilometri dalla frontiera del Pakistan. 


RISTAGNA L’OFFENSIVA MUJAHEDDIN 


Troppi russi a Jalalabad 


Rimasti i reparti più agguerriti - Attacco, comunque, solo rinviato 


Dall’inviato 
Marco Guidi 


PASSO KHYBER — Hanno 
detto a tutto il mondo.che se 
ne sono andati tutti. | sovieti- 
ci, come già abbiamo antici- 
pato, sono tuttora a Jalala- 
bad e per questo i coman- 
danti della resistenza afgha- 
na attendono a scatenare 
l'attacco, 

La città, capoluogo dell’im- 
portante provincia: di Nan- 
garhar, è un punto nodale 
per il controllo di Kabul e 
Viene indicato da tutti, insie- 


me a Gardez, Kandahar ed 


Herat, come uno dei primi 
obiettivi dei mujaheddin, pe- 
rò essi, come già ci disse il 
comandante Rahman, dell’- 
Hezb-i-Islami, non hanno.in- 
tenzione di attaccare finché 
resteranno forze russe, 

Si tratta, oltretutto, di forze 
ingenti: la base aerea di Ja- 
lalabad è piena dei micidiali 
elicotteri d'attacco MI-24, di 
elicotteri da trasporto MI-8, 
di aerei Antonov da riforni- 
mento e di Mig. Il campo è 
difeso dai migliori soldati so- 
Vietici presenti in Afghani- 
stan, i commandos dei re- 


parti speciali, ì cosiddetti 
‘. Spetsnaz. Secondo fonti del- 


la resistenza sarebbe pre- 
sente, ospitato in bunker sot- 
terranei in cemento ‘armato, 
‘anche un reggimento di arti- 
glieria russa equipaggiato 
con missili e obici. , 

Non risulta, invece, che i so- 
Vietici, com'era'stato detto, 
facciano parte della guarni- 
gione vera e propria dentro 
la città. Secondo l'ingegner 
Naim Majruh, direttore del- 
l’Afgan Information Center, 
nella guarnigione ci sareb- 
bero soltanto afghani, che 
però stanno ricevendo rin- 
forzi da Kabul. Dopo il con- 
clamato ritiro dei 1200 uomi- 
ni la forza di occupazione so- 
vietica a Jalalabad rimane 
quindi'poderosa e, oltrettut- 
to, in piena attività: proprio 
ieri velivoli russi partiti dalla 
base aerea hanno colpito va- 
ri obiettivi del Nangarhar, 
Uccidendo trentun civili e 
quattro mujaheddin. 

Insomma un ritiro per ora so- 
lo propagandistico che giu- 
Stifica le cautele di molti co- 
mandanti e che provoca, in- 
direttamente, polemiche al- 
l'interno della resistenza 


islamica. A Peshawar si sus- 
seguono in questi giorni le 


riunioni più o meno segrete 


di capi politici e militari. AI 
campo profughi di Shassatu 
si sono riuniti i comandanti 
del Nangarhar per discutere 
di Jalalabad. 4 
Intanto .si sono trovati anche 
i sette capi politici dei partiti 
dell'Alleanza, i comandanti 
prestigiosi, intellettuali e re- 
ligiosi per decidere il da farsi 
a-proposito dell'attacco ge- 
nerale verso Kabul. Solo il 
leader fondamentalista Hek- 
matyar spinge per un attacco 
nel più breve tempo possibi- 
le (vale a dire entro agosto) 
coinvolgendo magari anche i 
russi. Tutti gli altri sono del 
parere che attaccare subito 
Kabul (e prima ancora Jala- 
labad) sarebbe un azzardo, 
Coinvolgere i mujaheddin, 
che sono pur sempre guerri- 
glieri armati alla leggera, in 
uno scontro frontale e san- 
guinoso contro aerei, canno- 
ni, tank e missili governativi 
sarebbe un errore che po- 
trebbe anche cambiare il 
corso degli eventi. | leader 
moderati Gailani e Mojaddi- 
di invitano alla ragione e a 
una pacata considerazione 
delle cose, «mantenendo co- 
munque l’unità tra tutti i sette 
partiti». f 
L’allusione a Hekmatyar è 
chiara, ma l'ingegnere, pre- 
sidente di turno dell’Allean- 
za, ha ricevuto montagne di 
armi americane e arabe tra- 
Mite il Pakistan, suo maggior 
sostenitore e vuole usarle in 
fretta. L'alt più deciso:però 
gli viene dai capi militari. Il 
celebre Abdul Haq, capo mi- 
litare dell'altro Hezb-l (quel- 
lo di Khales) ha dichiarato 
secco: «Non voglio che altre 
migliaia di afghani siano uc- 
cisi per prendere Kabul, 
dobbiamo ridurre al minimo 
le perdite tra i civili e agire 
responsabilmente». «Evitare 
cioè — spiega di rincalzo il 
leader del più forte partito 
della zona di Kabul, il profes- 
sor Rabbani del Jamiat — di 
bombardare la città coni mi- 
cidiali missili cinesi da-122 
millimetri e i laciarazzi da 
107 di cui disponiamo». Men- 


‘tre la discussione continua i, 


combattenti si preparano co- 
munque per ogni evenienza: 
Massud dal Nord sta bloc- 
cando la città 


truppe corazzate appena rimpatriate sfilano nelle È 
‘a destra; guerriglieri afghani frugano; con evidente soddisfazione, tra il materiale 


ate dall’Armata rossa e dalle forze del 


UCRAINA ANNI VENTI 


Luce su un olocausto 
La carestia pianificata da Stalin 


BRUXELLES — Drammatici ricordi di testimoni oculari e 
minuziose ricostruzioni di storici sulla carestia 1932-33 
in Ucraina (da sette a dieci milioni di morti) si sono alter- 
nati, ieri a Bruxelles, nella prima giornata di un conve- 
gno sull’«Olocausto dimenticato». 3 

La manifestazione, è stata promossa dal «Congresso 
mondiale degli ucraini liberi» — come prima udienza di 
una commissione internazionale di giuristi e di storici 


indipendenti. 


La commissione conduce un'inchiesta per accertare la 
parte avuta nei drammatici effetti della carestia in Ucrai- 
na dalla politica staliniana di collettivizzazione dell’a- 
gricoltura e di repressione contro i Kulaki, piccoli e me- 


di proprietari-coltivatori. 


Nella riunione di ieri è stato sentito fra gli altri — sotto 
giuramento — lo storico inglese Robert Conquest, del- 
l'università americana di Stanford, studioso di storia so- 
vietica e autore di opere celebri sulla repressione stali- 
niana negli anni '30, fra cui «The harvest of Sorrow» 
(«La mietitura del dolore») sulla «carestia pianificata», 


negli anni ‘30, in Ucraina. 


BRUXELLES— Il vice pre- 
mier e ministro degli este- 
ri israeliano Peres è da ie- 
ri a-Bruxelles per parteci- 
pare ai lavori della com- 
Missione mista ‘di coope- 
razione Israele-Cee. Due 
sono i principali obiettivi 
della sua missione: sbloc- 
care, al parlamento di 
Strasburgo, la procedura 
di ratifica dei protocolli 
aggiuntivi all'accordo di 
cooperazione e convince- 
re .i leader dei 12 paesi 
della comunità che le 
pressioni economiche non 
modificheranno la posi- 
zione israeliana sul pro- 
blema palestinese, anzi ri- 
schiano di mantenerla ri- 
gida. 

In Israele l'opinione pre- 
valente è che la Comunità 
europea debba tenere di- 
stinti i rapporti di coopera” 
zione economica dalla so- 
luzione della crisi del Me- 
dio Oriente. «Yediot Ahro- 
not»,.in un ampio servizio, 
sostiene che le pressioni 
economiche della Cee co- 


RAPPORTI ECONOMICI 
Peres alla corte Cee 


Scuole riaperte in Cisgiordania 


stringono le forze politi- 
che israeliane a reagire, 
invece che ad aprirsi ad 
un dibattito sulle prospet- 
tive di soluzione del pro- 
blema palestinese. 

Intanto in Cisgiordania do- 
po quattro mesi di chiusu- 
ra forzata per la fivolta pa-/ 
lestinese, sono state ria- 
perte le scuole elementari 
e le medie. Il provvedi- 
mento ha interessato cir- 
ca 200 mila ragazzi. Nei 
giorni scorsi erano state 
aperte alcune scuole di 
Gerusalemme Est e nei 
prossimi giorni, gradual-. 
mente, dovrebbero esse- 
re riaperti tutti gli istituti di 
istruzione superiore ad 
eccezione delle università 
la cui chiusura viene man- 
tenuta dalle autorità mili- 
tari con il pretesto che so- 
no i centri dell’insurrezio- 
ne. 

Secondo le autorità israe- 
liane la riapertura non è 
stata caratterizzata da in- 
cidenti. 


UN RISCHIO A HEATHROW 
«Concorde» in atterraggio 
trova la pista occupata 


LONDRA — Un aereo supersonico «Concorde» della «British 
Airways» è stato costretto a riprendere rapidamente quota 
mentre stava atterrando all'aeroporto londinese di Heathrow 
perché sulla pista c'era un altro aereo. Un portavoce della 
compagnia di bandiera britannica ha dichiarato che non vi è 
mai stato alcun pericolo ma i giornali parlano di una catastro- 


fe evitata per un soffio. 


L'episodio si.va ad aggiungere a'una lunga sequela di colli- 
sioni mancate che hanno creato un clima di preoccupazione, 
se non di fobia, tra i viaggiatori che usano l'aereo per rag- 
giungere o lasciare la Gran Bretagna. 

Il «quasi incidente», di cui si sono appresi i particolari ieri, 
risale a venerdì. Un.«Concorde» su cui viaggiava anche Dave 
Stewart, il musicista rock del gruppo degli «Eurithmics», sta- 
Va per atterrare all'aeroporto di Heathrow quando il pilota ha 
visto che sulla pista c'era un «Boeing 747»; 

Il supersonico era ormai a circa 100 metri da terra ed è stato 
costretto a risalire in forte cabrata con un assordante ruggito 


dei suoi motori. 


x 


LIBERATI I PASSEGGERI 
Dirottato a Città di Panama 
un Boeing 727 colombiano 


CITTA’ DI PANAMA — Dirot- 
tamento aereo in due tempi 
nei cieli della Colombia. Un 
giovane pirata dell’aria, de- 
scritto come «uno squilibra- 
to», si è impadronito di un 
aereo di linea della Avianca, 
la compagnia di bandiera 
nazionale, dopo il decollo da 
Medellin.e ha costretto il co- 
mandante a fare ritorno allo 
scalo di partenza. Dopo l’at- 
terraggio il dirottatore ha au- 
torizzato lo sbarco di 129 
passeggeri e di sei membri 
dell'equipaggio, e successi- 
vamente l'aereo, un Boeing 


727, ha ripreso il volo per Git-' 


tà di Panama. 


Il:primo decollo aveva avuto 
luogo alle 9.05 (le 16.05 ita- 
liane). ‘Si era trattato, tutta” 
via, di un volo breve perché 
il pirata dell'aria, mentre gl' 
altri passeggeri si metteva” 
no comodi per il viaggio ver” 
so Bogotà (distante 320 km): 
consegnava un foglietto: - 
Pare che il pirata dell’aria 
abbia minacciato di far.salta” 
re il velivolo sostenendo d! 
avere delle bombe in una Va” 
ligetta, All’aeroporto di Gitt 
di Panama, dove è atterrato 
con il .dirottatore, il comalii 
dante, il secondo pilota © ! 
meccanico di bordo, l’avio” 
getto si è fermato, | 
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°DAL 31 MAGGIO A TRIESTE 


Spettacoli 


ADRIANO CELENTANO 


‘ Rassegna sul cinema tedesco degli anni ’80 nella Sala Azzurra 


TRIESTE 
I fanciulli 
cantori 


TRIESTE — Domani alle 
20 nella chiesa dell’Im- 
‘ macolato Cuore di Maria 
in via S.Anastasio si esi- 
birà il coro dei fanciulli 
cantori del Duomo di 
Wuerzburg (Germania 
federale), ‘diretto. da 
Siegfried  Koesler. Il 
complesso, invitato dal 
Centro giovanile Clarete 
dal Piccolo ‘coro San 


rape 


Giovanni; è formato da 
una settantina di cantori 
e presenterà un. pro- 
gramma polifonia sacra. 


“| Giovedì e venerdì il 

° | «Wuerzburger . . Dom- 

» | singknaben» sarà a Udi- 
ne, dove si esibirà alle 
15 in sala Aiace e alle 21 
in Duomo e parteciperà, 
con funzioni di coro/la- 
boratorio, al, convegno 
regionale «Vocalità e pe- 
dagogia corale nell’edu- 
cazione musicale dei ra- 
gazzi» organizzato dal- 
l'associazione . «Pueri 
cantores» del Duomo di 
Udine. 


TRIESTE — Dal 31: maggio al 
5 giugno nella Sala Azzurra 
del cinema Excelsior, con 
una «coda» dal 28 giugno al 2 
luglio:al castello di San Giu- 
sto, Trieste darà vita — per 
iniziativa . dell'Amministra- 
zione provinciale e della 
Cappella Underground — a 
una rassegna dedicata a «La 
Baviera e il ‘cinema tedesco 
degli anni '80». Un'iniziativa 
(completata dalla pubblica- 
zione di uno studio sul ruolo 
della Baviera nel cinema te- 
desco degli ultimi anni e-di 
una monografia sul regista 
Edgar Reitz) che si ricollega 
alle manifestazioni dedicate 
negli anni passati al cinema 
ungherese, sloveno, ceco- 
slovacco e austriaco e che 
intende proporsi come tappa 
intermedia di quegli Incontri 
cinematografici dell'Alpe 
Adria, tenuti a battesimo a 
Trieste lo.scorso settembre, 
che aspirano a diventare un 
appuntamento annuale con 
la produzione di quest'area. 

Il cinema tedesco — al cen- 
tro della prossima «Settima- 
na» triestina — ha ‘attraver- 
sato riella seconda metà de- 
gli anni ‘70 unarilevante fase 
di trasformazione, passando 
da un modello di. cinema 
d’autore (con... Wenders, 
Fassbinder, Herzog, 
Schloendorff, Kluge, Syber- 


Film, per la maggior parte inediti 


in Italia, di registi già noti, 


da Herzog a Kluge e Doris Dorrie. 


«Heimat» di Reitz al Castello 


berg) a uno stadio in cui si'è 


fatta strada l'esigenza di mi- 


surarsi con i grandi sistemi 
della. comunicazione inter- 
nazionale. Ma ecco che la 
trasformazione, che pure al- 
l'inizio ha impresso al film 
tedesco nuova vitalità, si è 
poi scontrata con la debolez- 
za e la fragilità strutturale 
dei suoi apparati produttivi'e 
distributivi. E n'è stato impe- 
dito quel cinema medio di 
standard elevato che attende 
tuttora il consolidarsi di una 
generazione di registi capaci 


di arricchire i quadri della — 


«vecchia» generazione. 

In questa situazione — è sta- 
to rilevato ieri nella presen- 
tazione. dell'iniziativa alla 


stampa —sisono ugualmen- ‘ 
te. sviluppate. molto espe-. 


rienze ‘interessanti, legate 
alle caratteristiche e alle esi- 
genze espressive di gruppi 


determinati, di. «figure» e 
realtà sociali particolari (il 
cinema delle donne, il cine- 
ma a basso costo, ecc.). E si 
è accentuato il tema della di- 
mensione locale, delle cultu- 
re legate a situazioni parti- 
colari, della valorizzazione 
di precise ‘radici. storiche. 
Emblematico, sotto. questo 
profilo, l’«Heimat» (1980) di 
Reitz, il film in cinque parti di 
complessive 15 ore che in- 
terpreta la «grande» storia 
nell'ottica della piccola cro- 
naca di provincia. 


Non è perciò azzardato co- 
gliere intale polarità (dimen- 
sione internazionale e di- 
mensione locale) uno dei 
tratti più significativi del ci- 
nema tedesco degli anni ’80. 
E può essere interessante 
guardare al‘cinema contem- 
‘poraneo della Germania fa- 
cendo riferimento a un os- 


servatorio come quello'della 
Baviera. 

Passeranno così sullo scher- 
mo triestino film per la. mag- 
gior parte inediti in Italia, e 
tutti comunque inediti aiTrie- 
ste, di registi già noti da noi, 
come Werner Herzog (di cui 
saranno ‘proiettati due docu- 
mentari:?«La ballata del pic- 
colo soldato», sulla lotta di 
una tribù di indios contro il 
governo sandinista, e «La 
montagna luminosa», sul- 
l'impresa di Messner sull’Hi- 
malaia); ‘Peter Fleischmann 
(«Scene di caccia in Bassa 


: Baviera»), Alexander Kluge 


(«La forza dei sentimenti») e 
Doris Dorrie, autrice di «Uo- 
mini», col suo primo lungo- 
metraggio «In mezzo al cuo- 
re»; nonché due: originali ta- 
lenti creativi come'Hans Jur- 
gen. Syberberg («Parsifal») 
ed. Herbert  Achternbusch 
(«L'ultimo buco»). E ali’inter- 
no della rassegna anche una 
«personale» di Edgar Reitz, 
autore dil«Heimat» (15 ore e 
31 minuti) che sarà proiettato 
a puntate'al Castello. 

In tutto, una trentina tra film, 
documentari e cortometrag- 
gi; compreso «Spaltprozes- 
se»,'a lungo censurato, sulle 
proteste: della popolazione 
di Wackersdorf perla costru- 
zione di'un impianto di rici- 
claggio delle scorie, 


«Seigiorni» bavarese |// profeta e i farisei 


Un libro svelerà la storia del suo «Fantastico» 


Adriano Celentano 


MILANO — Adriano Celenta- 
no torna a far parlare di sé. 
Mentre il dopo-Fantastico 
deve ancora spegnere la sua 
ultima. scintilla (lunedì 30 
maggio è fissato il processo 
per le sue dichiarazioni pri- 
ma del referendum), il mol- 
leggiato sta completando il 
libro «Il profeta e i farisei», 
dov'è raccontata l’intera vi- 
cenda televisiva. 
L'instant-book raccoglie 
aneddoti e dialoghi svolti 
dietro le quinte tra i dirigenti 
Rai ed «il profeta», ma anche 
i colloqui tra il:cantante e il 
magistrato. In definitiva il li- 
bro sarà una circumnaviga- 
zione completa e minuziosa 
su quello che è stato il caso 
televisivo dell'anno. Manca 
l’ultimo. capitolo che sarà 
scritto dopo. la prossima 
udienza del tribunale e per la 
quale si sono accaparrate i 
diritti di ripresa più di venti 
televisioni europee. 

Questo è in sintesi il conte- 
nuto del nuovo libro di Ce- 
lentano che tratteggia so- 
prattutto le tappe della ven- 
tata di novità portata nella 
paludosa realtà televisiva. 
La stampa, che, forse ha 
espresso con troppa acrimo- 
nia i propri. giudizi, si sta ri- 
credendo, e riconosce a Ce- 
lentano il merito — da sparti- 


APPUNTAMENTI 


Inediti ripensati 
in triestino 


«... E avrei voluto ascoltarti e 

parlarti in triestino», a cura 
«di Lilla Cepak, propone oggi 
alle 15.15 alla radio regiona 
le «Un animale domestico al- 
«levato bene» di Renzo Rosso 
‘ripensato in triestino da 
"Franco Feranti e «La guerri- 
» x 
«glia del quarto mondo» dal li- 
‘bro di Santiago Grimani, 
alias Oscar Gurembaum, 
«inedito in Italia e ripensato in 
striestino da Stelio Vinci. 


E Undicietrenta 
| Tutto sulla pelle 


«Fino a venerdì prossimo su 
*Radiouno la rubrica «Undi- 
«Cietrenta» a cura di Tullio 
*Durigon si occupa ogni mat- 
‘tina alle 11.80 di malattie e 
‘disturbi... dell'epidermide: 
dalle dermatiti da contatto 
‘all'acme, dalla micosi all’in- 
 vecchiamento e ai tumori cu- 
«tanei. Consulenza del prof. 
Francesco Galla, primario 
della Dvisione dermatologi- 
ca dell'Ospedale civile. di 
Udine. 

Gli ascoltatori possono inter- 
venire telefonando al 
‘0432/520578. 


Raitre regionale 
Ancora jazz 


Oggi alle 18.30 andrà inonda 
la seconda parte del concer- 
to jazz del quintetto «Basso- 
Valdambrini». Regia di Euro 
Metelli. 


Cinema Ariston 
Il pranzo di Babette 


Ancora oggi al cinema Ari- 
* stonsi proietta il film di Peter 
Greenaway. «Il ventre del- 
l’architetto». Da domani a 
domenica 29 maggio è in 
programma «Il pranzo di Ba- 
bette», premio Oscar 1988 
per il miglior film straniero; 
dal 31 maggio, infine, e solo 
per pochi giorni verrà proiet- 
tato il film «Zoo di vetro», 
tratto dall'omonima pièce di 
| Tennessee Williams e diretto 


Voce di Alpe Adria 
Trieste del passato 


La trasmissione odierna di 
«La voce di Alpe Adria», a 
cura di Liliana Ulessi ed Eù- 
ro Metelli, prevede tra l'altro 
un servizio sulla mostra di 
pittura cinese ‘alla Galleria 
nazionale di Lubiana eun in- 
serto storico sulla Trieste del 
passato. intitolato «Scusi, 
permette questo valzer?». La 
Rai ricorda chettutti‘gli ascol- 
tatori possono collaborare a 
«La finestra di Alpe Adria» 
segnalando fatti d'epoca 0 
citando episodi storici curio- 
si o poco conosciuti. Basta 
scrivere a «La voce di Alpe 
Adria — Rai Radiotelevisio- 
ne Italiana — Via Fabio Se- 
Vero'7 — Trieste». | fatti più 
originali \e interessanti sa- 


‘ranno inseriti nella trasmis- 


sione e l'ascoltatore sarà in- 
Vitato a esporli personal- 
mente. 

Sala maggiore del Cca 
Concerto corale 


Oggi alle 20.30 nella sala 
maggiore del Cca in via S. 
Garlo.2 l'Associazione cora- 
le S. Pio X.di Trieste in.colla- 
borazione con il Cca orga- 


- nizza un concerto della Co- 


rale ungherese degli allievi 
della. Scuola. superiore di 
economia e commercio di 
Szolnok, diretto da Vanja Ka- 
talin. 


Conservatorio Tartini 
Saggio finale 


Oggi alle 20 nell’aula magna 
del Conservatorio. «Tartini» 
dodicesimo saggio finale de- 
gli allievi dei professori Zan- 
nerini e Sciuto. 


Udine 
Frank Zappa 


Lunedì 30 maggio alle 21 al 
palasport Carnera di Udine, 
esordio della nuova tournée 
italiana del musicista ameri- 


i da Paul Newman. cano Frank Zappa. 
talo-francese Udine > 
| Film di Tavernier Chitarrista Dosso 


» Domani alle 16. alle 18 nella 
* sala del Centro giovanile di 
| via don Sturzo;2 per i soci 
« dell’Italo-francese sarà 
* proiettato il film «La trace» di 
Bertrand Tavernier. 3 


RéST. COMPANY 


Martedì 31 maggio alle 21 al- 
l’Auditorio: Zanon di Udine 


per il V Festival di chitarra si’ 


esibirà Lucio Dosso. Musi- 
che di Castelnuovo Tedesco, 
Mozart, Albeniz. | 


Cristina Adriani. (Foto 
Neva Gasparo) 


CRISTINA ADRIANI 


Professione: «animattrice» 


«Il teatro non è una rappresentazione della vita, ma la vita stessa» 


Servizio di 
Silvia Sergi 


TRIESTE — Trentotto anni, 
triestina, da sette residente 
in. Francia dove studia al 
«Roy Hart Theatre», Cristina 
Adriani mantiene i legami 
con la propria città d'origine 
realizzando per brevi periodi 
seminari di teatro. Nella pa- 
lestra della scuola «Grego» 
dove ‘ha recentemente rea- 
lizzato uno stage intensivo di 
tre giorni su «voce e movi- 
mento» per conto del Gruppo 
78, alla ‘Adriani abbiamo 
chiesto di parlarci delle sue 
‘esperienze. 

E° laureata in sociologia. Co- 
me mai il suo approdo al tea- 
tro? «Dopo la laurea, che 
verteva su tradizioni usi e 
costumi di un gruppo etnico 
della Guayana venezuelana 
sono tornata in Sud America 
e precisamente in Messico 
con una borsa di studio per 
la specializzazione in antro- 


pologia sociale. La ho fatto 
ricerca presso l'Istituto igie- 
nista messicano e ho curato 
per le Nazioni Unite (che 
avevano indetto un concorso 
per l'Anno 
della donna) la parte relativa 
al lavoro ‘femminile indiano 
in Messico. 

«La passione per il teatro è 
cominciata proprio a Città 
del Messico venendo in con- 
tatto con un gruppo di mimi 
che ‘avevano, ‘lavorato. con 
Grotowsky e Barba. Al mio 
ritorno in’ Europa mi sono 
stabilitain Francia alla scuo- 
la. di Alain Simon. Poi sono 
entrata al ‘Roy Hart”». 

— Che tipo di formazione ha 
ricevuto al.«Roy Hart»? 

«Il ’Roy Hart! approfondisce 
soprattutto il lavoro sulla vo- 
ce, l'impostazione e l’esten- 
‘sione vocale, ma comincian- 
do con lo studio sul corpo, la 
presa di coscienza dei punti 
di appoggio; l'appropriazio- 
ne di movimenti comuni quo- 


internazionale , 


tidiani, come la marcia e la 
corsa. E' un percorso intra- 
preso dal suo fondatore (Roy 
Hart, ‘appunto) che, dopo 
aver creato a Londra il Tea- 
tro del Grido (così chiamato 
per la © drammatizzazione 
che. veniva operata sui testi), 
sì stabilì nel '78 a Malerar- 
gues, un villaggio nel Sud 


‘della Francia dove vivono at- 


tualmente circa. quaranta 
persone del gruppo. 


«L'esperienza. con. il ‘Roy 
Hart” mi ha dato molto: im- 
parare a scoprire i propri im- 
pulsi e desideri attraverso il 
corpo e la voce significa aiu- 
tarsi a conoscersi e a scopri- 
re le proprie radici: oggi ve- 
do che riesco ad accettare la 
mia triestinità che per molti 
anni avevo negato». 


— Oltre a dedicarsi alla sce- 
na, lei fa un.lavoro dietro le 
quinte. Come definirebbe il 
suo mestiere? 

«Mi considero contempora- 


CONCERTI 


Archi protagonisti 
a Monfalcone 


MONFALCONE — Oggi e venerdì alle 20.30 al Teatro Comu- 
nale di Monfalcone, nell’ambito della rassegna «Com'era 
dolce. il profumo del tiglio. La musica a Vienna nell'età di 
Freud», risuoneranno due splendidi strumenti ad arco: la vio- 
la di Kim Kashkashian e.il violoncello di Siegfried Palm. 

La Kashkashian è nata a Detroit da genitori armeni ed è an- 
noverata fra le più accreditate strumentiste.di viola degli Stati 
Uniti; ma la sua carriera l’ha portata ad. esibirsi più volte 
anche nelle capitali europee e con le maggiori orchestre. E’ 
collaboratrice abituale del Festival di Malboro.dove è partner 
di Rudolf Serkin e di Felix Galimar. 

Palm è nativo di Wuppertal e, dopo aver ricoperto il ruolo di 
«primo» in alcune orchestre della Germania occidentale, si è 
dedicato all'insegnamento presso l'Accademia di Colonia, 


che attualmente dirige. 


| due archi avranno al «Fazioli gran coda» dei collaboratori 
d'eccezione: la violinista Kim Kashkashian suonerà questa 
sera con Jeffrey Swann, mentre Siegfried Palm venerdì pros- 
simo avrà accanto Francois Joel Thiollier. Più volte applaudi- 
ti, in particolare quest'ultimo, sono ormai dei beniamini ‘del 
pubblico monfalconese e non hanno bisogno di presentazio- 


ne alcuna. 


Nel concerto Kashkashian-Swann, dopo alcune pagine per 
pianoforte solo di Berg, Schoenberg e,Webern, il duo darà 
vita alle esecuzioni delle due Sonate per viola di Brahms. 

Brahms costituirà il piatto forte anche del concerto di venerdì 
27, ma il programma lascerà spazio anche da soli ai due 
strumentisti; Thiollier eseguirà gli Intermezzi e la Rapsodia 
di Brahms dell’op. 119, mentre Palm pagine più rare di Wel- 


lesz e Hauer. 


VENERDI ATRIESTE —. | 
Fra notte e giorno 
teatro «diverso» 


TRIESTE — «La psichiatria è 
più che mai consapevole — 
scrisse Franco Rotelli, re- 
sponsabile dei servizi psi- 


chiatrici triestini — dell'im-. 


portanza, per una pratica te- 
rapeutica, di istituzioni in- 
ventate, che facciano rivive- 
re la ricchezza dell'oggetto 
povero, di ambiti diversifica- 
ti, di spazi di produzione e di 
riproduzione di sé, di opera- 
tività, di cooperazione da of- 
frire'‘a persone alle quali evi- 
dentemente gli spazi attuali 
non sono sufficienti». 

E qui le vié praticabili sono 
due. I cosiddetti gruppi di 
animazione (tali da stimola- 
re una partecipazione diffu- 
sa e spontanea con l'adatta- 
mento delle tecniche teatrali 
a nuovi e moderni moduli di 
terapia psichiatrica) oppure 
un teatro vero e proprio, pro- 
fessionale, che coinvolga gli 
artisti i quali sentono a loro 
volta.l'esigenza di un certo 
modo deistituzionalizzato di 


Ì 
DI 


UN 15 POLLICI PREDISPOSTO AL TELEVIDEO. ELETTRONICA REX LO HA FATTO. — 


fare arte, " 

Ed è questa seconda strada 
che'ha imboccato il Labora- 
forio di artigianato teatrale 
«Valemir Dugina», attivo da 
tre anni nel comprensorio 
dell'ex ospedale psichiatrico 
di San Giovanni per iniziati- 
va dell'attore Claudio Miscu- 
lin e della psicologa Angela 
Pianca. Dopo aver inscenato 
Una decina di spettacoli di 
successo il Laboratorio pre- 
senterà venerdì alle 21, a - 
San Giovanni presso «Il po- 
sto delle fragole», un nuovo 
testo teatrale, «Fanno notte 
deligiorno». 

Autori quattro avvocati di Mi- 
lano — Giuseppe D'Arrigo, 
Giancarlo Majorino, Donata 
Roma e Giuliano Spazzali — 
e'scenografia di Walter Ma- 
covaz. Si tratta‘ di un proces- 
so al Processo giudiziario 
per quei meccanismi di sot- 
tomissione, di falsificazione, 
di sopraffazione che esso in- 
nesta sulla realtà, 


i 


neamente attrice e animatri- 
ce perché le due attività coa- 
bitano senza prevaricarsi. In 
Francia, oltre a fare spetta- 
coli, insegno italiano e spa- 
gnolo ‘attraverso il. gioco 
drammatico, faccio corsi di 
teatro, ma soprattutto molta 
animazione con i bambini. 

«Ho privilegiato il discorso 
dell'animazione teatrale 
perché lo ritengo molto im- 
portante dal punto di vista 
pedagogico e sociale. Quan- 
do i bambini fanno teatro 
rappresentano sé stessi, con 
la loro realtà. Giocare con i 
bambini, aiutarli a esprimer- 
si attraverso, il divertimento 
significa ‘anche creare gli 
strumenti per riappropiarsi 
del proprio ruolo, al di là del- 
l'influenza dei mass media. 


A questo: proposito mi rifac- 
cio alla cultura messicana 
per cui il teatro non è una 
rappresentazione della -vita 
ma è nella vita stessa». 


IL CINEMA 
NON VA 


IN VACANZA. 
| VATIN VACANZA — 
AL CINEMA. 


Il molleggiato 


è inattesa 


del processo 


del 30 maggio 


re. con. Arbore — d'aver 
aperto un nuovo corso televi- 
sivo. 

Furbo. ed. antesignano in 
molte trovate, Celentano è 
protagonista e vittima del 
suo successo: Vittima di er- 
rori Compiuti da un «cretino 
di talento» che è sempre in 
buona fede. Al termine della 
storia giudiziaria, il lancio 
del libro «Il profeta e i fari- 
sei» pubblicato dalla Gar- 
zanti e scritto con Lino Jan- 
nuzzi che ha ordinato la 
massa degli articoli pubbli- 
cati durante i tre mesi di 
«Fantastico», prevede un vi- 
deo-clip spettacolare e pole- 
mico. 

E'un periodo intenso per tut- 
ta la famiglia Celentano. 
Claudia Mori, con la «Azzur- 
ra film», si conferma produt- 
trice e .nell’ultimo lavoro del 


regista Di Carlo «Treno di 
panna», che fa seguito al'pri- 
mo esperimento «Mac W 
100», ha scritturato, insiemè 
all’attrice Carol Alt, anche 
l'ultimogenita: . Rosita. Là 
sua attività futura, abbando+ 
nata momentaneamente 
quella artistica, prevede sei 
tivù-movie per Canale 5 (intir 
tolati: «Le navi ombra»), e un 
film in collaborazione con 
Raidue sulla storia di due ra- 
gazzi all'indomani di un dir 
sastro nucleare (si intitolerà 
«Musica: una fuga dal Para 
diso»). H 
Claudia Mori spera che que» 
sta sua ultima produzioné 
possa in qualche modo cont 
tribuire a migliorare la con- 
dizione del cinema italianò 
con una storia «pulita»! Non 
disdegna un ritorno sul set è 
a chile ha chiesto se si scrit- 
turerebbe per un suo prossi- 
mo film, ha risposto: «Volen* 
tieri e mi pagherei anche ber 
ne». 3 
Celentano, che non soffre 
per l'attesa del processo, è 
impegnato a montare una 
Versione. riveduta del suò 
«Joan Lui» per la Russia do- 
ve, senza falsi trionfalismi, 
riscuote un successo strepiî- 
toso. ' 
[Umberto Piancatelli] 


TEATRO 
«Erodiade» 
in tournée 


ROMA'— Lo spettacolo 
«Erodiade» di Giovanni 
Testori, con l’interpreta- 
zione di Adriana Inno- 
centi, prodotto dal Tea- 
tro popolare di Roma, ef- 
fettuerà una tournée eu- 
ropea partendo domani 
da Bruxelles per prose- 
guire a Marsiglia, Lione, 
Berna, Lucerna, Sangal- 
lo. 

Il monologo «Erodiade» 
ha debuttato il 22 ottobre 
1984 al Teatro di Porta 
romana:di Milano ed è 
stato replicato con‘ suc- 
cesso di-critica-e-di pub- 
blico in tutta Italia, nella 
primavera 1986 in Ame- 
rica latina e nel gennaio 
1987 al Centro Georges 
Pompidou di Parigi, in 
occasione della mostra- 
omaggio a Giovanni Te- 
Stori. 

Il lavoro è un'interpreta- 
zione insolita della vi- 
cenda biblica che in tea- 
tro ha un precedente illu- 
stre nella «Salomè». di 
Oscar Wilde. 


COMET 


tatile di nuova concezione. 

“Junior” è nuovo a parti- 
ì re dalformato:il suo schermo ad 
‘angoli squadrati,misuro infatti 15 
pollici ed è dotato di maschera 
antiriflesso che consente una vi- 
sione dell'immagine sempre niti- 
da e contrastata, in qualsiasi 
condizione. di luminosità am? 
bientale. 

‘‘lunior’‘ è facilissimo da'usa- 

re. Il telecomando consente di 
memorizzare fino.a 30 canali ed: 
è predisposto per'il Televideo Rai. 
li suo altoparlante frontale eroga 
una potenza di.3. watt e si può 
ascoltare anche in cuffia. 
“Questi sono solo alcuni: dei 
Vantaggi che fanno di ‘Junior’ 
un prodigio piccolo piccolo. 


ELETTRONICA 
REX 


Elettronica di fiducia. 


lettronico! Rex ha creato 
“Junior! un TV Color por: 


GORIZIA i 


Romans d'Isonzo 
Alessio Fausto * * 
Via Latina, 73/B 


Ronchi dei Legionari . © 
Cadenar Adelchi a 
Via Redipuglia, 11 . 
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NARRATIVA 


Un fine psicologo 


è Recensione di 


| Edoardo Poggi 
Oltre al modesto Dujardin e 
al celebratissimo Joyce, la 
tecnica del monologo inte- 
riore ha un terzo padre. E' 
l'austriaco Arthur Schnitzler, 

- Che fece ricorso al flusso di 
coscienza nel 1900 per «Il 

» sottotenente Gustl» e qual- 
che tempo più tardi per «La 
signorina Else». Eppure di 
Schnitzler non si fa di solito 
menzione nei manuali di tec- 
nica letteraria, forse perché 

. è ormai luogo comune citar- 

“lo per il rilievo sociologico 

- che i suoi testi hanno in am- 

* bito asburgico piuttosto che 

‘per problemi squisitamente 

‘ narrativi. 

.Sull’importanza di Schnitzler 
per quanto riguarda la gene- 
si dello «stream of con- 
sciousness» si sofferma in- 

l vece a lungo Giuseppe Fare- 

* se nell'ampia introduzione al 
volume delle «Opere» pre- 
sentato nei. Meridiani Mon- 
dadori (pagg. LIX+ 1538, lire 
45.000). A giudizio di Farese, 
l’arte di Schnitzler si svilup- 
pa seguendo un sistema di 
coordinate parallele riguar- 
danti elementi di indagine 
‘psicologica da un lato, e 

«principi formali, dall'altro. 
«L'equilibrata  compenetra- 
zione di queste componenti 
— aggiunge Farese — dà la 
misura della modernità del- 
l'autore. Una modernità che 

«non è determinata tanto dai 

| risultati, pur notevoli, conse- 

« guiti nell'ambito dei lavori 

| teatrali, quanto dal valore in- 

; novativo e pionieristico della 

| prosa. Ed è proprio quest'ul- 
timo elemento che accomu- 
na Schnitzler ai grandi nar- 

| ratori austriaci che verranno 

! dopo di lui, a Musil, a Broch, 

a Doderer e, in senso più la- 

tto, anche ai grandi narratori 

«europei, a Proust, a Joycé, a 

| Virginia Woolf». 

| Lodare Schnitzler solo per la 

‘coerenza e la tenacia nello 

| Sperimentare nuove. tecni- 

iche sarebbe comunque in- 
| giusto e riduttivo. Va perciò 

' aggiunto che i suoi testi con- 

| servano oggi indubbio rilie- 

vo per la precisione con cui 
| Viene analizzata la crisi del- 
l'impero asburgico, oltre che 
per lampanti punti di contat- 
to con la nascente psicoana- 
lisi. 

Con Sigmund Freud lo scrit- 

tore aveva molto in comune. 

:In primo luogo entrambi ap- 

‘partenevano a quella bor- 

ighesia liberale che era an- 

|data al potere intorno alla 
metà dell’Ottocento. A unirli 

{c'era poi la medesima for- 

«mazione culturale . (anche 

{Schnitzler era medico, oltre 

.che figlio di un medico), alla 


CONVEGNO 
Nell’anno 
di Veronese 


VENEZIA — Dal primo al 
4 giugno. si svolgerà a 
Ca'. Dolfin, promosso 
dall'Università di Vene- 
zia con i contributi della 
Regione Veneto e. del 
Comune di Venezia, un 
convegno internazionale 
di studi nel quarto cente- 
nario della morte di Pao- 
lo Veronese. 

Sono previsti interventi 
dei maggiori studiosi 
dell'arte di Paolo Caliari 
(vero nome del Verone- 
se), provenienti da di- 
versi. paesi: Francia, 
Germania, Gran Breta- 
gna, Stati Uniti, Jugosla- 
via, Norvegia, Olanda, 
Polonia, Spagna, Svizze- 
ra e Ungheria, oltre che 
dall'Italia. 

Il convegno si propone di 
fare il punto sui diversi 
temi della letteratura ve- 
ronesiana e sulla fortuna 
critica  dell’artista. E’ 
prevista la pubblicazio- 
ne degli atti dell’impor- 
tante assise. 

Relazioni saranno tenu- 
te, tra gli altri, dal prof. 
Decio Gioseffi, dell’Uni- 
versità di Trieste, su 
«Spazio e colore in Pao- 
lo Veronese», e dal prof. 
Giuseppe Maria Pilo, 
dell’Università di Udine, 
su «Il tema del battesimo 
di Gesù Cristo in Paolo 
Veronese». 

L'iniziativa di Ca’ Fosca- 
fi si affianca alle iniziati- 
ve espositive realizzate 
a Venezia per l’anno ve- 
ronesiano: «Paolo Vero- 
nese: disegni e dipinti» 
alla Fondazione Giorgio 
Cini, «Paolo Veronese: 
recenti restauri a cura 
della Soprintendenza» 
alle Gallerie. dell’Acca- 
demia, «Affreschi e pittu- 
re di Paolo Veronese» 
nella chiesa di San Se- 
bastiano. 


Nei Meridiani 
di Mondadori 
le «Opere» 


di Schnitzler 


quale va aggiunta una forma 
di affinità elettiva riconsciuta 
dallo stesso Freud». 

«Il suo determinismo come il 
suo scetticismo — gli confi- 
dò in una lettera del 1922-, la 
sua penetrazione nella veri- 
tà dell'inconscio, nella natu- 
ra pulsionale dell'uomo, la 
sua demolizione delle cer- 
tezze convenzionali della ci- 
Viltà, l'adesione dei suoi 
pensieri alla polarità di amo- 
re e morte, tutto ciò mi ha 
colpito con una inquietante 
familiarità». 

Schnitzler e Freud possono 
perciò costituire i due cardi- 
ni di una ricerca che vide im- 
pegnata la cultura viennese 
tra la fine dell'Ottocento e i 
primi decenni del Novecen- 
to: l'indagine estetica. e 
scientifica sull'origine della 
decadenza di un intero siste- 
ma morale e politico. Se 
Freud tenta una ricomposi- 
zione della mente attraverso 
l’analisi dell'inconscio, per 
Schnitzler — puntualizza Fa- 
rese — penetrare nei reces- 
si della psiche, scoprirne in- 
quietudini e angosce, sign 
ca invece andare alle radici 
del disagio  dell’individuo 
grazie a procedimenti intuiti- 
vi, senza pretese totalizzan- 
ti. 

AI pari di altri grandi narrato- 
ri contemporanei, Schnitzler 
ha fondato la sua ricerca sul- 
le variazioni offertegli da 
due o tre temi prediletti. Ad 
esempio quello della donna 
innamorata e generosa che 
si consuma dopo aver sco- 
perto la vera natura dell’uo- 
mo del suo cuore. Oppure la 
distanza incolmabile che se- 
para le aspirazioni indivi- 
duali dalle leggi che la socie- 
tà si è data. O ancora la base 
sessuale, egoistica, persino 
animalesca, che ha l’amore 
a dispetto dell’ipocrisia di un 
galateo che lo vorrebbe te- 
nero scambio tra anime ge- 
melle. 6 

Se non mutano gli obiettivi, 
cambiano invece i fondali e 
le tecniche narrative. C'è lo 
Schnitzler ironico e lieve 
(«Anatol» o «Un amoretto»), 
quello pragmatico e persino 
un po’ nichilista. («Giroton- 
do»), quello che si affida alla 
forza dirompente del mono- 


TORINO / LIBRI 


| da finis Austriae 


logo interiore («Il sottotenen- 
te Gustl», «La signorina El- 
se»), quello che fa ricorso al- 
le severe scansioni del rac- 
conto. tradizionale («Mori- 
re»), quello pessimista («Fu- 
ga nelle tenebre»), quello, 
infine, che riveste di carne 
malinconici fantasmi sette- 
centeschi («Il ritorno di Ca- 
sanova»). 

All’autore attento ai sobbalzi 
psicologici dei suoi perso- 
naggi sì affianca poi il critico 
severo e impietoso della «fi- 
nis Austriae» in novelle e te- 
sti teatrali che non sembrano 
composti a tavolino, nel 
chiuso di una. stanza, ma 
frutto di accurate indagini 
dal vivo, in presa diretta. E 
infatti uno dei motivi dello 
Strepitoso successo ottenuto 
da «Un amoretto» — rimasto 
nel cartellone del Burgthea- 
ter dal 1895 al 1910 — deriva 
dalla cura messa nel portare 
sulla scena individui e con- 
flitti di cui era piena la realtà 
quotidiana. 

«La maggior parte delle ope- 
re di. Schnitzler sono am- 
bientate a Vienna e la città è 
osmoticamente collegata ai 
protagonisti che in essa si 
muovono e agiscono — com- 
menta Farese —. Anzi, l’in- 
tento realistico. dell'autore 
consiste proprio nel far di- 
ventare la stessa Vienna il 


personaggio principale, che 


assorbe e ingloba tutti gli al- 
tri. L'analisi psicologica del 
singolo sarebbe inconcepi- 
bile senza l'indagine psico- 
logica dell'ambiente in cui 
esso nasce'e si sviluppa». 

A differenza di quanto è ac- 
caduto ad alcuni tra i suoi 
contemporanei, in Schnitzler 
il dolore per la crisi di cui è 
testimone non causa alcuna 
«impasse» creativa. E infatti 
Farese individua la grandez- 
za di Schnitzler proprio nella 
lucidità con cui seppe descri- 
vere laceranti contraddizio- 
ni, rinunciando a qualsiasi 
lotta contro lo spirito del 
tempo che le aveva causate, 
limitandosi a riprodurle nelle 
situazioni e nei personaggi 
delle sue storie. 

Del resto uno dei suoi afori- 
smi suona così: «L’umanita- 
rismo come idea politica è 
un luogo comune, come idea 
religiosa un equivoco, come 
idea etica un'illusione». Una 
certezza ribadita con forza 
nel «Libro dei motti e delle 
riflessioni» dove si legge: 
«Ogni tentativo di migliorare 
il mondo che parta dal pre- 
supposto che l’umanità sia 
comunque capace di svilup- 
po in senso morale o che es- 
sa sia addirittura originaria- 
mente buona, è destinato al 
fallimento. 


CANNES /PREMI 


Toh, una Palma di Pelle 


Vince il film del danese August - Migliori attori Whitaker e... un terzetto 


Eastwood. 


speciale della giuria. - 


lie Parker nel film «Bird» 


» 


CANNES — Era tra i favoriti, ma non certo il favoritissimo. 
Eppure «Pelle il conquistatore», inconcorso a Cannes peri 
colori della Danimarca, per la regia di Bille Auguste con un 
giovanissimo protagonista dal nome (per l'appunto) di Pel- 
le si è aggiudicato |a Palma d’oro della 41 .a edizione del 
Festival. La giuria presieduta da Ettore Scola ha anche vo- 
luto mettere in rilievo l'eccezionale interpretazione fornita 
nel film. da Max von Sydow. Come miglior attore, a von 
Sydow è stato tuttavia preferito Forest Whitaker, che ha 
interpretato la parte del grande sassofonista di jazz Char- 
(Usa) prodotto e diretto da Clint. 


Quanto all’onore del premio per la miglior attrice,.è stato 
diviso «ex aequo» fra tre artiste, l'americana Barbara 
' Hershey, la sudafricana Linda Mvusi e la tredicenne ingle- 
se Jodhi May, che ha ritirato il premio a nome delle colle- 
ghe. Le tre attrici sono le protagoniste di «A world apart» 
(Un mondo a parte) di Chris Menges (Gran Bretagna), che 
parla dell’apartheid sudafricano visto attraverso gli occhi 
di un’adolescente: la May, appunto. E’ questo il primo film 
diretto da Menges, al quale è stato conferito il gran premio to. 


Altri riconoscimenti sono andati all’argentino Fernando 
Ezequiel Solanas per la miglior regia («El Sur») e al film di 
Peter Greenaway «Drowning by numbers»!(Gran Bretagna) 
per il miglior contributo artistico. Un altro premio della giu- 
ria è stato assegnato a «Non uccidere» del polacco Krzysz- 
tof Kieslowski, mentre il riconoscimento destinato a un gio- 
Vane esordiente tra i film in concorso e fuori concorso è 
stato attribuito a un film indiano, coprodotto con Francia e 
Gran Bretagna, «Salaam, Bombay» di Mira Nair. Il premio 
consisteva in una macchina da presa a sedici millimetri, 
ma quest'anno la commissione giudicatrice ha deciso di 
sostituirlo con un premio in denaro di cinquanta milioni. ‘ 
Tagliati fuori da questa selezione gli italiani «Domani acca- 
drà» di Daniele Luchetti e «La maschera» di Fiorella Infa- 
scelli, così come nessun riconoscimento è andato a «Paura 
e amore» di Margarethe von Trotta. 


_ 


Vittoria abbastanza sorprendente del film danese «Pelle il conquistatore», al Festival.di Cannes: a sinistra, 
Hvenegaard. A destra, Forest Whitaker (assieme a Diane Venora), 
sulla vita del grande jazzista Charlie Parker. 


Commento di 
Callisto Cosulich 


CANNES — Vent ‘anni sono 
passati dal 68, da quando il 
Festival si arrese ai conte- 
statori' e chiuse i battenti 
con qualche giorno di anti- 
cipo, per riaprirli l'anno do- 
po con la promessa di non 
essere mai più come prima. 
A distanza di vent'anni il let- 
tore superficiale, o sempli- 
cemente disattento, preferi- 
bilmente orientato a sini- 
stra (se termini come sini- 
stra e destra hanno ancora 
un senso, e quale), leggerà 
i «palmarès» della 41.a edi- 
zione e si sentirà gratifica- 


Non si dà più la «Palma d’o- 
ro» ai film delle «major» di 
Hollywood, la Mecca del Ci- 
nema, l'Impero (cinemato- 
grafico) del Male: la si offre 
alla Danimarca per un film 
tratto da un romanzo che si 
dice avesse tentato pure il 
sommo Dreyer. Si dà la Pal- 
ma per il miglior attore al- 
l'interprete di un film prove- 
niente da Hollywood, è ve- 
ro, ma vivaddio di colore e 
neppure molto conosciuto. 

Non basta: due premi, quel- 
lo speciale della giuria (va- 
le a dire il secondo premio) 


giudicato il miglior attore del Festival per | 


Martedì 24 maggio 1988 


e quello per la migliore in- 
terpretazione femminile, 
equamente diviso fra le tre 
attrici che vi compaiono, 
vanno a un’opera prima an- 
ti-apartheid. E non basta 
ancora: il libro che ha ispi- 
rato il film vincitore della 
«Palma d’oro», fa parte di 


un ciclo di sei romanzi che. 


seguono il protagonista 
Pelle dall'infanzia alla lea- 
dership sindacale, opera di 
Martin Andersen Nexo, 
scrittore di scuola realista, 
morto nel ‘54 in esilio nella 
Germania Est (ma forse 
questo è meglio non dirlo, 
dato che la «seconda Ger- 
mania» non è stata ancora 
ammessa nel club delle na- 
zioni ideologicamente pre- 
sentabili). 

Se poi questo ipotetico let- 
tore è anche un telespetta- 
tore e ‘avrà seguito la con- 
segna dei «palmarès» tra- 
smessa in Mondovisione, la 
sua soddisfazione sarà 
vieppiù aumentata di fronte 
all'unanimismo dell’acco- 
glienza: tutti ad applaudire; 
non una nota di dissenso si 
è avvertita lungo l’intera ce- 
rimonia, sorprendendo lo 
stesso presidente della giu- 
ria, Ettore Scola, che un po’ 
di bagarre, se l’era aspetta- 


regista Bille August con il piccolo protagonista, Pelle 
la sua interpretazione di «Bird», il film di Clint Eastwood 


ta. Invece; tutti d'accordo 
Non vorrei essere preso per 
un nostalgico sessantottino. 
Non lo ero stato allora, figu- 
rarsi se ne provo nostalgia 
oggi! Però riconosco che 
| certe istanze di quegli anni, 
soprattutto sul piano del rin- 
novamento del linguaggio, 
della sperimentazione, del 
superamento dei cliché del- 
la narrativa sociale, così co- 
me dell'immaginario cine- 
matografico, le trovavo giu- 
ste. 
Mentre il fermo di fotogram- 
ma che chiude un film, pe- 
raltro onesto, come «A 
world apart», col braccio al- 
zato del negro in segno di 
protesta, ha lo stesso sapo- 
re retorico dell'immagine 
fissa del Che che chiudeva 
la prima parte de «L'ora dei 
forni» di Solanas (ed en- 
trambe le soluzioni vi ricor- 
dano i finali strappa-ap- 
plausi'degli spettacoli d'ar- 
te varia dei primi anni Cin- 
quanta, con l’invocazione a 
«Trieste italiana», rievocata 
‘inun’ indimenticabile scen 
di «I vitelloni». 1 
Ebbene, mi sembra che, di 
quella esperienza, si con- 
servi — e si premi — il peg- 
gio anzichè il meglio, privi- 
legiando il facile successo 


anziché la sperimentazio- 
ne, il passato anziché il fu- 


turo, cuì Cannes dice tanto | 


di tenere. Un futuro che non 
deve per forza coincidere 
con le opere prime dei de- 


buttanti, se il film più giova- | 


ne, più libero, più creativo, 
più sorprendente che si è 
visto in questi giorni, è stato 
«I cannibali» dell’ottanten- 
ne De Oliveira, se il film più 
coraggioso e amaro è stato 
«Bird», di quel Clint East- 
wood che passa per un sup- 
porter della destra reaga- 
niana e che molti, a torto, 
identificano con l'ispettore 


. Callaghan. 


Non voglio con questo im- 
porre a chi mi legge le mie 
preferenze. Chi avrà voglia 
di farlo, vedrà i film, pre- 
miati e non, all'arrivo sugli 
schermi italiani e giudiche- 
rà con la propria testa. Mi 
permetto solo una profezia: 


> tra due anni tutti si saranno 


dimenticati dell’«onesto» 
film di Menges e tanto più 
del film danese, mentre si 
parlerà ancora di «Bird», de 
«Il cannibali», del film polac- 


co cui è andato solo un pre- |. 


mio di consolazione, persi- 
no di «Chocolat», opera pri- 
ma ingiustamente dimenti- 
cata. 


Eravamo in centomila al Salone quel dì 


Una delle tavole originali di un romanzo popolare 
esposte a Torino, nell’ambito del Salone del libro. E’ 
stata, questa, una delle rassegne più curiose e 


ammirate. 


Dall’inviato 
Gabriella Zianîi 


TORINO — Il Salone del libro 
che si è concluso ieri ha sfio- 
rato i centomila visitatori, 
praticamente. il doppio di 
quel che gli organizzatori si 
attendevano. Solo domenica 
sono entrati a Torino Esposi- 
zioni in ventisettemila, «raz- 
ziando» (e pagando) un sac- 
co di volumi. In totale, sono 
stati venduti duecentomila lj- 
bri in cinque giorni. L’incas- 
so globale sfiora i cinque mi- 
liardi (una media di nove- 
dieci milioni al giorno per i 
grandi editori, di uno e mez- 
zo quasi peri piccoli). 


Ma, giustamente, tutti qui di- 
cono: non è per questo che il 
Salone è riuscito bene: Non è 
stato inventato «per vende- 
re», bensì per ridare un’im- 
magine al prodotto culturale. 


E tuttavia, spiazzati dall’on- 
data di gente, hanno corretto 
subito le previsioni per |'89: 
il prossimo Salone si svolge- 
rà dal 12 al 18 maggio, riser- 
vando ai visitatori professio- 
nali gli ultimi due giorni. 


Un angolo di silenzio, però, 
lo si è trovato. In mezzo alle 
novità, fra pile di romanzi, 
saggi, manuali, fra gente ac- 
caldata, via dai riflettori, s'è 
vista una mostra di cui rima- 
ne un libro-catalogo pubbli- 
cato da Allemandi: «L'illu- 
strazione nel romanzo popo- 
lare. Tavole originali dalla 
collezione Rava, 1907-1938» 
(pagg. 161, s.i.p.), a cura di 
Antonio Faeti e Paola Pallot- 
tino. 


La mostra, organizzata dalla 
Provincia di Torino, ha mes- 
so in bacheca le illustrazioni 
che non esistono più (o, al- 
meno, ne ha proposto una 
scelta: si tratta pur sempre di 
una collezione). Esotismo, 
avventura, «giallo», dramma 


piccolo borghese; riduzione 
di classici a dispense sono il 
tessuto narrativo su.cui per- 
sonaggi come Tancredi 
Scarpelli, Augusto Bastiani- 
ni, Giove Toppi, Fabio Fabbi 
e altri esercitarono la loro 
grandguignolesca fantasia. _ 


. L'immagine segue sempre 


una cultura dell’eccesso, in- 
segue il brivido, esalta la for- 
za maschile e la debolezza 
femminile, la’ Sorpresa, la 
violenza «coreografica», il 
movimento. In questo senso 
è proprio Scarpelli (il piùam- 
piamente rappresentato) a 
parlare un linguaggio «foto- 
romanzesco», con le sue 
donne robuste 1e maliziose, 
le sue sparatorie. all'ultimo 
sangue, la vivacità del colo- 
re e la minuzia dei particola- 
ri. i 


Fanno la loro comparsa una 
volgarizzazione della «Divi- 
na commedia», la «Vita di 
Garibaldi», «I misteri del po- 
polo» di Eugene Sue, «Ivan- 
hoe» di Walter Scott e perfi- 
no «Nick Carter». Ed è la ca- 
sa editrice Nerbini a veicola- 
re la maggior parte di questi 
prodotti, nati e diffusi ormai 
in una dimensione metropo- 
litana che suggerisce modi e 
tipi nati dall'opera lirica e.dal 
Grand-Guignol: «Ma,già si 
avverte — scrive Antonio 
Faeti — quanto conti il cine- 
ma, nel fornire riferimenti, 
suggestioni, tipologie». 


Ma l’aria cheispira da tutti 
questi «drammi visivi», arti- 
gli che catturano l’attenzione 
del lettore «popolare», non 
mira mai a denunciare seria- 
mente, ma a far «partecipa- 
re», a immettere nello scan- 
dalo, nel pericolo, nel «pec- 
caminoso», a sollecitare in- 
somma:la fantasia con fen- 
denti decisi che accumulano 
nel «pulp» sollecitazioni as- 
semblate e ben miscelate. 


LIBRI 
Prima Eco 
poi Dante 


TORINO — La cosa più 
divertente, per. il pubbli- 
co che ha frequentato il 
Salone del libro, è'stata 
forse la votazione del- 
l’«autore preferito», fatta 
attraverso il computer. 
Umberto Eco, manco a 
dirlo, è stato in testa dal- 
l’inizio alla fine, seguito 
da Calvino e da De Cre- 
scenzo. La massiccia 
presenza di scolaresche 
ha laureato anche Dan- 
te, in posizione alta. Fa 
ridere? Piuttosto, fa pen- 
sare, i ki 

Un'altra faccenda da 
meditare è stata la grafi- 
ca. Le copertine dei libri, 
la scrittura dei titoli, le.il- 
lustrazioni sono un capi- 


tolo essenziale. dell’og- 
getto-libro, che in questo 
modo si autopromuove 


agli occhi del lettore. 
Una mostra e un conve- 
gno hanno analizzato il 
problema: «Disegnare il 
libro». 

Sono grandi nomi; spes- 
so tuttavia non molto noti 
al vasto pubblico, quelli 
che fanno bello il libro: 
dal celebre Albe Steiner 
a Bruno Munari (il quale | 
sostiene: «La copertina 
del libro è un piccolo ma- 
Nifesto»), da Max Huber 
a Bob Noorda, Bruno Bi- 
nosi, Fulvio Bianconi, 
Paolo Guidotti, Emanue- 
le Luzzati, Flavio Co- 
stantini e tanti, tanti altri. 
La mostra (e il catalogo, 
edito da Scheiwiller, lire 
50 mila) parte dal 1945, 
dal dopoguerra, quando 
il problema grafico di- 
Ventò sostanziale. 


LIBRI 
I «piccoli» 
si alleano 


TORINO — Gli editori.ve- 
neti hanno fatto ciò che i 
«piccoli editori» sperano | 
(o temono, o aspettano) 
di realizzare: si sono 
uniti. AI Salone hanno 
presentato una pubbli- 
cazione che dà un qua- 
dro complessivo della 
loro fiorente editoria 
(circa cento editori, il 17 
per cento del totale ita- 
liano) e presenta il ritrat- 
to delle case nate tra gli 
anni ’40e oggi. 

Inoltre, ventidue aziende 
hanno inserito il proprio 
«identikit», da Marsilio. a 
Neri. Pozza, Essedue, 
L'Altra Riva, Arsenale, 
Bertani, Piccin, Stampe- 
ria di Venezia e così via. 
Gli editori del Veneto so- 
no pure raggruppati in 
un'associazione che ha 
lo scopo di promuovere 


- il libro e produrre catalo- 


ghi tematici tra varie ca- 
se editrici. E' un'idea. 

Al Salone anche altri 
hanno pensato di unire 
le forze, seppure solo 
per l'occasione: le case 
editrici che pubblicano 
su e per le donne. Qual- 
cuno ha prestato le pro- 
prie collane specializza- 
te, come Franco Angeli, 
Giunti («Astrea»), La Sa- 
lamandra («Il vaso di- 
Pandora»), Quattroventi 
(«Sherazade»), Rosen- 
berg & Sellier. 

Fra le altre, si sono fatte 
vive Estro di Firenze, Es- 


‘ sedue di Verona, La Lu- 


na di Palermo, Utopia di 
Roma. 


LIBRI 
Ii fascicolo 
dei segreti 


TORINO — Per i curiosi 
a oltranza esiste ora (ma 
distribuito parcamente 
in un centinaio fra le 
principali librerie italia- 
ne) un fascicolo grigio 
pieno di pubblici segreti: 
«CaroCara», a cura di 
Alba Morino, presentato 
a Torino. Il sottotitolo 
spiega: «Tra le scritture. 
Lettere, diari, autobio- 
grafie». 
La Morino, cui è stato af- 
fidato un lavoro di «sche- 
datura» di opere lettera- 
rie autobiografiche ed 
epistolari, offre un cata- 
logo commentato di cir- . 
ca seicento testi, suddi- 
visi per nazione: Italia, 
Francia, Spagna e Porto- 
gallo, Inghilterra e Paesi, 
mitteleuropei, America 
del Nord e del Sud, Paesi 
, dell'Est e del Nord Euro- 
pa, Paesi asiatici e afri- 
cani. 
Dalle lettere al‘direttore 
di un giornale a quelle 
dei soldati, dalle «note» 
di Bobi Bazien all’epi- 
‘stolario di Michelstaed- 
ter, da «Casalinghitudi- 
ne» di Clara Sereni a 
«Verde acqua» di Marisa 
Madieri. E, naturalmen- 
te, sono citati molti altri 
rappresentanti delle let- 
tere triestine: Scipio Sla- 
taper con «Il mio Carso», 
Giani Stuparich con 
«Cuore adolescente», 
Saba e Quarantotti Gam- 
bini, Livia Svevo Vene- 
ziani («Vita di mio mari- 
to») e Giorgio Voghera 
(«Carcere a Giaffa»). 


LIBRI i 
Ma leggere 
non basta 


TORINO — Leggere non 
basta, bisogna ascoltare 
e vedere. In questo sen- 
so l'informatica trasfor- 
mai libri, e ilSalone tori- 
nese ne ha offerto qual- 
che esempio. Tra le pro- 
poste più curiose, un'o- 
pera della Federico Mot- 
ta, «Decenni di storia 
contemporanea» (quat- 
tro volumi, 864 mila lire); 
‘a cura di un'équipe inter- 
nazionale di esperti. Si 
parte dal 1940 e si arriva 
alla fine dei ‘70, con una 
cronologia giorno per 
giorno dei fatti accaduti. 

La vera novità sta nella. 
parte sonora dei volumi: 
32 pagine di materiale 
plastico contenenti cia- 
scuna sei dischi incisi 
con le voci dei protago- 
nisti del tempo. Sono in 
tutto 1031 documenti da 
ascoltare (con un piccolo 
strumento, chiamato So- 
nobox), per una durata 
complessiva di dodici 
ore. ; 
La Fondazione Giovanni 
Agnelli, invece, che da 
anni lavora per la pro? 
mozione all’estero della 
cultura italiana, ha rea- 
lizzato un’enciclopedia 
sull'Italia che utilizza la 
tecnologia del videodi- 
sco laser. Intitolata «De 
Italia», la videoenciclo- 
pedia si «legge» in tV: 
collegando un normale 
‘apparecchio a un lettore 
di- videodisco. Sfilano 
sullo schèrmo 15 mila 
pagine di testo in ingles@ 
e 20 mila immagini: sto” 
ria, arte, politica, ge0- 
grafia, letteratura, sport 
e altro ancora. 
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CANNES / COMMENTO 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


CANNES — Il Festival si è 
chiuso con «Willow», an- 
nunciato sui bollettini locali 
come. il film del prossimo 
Natale: francese e, imma- 
gino, anche italiano. Can- 
nes, insomma, ci ha voluto 
| offrire una «preview» molto 
anticipata, forse per tran- 
quillizzare i conservatori (i 
quali temono che il cinema 
mondiale s'indirizzi verso 
proposte troppo adulte) e 
per dire loro di non preoc- 
cuparsi, ché il cinema pen- 
sa pure ai bambini e, se la 
Disney Factory non è più 
affidabile come una volta, 
capace com'è di produrre 
film «diseducanti» come «Il 
colore dei soldi», ci pensa 
la Lucas Film a rimpiazzar- 
la, con le sue saghe futuri- 
stiche o medioevali (che 
poi sono la stessa cosa), le 
sue abominevoli regine, i 
suoi mercenari dal cuore 
d’oro, i suoi battibilissimi 
mostri, le sue armi fatate. E 
che la forza sia con voi. 
Ma è poi certo che i bambi- 
ni si accontenteranno al- 
l'infinito delle «truccherie» 
di Lucas, quando già «Labi- 
rinth» (che pure, sul piano 
dell’inventiva,. è  infinita- 
mente migliore di «Wil- 
low») li ha fatti sbadigliare? 
Ed è esatto dire:che il pro- 
gramma di. Cannes era 
composto tutto di film adul- 
ti? Cosa avevano di adulto, 
tanto per non fare nomi, 
film come «Le Grand Bleu» 
.@ «The navigator»? Mi pa- 
re, insomma, che ci sia una 
grande confusione in giro, 
tipica dei momenti di tran- 
sizione in cui tutto è rimes- 
so in discussione, a comin- 
ciare dai festival. 
Apparentemente il Festival 
di Cannes gode di ottima 
salute. Leggo a tale propo- 
sito un'inchiesta su «Le 
Nouvel Economiste». Le ci- 
fre si riferiscono al bilancio 
dell’anno scorso, ma non 
credo che offriranno note- 
voli varianti nel 1988. Se la 
«Palma d'Oro» in America 
sembra soltanto «un profu- 
mo. di Chanel sparso sul 
raggio di una superficie 
molto estesa» (la similitudi- 
ne è di un mercante statu-, 
nitense di film), cioè non 
conta un fico secco (ma in 
Francia ottenerla significa 
quadruplicare gli incassi), 
è pur vero che quando la si- 
gnora Anne-Marie Dupuy, 
sindaco di Cannes, arriva a 
New. York, si sente acco- 
gliere come «l'amministra- 


trice della città del cine- 
ma», così com'è vero che il 
Presidente della Repubbli- 
ca popolare cinese, in visi- 
ta. ufficiale, profitta della 
tappa a Nizza per farsi con- 
durre sulla Croisette a visi- 
tare il Palais. 

Questi piccoli dati, che sfio- 
rano l’aneddoto, già sugge- 
riscono alcune domande: a 
chi serve realmente il Fe-. 
stival? A Cannes o al cine- 
ma? Chi è al servizio di chi? 
E° il Festival al servizio dei 
film? O sono i film al servi- 
zio del Festival? Le cifre si 
possono interpretare diver- 
samente, perché, se il Fe- 
stival significa per Cannes 
l'otto per cento della sua ci- 
fra annuale d'affari, se tutti 
«in loco» ci guadagnano, 
dai ristoranti agli alberghi, 
dalle spiagge ai fiorai (per 
non parlare della malavita, 
per la quale questi dodici 
giorni sono una sorta di Be- 
fana), è pur vero che senza 
il Festival, e senza il Mar- 
ché annesso al Festival, 
dove i miliardi si contano 
come i bruscolini, molti film 
durerebbero più fatica a 
vendersi. 

Così, invece, è difficile che 


! un film resti senza compra- 
‘tore. O che venga venduto 


a prezzi stracciati: anche j 
film di serie Z, anche il pro- 


dotto intellettualmente più 
astruso. 

La contraddizione pare 
enorme. Ma come? La ca- 
duta delle frequenze, salvo 
che negli Stati Uniti, conti- 
nua ovunque e in alcuni 
paesi si è fatta verticale. Le. 
sale chiudono. Il mercato si 
restringe sempre più. Dove 
andranno a finire tutti que- 
sti film? Invece, non c’è al- 
cuna contraddizione. E' 
chiaro: solo la minima par- 
ie di ‘essi raggiungerà il 
grande schermo; il resto 
sarà convogliato diretta- 
mente sulle innumeri reti 
televisive e sull’«home vi- 
deo». A ciascuno il suo, 
verrebbe da dedurre, con- 
cludendo (come il «Candi- 
de» di Voltaire) che vivia- 
mo nel migliore dei mondi 
(audiovisivi) possibili. 
Invece non è così, perché, 
come sempre è accaduto 
nelle: industrie cinemato- 
grafiche (e ora accade in 
modo ancor più deleterio 
nella più vasta industria 
audiovisiva di cui il cinema 
in. sala è soltanto una 
scheggia), tutto entra. in 
concorrenza con. tutto, e 
grave è il danno per chi si 
muove ancora in dimensio- 
ni artigianali: quelle dimen- 
sioni che sono tuttora le 
uniche a garantire la quali- 


Clint Eastwood, produttore e regista di «Bird»: il 
suo è stato uno dei film più ammirati del Festival, 
anche se non é riuscito a strappare la «Palma». 


VIDEOTEATRO 


I trucchi di Mr. Cromakey | 


. Uno strumento di efficace manipolazione creativa, fra teatro e tv 


Servizio di 
Roberto Canziani , 


NARNI — Il piccolo comune 
Umbro è arrampicato su un 
colle. Strette e ripide strade 
di pietra, ‘in continuo sali- 
scendi, tra case addossate 
l’una all'altra fin dal Medioe- 
Vo, portano alla piazza cen- 
trale. Da qui altre strade sal- 
gono ancora, fino. al punto 
più alto dov'è, sola, la Roc- 
ca. 

Trionfo delia pietra, cantiere 
edile di restauro, ‘spazio in- 
compiuto del nascente mu- 
seo d'arte contemporanea, 
la Rocca Albornoz è il simbo- 
lo del progetto culturale che 
Narni si è data per il futuro. 
Ovverosia: coniugare la se- 
colare severità della fortifi- 
cazione militare coni segni e 
gli strumenti delle attuali tec- 
hologie, salvaguardare un 
bene architettonico attraver- 


 sandolo con la densità delle 


forme e dei veicoli’ artistici 
contemporanei. 
L'avvicinarsi del 1992, anno 
. di apertura del Mercato eu- 
fopeo e avvio di un nuovo si- 
| stema di comunicazioni e di 
scambi culturali, rende an- 
Cor più interessante la con- 
temporaneità \di questo pro- 
| getto che, per il momento, si 
realizza in alcune manifesta- 
Zioni dall’evidente contenuto 
Positivo. 
L'esempio più recente è 
Quello di «Progetto Opera Vi- 
deo», un festival videoteatra- 
le diretto da Carlo Infante, 
Che si è appena concluso e 
ha utilizzato lo scenario me- 
| dioevale di Narni come luo- 
go dove riassumere, con 
elettronica sensibilità, le at- 
tuali tendenze del videotea- 
tro, un genere nato da pochi 
“anni ma già sottoposto a 
. Cambi di rotta e a salti evolu- 
tivi impensabili se non den- 
tro il panorama continuo e 


Ma a chi giova? 


Meditazioni sul futuro del Festival e del cinema 


tà del prodotto, in difesa 
della quale Cannes. do- 
vrebbe esistere e battersi. 
Faccio un esempio: due o 
tre anni fa, un distributore 
che aveva optato per il ci- 
nema di qualità, poteva ve. 
nire a Cannes, vedere i 
film, scegliere i migliori, 
magari quello che alla fine 
riceveva la «Palma d'Oro». 
Così è stato comprato, tra 
l’altro, «Paris Texas»: dopo 
il conseguimento del pre- 
mio, dopo aver constatato 
le ovazioni che lo avevano 
accolto in sala. E a prezzi 
ragionevoli. 

Ebbene, oggi ciò non è più 
possibile. Oggi questi stes- 
si distributori, se non vo- 
gliono tornare a mani vuo- 
te, debbono acquistare» i 
film prima che arrivino a 
Cannes, prima del loro bat- 
tesimo con la critica e col 
pubblico. Con tutti i rischi 
che ciò comporta. C'è, in- 
fatti, chi, forte dei suoi ac- 
cordi con i grandi «net- 
work», gioca al.rialzo, com- 
pra pacchetti di film, dove 
dentro trova di tutto, il leta- 
me e la perla. E si arriva 
così a pagare, per l'Italia, 
mezzo. miliardo per film 
che probabilmente incas- 
seranno cinquanta, cento 
milioni lordi. O, addirittura, 
non vedranno nemmeno la 
luce sul grande schermo. 
Le uniche a non. essere 
coinvolte in questo giro 
perverso sono, come al so- 
lito, le «major» e le «semi- 
major» di Hollywood, che 
controllano i propri prodotti 
per la maggior parte della 
loro vita. Sistemi solari au- 
tosufficienti nella magmati- 
ca galassia dell’audiovisi- 
vo. Ma anch'esse debbono 
stare attente a non'riposar- 
si sugli ‘allori: evitare, per 
esempio, di fondare il pro- 
prio futuro prossimo su film 
come «Willow». 

Così come sarebbe bene 
stesse attento il Festival di 
Cannes, perché, dato e non 
concesso che i film debba- 
no essere al suo servizio, 
cioé al servizio dell'evento 
(che, sempre secondo «Le 
Nouvel. Economist», è la 
riunione pubblica più im- 
portante del mondo, dopo 
le «convenzioni» elettorali 
americane e i Giochi olim- 
pici), pur tuttavia occorre 
che questi servitori ci sia- 
no, e validi. Mancassero i 
buoni film, a lungo andare 
verrebbe a mancare anche 
l'evento. Qualche avvisa- 
glia di questo funereo de- 
stino l’ultima edizione, pur- 
troppo, l’ha data. 


Tre giorni di festival a Narni, 


con un singolare «allestimento» 


(nella rocca-museo dell’Albornoz) 


per spettatori «guidati» da cuffie 


travolgente del ricambio del- 
le tecnologie audiovisive. 
Per questa quarta edizione, 
la manifestazione si è spo- 
gliata delle precedenti carat- 
teristiche di «premio» e, più 
che a prodoîti già confezio- 
nati, ha voluto guardare ai 
momenti della froduzione, 
alla progettualità, ‘alle fasi 
intermedie dell’elaborazio- 
ne delle opere. 

Una prima sezione della ma- 
nifestazione è stata infatti 
dedicata agli «storyboard», 
cioè a progetti scritti, dise- 
gnati e fotografati per fornire 
la base di lavoro ai realizza- 
tori delle opere video. Il con- 
corso nazionale per «story- 
board», promosso dallo stes- 
so Comune di Narni, ha visto 
la partecipazione di una cin- 
quantina di proposte (tra cui 
una, proveniente da Trieste, 
di Barbara Della Polla e An- 
dreina Garella): rivisitazioni 
verdiane, biografie immagi- 
narie, lunghe sequenze poe- 
tiche sono state vagliate da 
un «osservatorio» di esperti, 
i quali infine hanno segnala- 
to le dieci proposte più inte- 
ressanti, premiando (cinque 
milioni più la realizzazione 
delvideo) «Trucco» di Clau- 
dio Remondi & Riccardo Ca- 
porossi. 3 

Dal progetto alla produzio- 
ne: il piccolo Teatro Comu- 
nale non ha tuttavia previsto 
un cartellone di spettacoli o 
proiezioni, ma ha ospitato, 


nel complesso allestimento 
di un «set» metà teatrale me- 
tà televisivo, alcuni momenti 
dimostrativi delle possibilità 
poetiche dei nuovi strumenti; 
Il cromakey, quel:dispositivo 
elettronico che permette di 
combinare in sovrapposizio- 
ne riprese effettuate in tempi 
e luoghi diversi, si è dimo- 
strato il vero fulcro espressi- 
vo del videoteatro, capace di 
sottrario tanto alle logiche 
concrete della scena teatra- 
le, quanto al realismo televi- 
sivo. 
Minuscoli modellini, spezzo- 
ni cinematografici, superfici 
bidimensionali elaborate 
elettronicamente vengono 
fatte convivere, entro il mo- 
nitor, con altre immagini (at- 
tori ripresi .in diretta, per 
esempio). che partecipano 
assieme alla creazione di 
una «scena immateriale», ti- 
tolo all'insegna del quale si è 
organizzato quest'anno tutto 
il festival. 
Strumentazione non recen- 
tissima per gli studi televisivi 
‘ (le «Uova fatali» di Ugo Gre- 
goretti sono state indicate 
come i reperti archeologici 
di una contemporanea era 
televisuale), il cromakey non 
ha ancora sviluppato tutte le 
proprie potenzialità e solo 
recenti occasioni ne hanno 
fatto uno strumento di effica- 
ce manipolazione creativa, 
come è il caso del singolaris- 
simo «Steps» (La scalinata) 


in cui la più celebre scena 
della «Corazzata Potemkin» 
viene «abitata» da improba- 
bili turisti americani in gita a 
Odessa con macchine foto- 
grafiche e radioregistratori. 
A Narni e con gli stessi inten- 
ti, la Ditta Fratelli Guerriero 
ha «abitato» alcuni quadri di 
Caravaggio, Stefano Cave- 
doni ha giocato a distanza 
con i suoi immaginari doppi 
televisivi, mentre Raffaella 
Rossellini — che agli occhi 
degli spettatori danzava con- 
tro un uniforme sfondo verde 
— sui monitor appariva muo- 
versi in un’irreale «sceno- 
grafia sintetica». ; 
D'altra parte, esigenze di 
basso costo (ancora forti in 
questo mercato) e potenzia- 
lità non appieno utilizzate 
hanno reso meno prometten- 
te la selezione 1988 delle 
produzioni video-teatrali che 
in Italia sembrano assestate 
in una fase di ripensamento: 
questo almeno ciò che si 
evince dai materiali’ tra- 
smessi in continuo nelle sale 
attrezzate del Teatro Comu- 
nale. 

In tutte tre le giornate della 
manifestazione, la Rocca Al- 
bornoz è tornata comunque 


protagonista serale, per 


ospitare «Memorie di Pie- 
tra», un allestimento visuale 
e sonoro, nato dalla collabo- 
razione fra. la compagnia 
carpigiana Koinè, Giacomo 
Verde e i musicisti Tiziano 
Popoli e Paolo Modugno. 
Spettatori guidati da cuffie 
venivano condotti in gruppo 
negli spazi della fortezza tre- 
centesca per incontrare i mi- 
tici protagonisti di una paleo- 
scienza cristallizzata nelle 
pietre umide degli ambienti, 
ma riportata in vita nel pre- 
sente attraverso installazio- 
Ni video e sofisticati sistemi 
microfonici: un cardinale Al- 
bornoz, un Giordano Bruno, 
un Isacco Newton 


Dall’inviato 
Simone Fortuna 


ROMA — L'astronave di ca- 
pitan Jackson è felicemente 
atterrata anche in Italia: per 
una «cosa» che ha le forme e 
i riti del concerto pop, e'inve- 
ce ricorda tanto Disneyland. 
Uno spettacolo per metà mu- 
sica e per metà sogno, im- 
pensabile senza tutta la tra- 
dizione americana del musi- 
cal, senza la tecnologia degli 
effetti speciali, senza «Guer- 
re stellari» e l'estetica della 
tv. Dedicato con amore (e 
cinquantamila lire di bigliet- 
to: anche questo un record), 
da una star che si ostina a 
rimanere bambino, al suo 
pubblico di giovanissimi.‘ 
La rincorsa verso il paese 
delle meraviglie è comincia- 
ta quattro giorni prima del 
concerto;.con l'allestimento 
di una macchina-spettacolo 
«senza precedenti sulle sce- 
ne europee», come gli orga- 
nizzatori hanno annunciato 
orgogliosi. Il palco, sessan- 
tacinque metri per venticin- 
que di altezza, cento operai 
impegnati al montaggio, ri- 
corda nelle dimensioni quel- 
lo dei Rolling Stones ’82. So- 
lo che quiic'è in serbo un’in- 
credibile girandola di sor- 


prese, trucchi e ingenue tro- 


Vate sceniche. 

Ha aperto la serata la bionda 
Kim Wilde, che si è presenta- 
ta alle 19.25 per il suo recital: 
canzonette fresche e.grade- 
voli, ben accolte dal pubbli- 
co. » 

Poi finalmente, alle 21 in 
punto, si comincia. Sul palco, 
dove campeggiano compli- 


* cate sculture di metallo, fra 


le luci che piovono da grandi 
pannelli laterali, circondato 
dai ballerini, ecco Michael in 
tuta nera tempestata di bor- 
chie e catene, secondo il 
nuovo look che si è scelto 
con «Bad». 

La band attacca «Wanna be 
starling something» nell'en- 
tusiasmo dei trentacinque- 
mila del Flaminio. E subito il 
«divo» fa sfoggio di uno dei 
suoi numeri preferiti: la 
straordinaria agilità di balle- 
rino; di cui darà. poi ampia 
prova per due:ore di faticoso 
«set». A 

Il gusto del gioco, l'ambiguo 
infantilismo di Jackson, dan- 
no un segno evidente allo 
spettacolo: Saettano laser e 
raggi luminosi, nuvole di fu- 
mo si combinano in begli ef- 
fetti di colore. 

«Heartbreak hote», «Another 
part of me», «Human nature» 
servono a presentare il grup- 
po, quindici elementi tra cui 


coristi e ballerini. Poi, con. 


«Smooth criminal», primo 


TEATRO 
Edipo Re 
con specchi 


FIRENZE — Al teatro 
«Metastasio» di Prato ha 
debuttato con successo 
l’«Edipo Re» di Sofocle, 
interpretato e diretto da 
Gabriele Lavia sul filo 
dell’essenzialità e del ri- 
goroso rispetto del testo, 
adottato nella traduzio- 
ne di Quasimodo. La tra- 
gedia si offre al pubblico 
sugli specchi che Lavia 
ha voluto come palco- 
scenico e quinte dello 
spettacolo: uno spetta- 
colo statico, a sottolinea- 
re l'immane pesantezza 
della tragedia eterna, in 
«bianco e nero», e ri- 
spettoso della tradizione 
più pura del teatro greco 
(il coro è riproposto nel- 
la sua funzione originale 
di controcanto dialettico 
dei personaggi). Il pub- 
blico del «Metastasio» 
(di cui Lavia è anche di- 
rettore ‘artistico) ha ap- 
prezzato la fatica e l’im- 
pegno. dell'artista, se- 
guendo con attenzione 
le quasi due ore di inin- 
terrotto spettacolo. 


JACKSON / CONCERTO 


Meraviglioso Narciso 


«Con un fantasmagorico spettacolo-videogame il debutto italiano 


cambio d’abito: dietro un ve- 
lo che abbraccia il fondo del- 
lascena Michael riemerge in 
versione gangster, giacca 
bianca e cappello a falde. 
Parentesi sentimentale, 
sdolcinatissima, con «I just 
can't stop loving you» e 
«She's out of my life». 

La prima mezz'ora di con- 
certo ci conferma nell’idea 
che il discorso musicale di 
Jackson è fin troppo eteroge- 
neo per uno show dal vivo. Si 
passa dal rock al rhythm and 
blues, da dolci canzoni d'a- 
more a un manifesto di catti- 
veria urbana come «Bad»: e 
qualche volta la tenuta emo- 
tiva del concerto risente di 
tanti scossoni. 

Al tempo stesso il repertorio 
dei «numeri» teatrali è ine- 
sauribile: ecco Michael che 
scompare in.un grande tubo 
argentato per spuntar fuori, 
pochi secondi dopo, all’altro 
capo della scena. Ed ecco 
che, durante l'assolo di 
«Beat it», gli abiti del chitar- 
rista Jon Clark s’illuminano 
come un albero di Natale. Un 


braccio meccanico solleva di- 


peso, la star e la trasporta in 
volo sopra le prime file del 
Pubblico impazzito. ì 

Intanto.siamo entrati nella 
seconda parte del concerto, 
quella che prevede alcuni 
dei brani più famosi, e che si 
discosta finalmente dal pop 
più leggero per un segno più 
«nero». «Thriller», la straor- 
dinaria «Billy Jean» e «Bad» 
regalano un finale in cre- 
scendo, finalmente convin- 


. cente anche sul piano musi- 


cale. «The way you me feel» 
e «The man in the mirror», i 
bis ci lasciano l’ultima imma- 
gine di Michael significativa- 
mente in posa, come Narci- 
so; davanti a uno specchio. 


Il concerto-videogame è fini- 
to. Se lo scopo era sbalordi- 
re il pubblico non c'è dubbio 
che la missione è compiuta. 
A noi restano intatti i dubbi 
sia sul personaggio Jackson, 
così lontano dalla sensibilità 
e dal gusto europei, sia sul- 
l'opportunità per lui di pro- 
porre uno spettacolo così ar- 
tificiale e computerizzato 
proprio in tempi come que- 
sti, che al contrario cercano 
nella lezione della musica 


nera il prezioso nutrimento © 


per un rock sincero, caldo, 
umano. 


Un granello di sabbia si è in- 
filato in questi giorni nel 
‘computer del «Bad Tour '88»; 
lo provano i mille biglietti in- 
Venduti per lo spettacolo di 
ieri sera, gli ottomila posti 
vuoti previsti per oggi. E 
qualche coretto non proprio 
amichevole da parte dei pro- 
saici «fan» romani. 


TEATRO 
«Classico» 
a Siracusa 


SIRACUSA —. L'uomo 
solo davanti alla propria 
dolorosa esistenza, al- 
l'ambiguità della vita e 
agli inganni che gli Dei 
gli hanno giocato, è il 
moderno protagonista 
dell’«Aiace» di Sofocle 
che, con la regia di Anto- 
nio Calenda, ha aperto il 
trentesimo ciclo di rap- 
presentazioni classiche 
al Teatro Greco di Sira- 
cusa, organizzate ogni 
due anni dall'Istituto na- 
zionale del dramma anti- 
co e divenute un atteso 
‘appuntamento  interna- 
zionale. Interpreti ‘della 
tragedia sono Massimo 
Popolizio, Luigi Diberti, 
Micaela. Esdra, Mauro 
Avogadro. Con l’«Aia- 
ce», in tutt'altro clima 
(dalla tragedia alla com- 
media) si alterna di gior- 
no in giorno la messin- 
scena de «Le nuvole» di 
Aristofane, e questo av- 
Vicendamento si protrar- 
rà fino al 26 giugno. * 


doleevita 


LE ENERGIE FONDAMENTALI 


® Oreste del Buono indaga ancora 
3 sugli anni ‘50. Un racconto inedito di 
© Ballard, l’autore de “L'impero del so- 
le. Musica: John Zorn e Courtney 

Pine. Bertolucci all'Oscar. Arme- 

® nia nel sangue. Aldo Busi impazza. 
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JACKSON / «FESTA» 
Aspettando la «stan» 


Ordinata bagarre di giovanissimi 


ROMA—A mezzogiorno è già bagarre. Quattro ore do- 
po, metà della zona Nord della città, quella che circonda 
lo stadio Flaminio, vive in un'atmosfera irreale: un cor- 
done sanitario di forze di polizia impedisce al traffico di 
avvicinarsi, chilometri di transenne regolano le centina- 
ia di giovanissimi che vogliono guadagnarsi un posto 
tranquillo per il concerto. 
Dal silenzio dei grandi viali orfani per poche.ore di auto 
e moto, all'improvviso si precipita nella bolgia che cir- 
| conda lo stadio. E' un Luna Park, una cittadella punteg- 
giata da centinaia di baracche e bancarelle nelle quali 
si vende di tutto. E' la festa degli abusivi napoletani ca- 
lati nella capitale con camion zeppi di mercanzia. 
Le friggitorie d'emergenza, i banchi dei panini con por- 
chetta, le tinozze con ghiaccio e Coca Cola, le urla dei 
venditori di collanine e amuleti, gli inviti sempre più pia- 
gnucolosi dei bagarini hanno trasformato l’area ai piedi 
della collina-dei Parioli-in un'«suk» mediorientale.E la- 
fauna non fa che rafforzare quest’impressione. 
Greggi di ragazzini che si spostano spalla a spalla per 
non perdersi, ragazzotte bistrate e seminude, coppie di 
fidanzatini teneri ed entusiasti, bande della periferia ro- 
mana alla ricerca di emozioni. Ma anche tanta organiz- 
zazione. Pannelli di plastica lucente punteggiano l’area; 
c'è scritto tutto ciò di cui si può aver bisogno, dove sono 
le entrate, i gabinetti, il pronto soccorso, i telefoni, i pun- 
ti di ristoro. 
Alle cinque in punto si aprono i cancelli. O meglio, i 
varchi elettronici, come in metropolitana. Chi ha un bi- 
glietto fasullo torna a casa o va al botteghino. Comun- 
que piange. Ma sono pochissimi. Gli altri entrano senza 
corse e senza resse. E l'attesa della «star» continua, 
sull'enorme telone che copre lo stadio... 


JACKSON 
La sorella 
«segreta»? 


LONDRA — Michael 
Jackson avrebbe una so- 
rellastra «segreta», nata 
da una relazione che il 
padre del cantante ebbe 
con una donna di 19 anni 
più giovane di lui. Lo 
scrive il settimanale in- 
glese. «News of the 
World», stando al quale 
il cantante, noto per il 
suo ascetismo in fatto di 
sesso, è rimasto talmen- 
te scandalizzato dalla 
notizia da non aver più 
voluto‘ il padre. come 
«manager». Jackson, se- 
condo il giornale, ha 
sempre custodito gelo- 
samente il fatto di avere 
una sorella «illegittima», 
considerandolo un po’ 
una vergogna di fami- 
glia. La bambina ha oggi 
13 anni, e la sua paterni- 
tà risulta dall'atto di na- 
scita: per questo ha pre- 
so il nome di Jo Vonnie 
Jackson. La madre, Che- 
ryil Terrel, ha ora 40 an- 
ni, il padre di Michael ne 
ha invece 59. 


LE NUOVE CROCIERE AUSONIA 


La lussuosa nave italiana 


con intero equipaggio italiano 


X LE PERLE DEL MEDITERRANEO 
» dal 30 Aprile al 29 Ottobre ‘88 ogni settimana 
da GENOVAvisitando 
BARCELLONA - PALMA DI MAIORCA - TUNISI - MALTA 
CATANIA -:CAPRI 


prezzi a partire da L. 870.000 


* CROCIERA SOGGIORNO 
7.giomni di crociera + 7 giorni di vacanza al mare 
in alberghi selezionati a È | 
PALMA, TUNISI, MALTA, TAORMINA, CAPRI, ISCHIA 
Ù prezzi a partite da L. 1.120.000 


* SCONTI 
‘- viaggio di nozze e nozze d'argento 
- terza eta' aa 


* GRATIS 
- bambini e ragazzi fino a 18 anni, anche due per famiglia 


Informazioni, opuscoli e prenotazioni presso tutte le Agenzie di Viaggi. 
+) Grimaldi Siosa Crociere 


MESTRE (Venezia) - Piazza Ferretto, 38 ; Tel. (041) 980988 
NAPOLI - Via M: Campodisola, 13 - Tel. (081) 205466 
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La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


Radio e televisione 
RAI 


ioni 
7.15 Uno Mattina. 9.00 L'Italia s'è desta. Con Michele Mirabella. 10.00 Dse: Meridiana. i 
7.30 Collegamento Gr2. 10.00 Star bene in società. 12:00 Eurovisione, Parigi, tennis. i 
8.00 Tg1- Mattina. 11.00 Tg2- Flash. 14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 
O 9.40 Uno Mattina. 11.05 Follow me. Corso di lingua inglese. 14.30 Eurovisione, Parigi, tennis, Roland Gar- 
i 10.30 Tg1- Mattina. 11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. ros. Modena, tennistavolo, campionato 
10.40 Intorno a noi. Con G. Boetto e S. Ciuffini. 11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. italiano assoluti. Magione, automobili- 
11.10 Napoli: inaugurazione centro direziona- 13.00 Tg2- Ore tredici. smo, campionato italiano turismo. Sinte- 
le. 13.15 Tg2 - Diogene: al servizio dei cittadini si partita Foot-ball Usa. Budapest, bocce, 
7 11.55 Che tempo fa. 13.30 Mezzogiorno è. campionato del mondo individuale. 
12.00 Tg1-Flash. 13.40 Quando siama. Serie Tv. 19.00, Tg3- Meteo 3. 
12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 14.30 Tg2- Ore quattordici e trenta. 19.45 Ciclismo. 71.0 Giro d’Italia, 2.a tappa. 
Marchini. 14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 20.00 Dante Alighieri: «La Divina Commedia». 
13.30. Telegiornale. 15.00 Doc, musica e altro a denominazione Lettura di Giorgio Albertazzi. 
13.55 Tg1-Tre minuti di... d'origine controllata. 20.30. Trasmissione forzata. 
14.00 Tribuna politica. Intervista Verdi... 15.40 71.0 giro d’Italia, 2.a tappa, Urbino-Asco- 22.00 Scacco alla regina. Gli inglesi nel cine- 
14,15 Big! li Piceno. ma degli anni '80. «ANOTHER TIME, 
15.00 Telecronaca diretta dei funerali di Almi- 16.55 Dal Parlamento. ANOTHER PLACE» (1963). 
rante e Romualdi. 17.00 Tg2-Flash. 22.50 Tg3-Sera. 
16.00 Calcio: torneo Mitropa Cup. 17.05 Il piacere di... star bene. Medicina83. 22.55 «ANOTHER. TIME, ANOTHER PLACE» 
17.50 Cartoni animati. 18.05 Bob Newhart in «Uno psicologo per tut- (2.0 tempo). 
18.00 Tg1-Flash. ti». Telefilm. 23.45 Tg3- Notte. 
18.05 Parola mia, con L. Rispoli. 18.30 Tg2-Sportsera. 24.00 20 anni prima - Schegge. . 
} 19.30 Il libro, un amico. 18.45 Cuore e batticuore. Telefilm. 
} 19.40 Almanacco del'giorno dopo. 19.30 Tg2- Oroscopo. 
} 19.50 Che tempo fa. 19.35 Meteo'2- Previsioni del tempo. 
20.00 Telegiornale. 19.45 Tg2- Telegiornale. 
Ì 20.30 «Il caso», di Enzo Biagi. < 20.15 Tg2-Losport. 
Ì 21.45 Appuntamento al cinema. 20.30 Non solo Bond... 11 film. con Sean Conne- 
| 21.50 «MADEMOISELLE PIGALLE» (1955) Film. ry. (IX). «ROBIN E MARIAN» (1976). 
Regia di Michel Boisrond. Con Brigitte 22.15 Tribuna politica. Incontro stampa Psi. 
Bardot. 22.45 Tg2-Flash. 
22.45 Telegiornale. 22.55 La Rai presenta: «Pianeta Totò». 
22.55 «MADEMOISELLE PIGALLE». 2.o0tempo. | 23.30 Tg2-Ore ventitré e trenta - Meteo 2. 
23.25 Grandi mostre: «La scuola romana a Mi- 23.50 «Aids, parlachi ha scoperto il virus» (2.a 
lano». puntata). 
È 24.00 Tgi - Notte - Oggi al Parlamento. 0.30 Appuntamento al cinema. 
\ 0.15 Un museo per gli oggetti, un'museo per 0.35 Il club del martedì. «LOVE STREAMS - fi 
| la gente. (2.a puntata). SCIA D'AMORE» (1983). RAITRE Audrey Hepburn (Raidue, 20.30). 
STEREOUNO. dieci; 18.05: Long playing hit 2; 19.26, 1.05: Lirica e sinfonica; 1.36: Le can- 
Radiouno 15: Stereobig; tra le 15 e le 16.45: 71.0 22.27: Ondaverdedue; 19.30: Gr2; zoni dei ricordi; 2.06: Musiche in cel- 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19,21. 

6.06: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia, programma di 
Lino Matti; 6.40: Dse: Cinque minuti 
insieme (48);'6.45: leri.al Parlamento: 
le commissioni parlamentari; 7.20: 
Gr1 regionale; 7.30: Gr1 Lavoro; 7.40: 
Quotidiano del Gr1; 8.30: Per amore o 
per forza, settimanale del Gr1 per i 
minori; 9: Nantas Salvalaggio condu- 
ce Radio Anch'io; 10.30: Canzoni del 
tempo; 11: Gr1 Spazio aperto; 11.10: 
Genitori e figli (92); 11.30: Una vita da 
romanzo; 12.03: Via Asiago tenda; 
13.45: La diligenza; 14.03: Musiche di 
ieri e di oggi; 15: Gr1 Business; 15.03: 
Radiouno per tutti, Oblò; 16: Musica 
musica; fra le 16 e le 16.45, 71.0 Giro 
d’Italia, 2.a tappa, Urbino-Ascoli Pice- 
no; fase finale e arrivo; 17.03: Il pagi- 
none; 17.30: Radiouno jazz '88; 17.55: 
Ondaverde camionisti; 18:08: Spazio 
libero, programmi dell'accesso: grup- 
podi servizio letteratura giovanile, La 
cenerentola in blu jeans; 18.30: Musi- 
ca sera, concerto di musica e poesia; 
19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: Gr 
mercati; 19.25: Audiobox; 20: Pan- 
gloss; 20.20: Mi racconti una fiaba; 
20.30: Radiouno sera, martedì: rivi- 
sta, cabaret, commedia musicale, a 
cura di A. Mazzoletti; nell'intervallo 
(ore 21) Gri Flash; 22.49: Oggi al Par- 
lamento; 23.05: La telefonata di A. Sa- 
batini; 23.49: Chiusura. 


(+9. 


7.00 Show: Buongiorno Italia. 


Giro d'Italia (2.a tappa) Urbino-Ascoli 
Piceno; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 in bre- 
ve; 15.32: Stereobig; 17.30: Gr1 sport; 
18.56, 22.57: Ondaverde uno; 19: Gri 
sera; 21, 23.59: Stereodrome; 23: Gri 
ultima edizione. Chiusura. 


Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 
6: | giorni, con Mario Francini; 6.05: | 
titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: Un 
poeta, un attore; 8.05: Radiodue pre- 
senta: Sintesi. quotidiana dei pro- 
grammi; 8.45: Villa dei melograni, «Le 
distanze»; 9.10: Taglio di terza; 9.32: Il 
diavolo a quattro: mosaico radiofoni- 
co follia; 10.32: Radiodue.3131; 12.10- 
14.15: Trasmissioni regionali, Gr2 e 
Ondaverde regionale; 12.45: Perché 
non parli?; 14: Quindici minuti con...; 
15: Vita di Vittorio Alfieri, lettura inte- 
* grale a più voci; 15.30: Gr2 economia, 
Taccuino economico, Media delle va- 
lute, Bollettino del mare; 15.45: Il po- 
meriggio; 18.32: Il fascino discreto 
della melodia; 19.50: Fari accesi; 21: 
Radiodue sera jazz '88; 21.30: Radio- 
due 3131 notte; 22.19; Panorama.par- 
lamentare; 22.30: Bollettino del mare, 


STEREODUE 
15: Studiodue; 16, 17, 19, 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 


& 


8.30 Telefilm: L’uomo da 6 milioni di dollari. 


19.50: Studio classic; 20.45, 23.59: Mu- 
sica, notizie e dischi di successo, di- 
sconovità, il D.J. ha scelto per voi; 
21.03; Long playing; 22.30: Gr2 radio- 
notte. Chiusura. 
re 
Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53, 

6: Preludio; 8.30 - 11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Ora 
«D», dialoghi in diretta dedicati alle 
donne; 11.45: Succede in Italia; 12; La 
povertà nel cuore del benessere; 
12.30 - 14 - 15: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Senza video; 17: Dse: Ascoltia- 
mo insieme il «Don Giovanni» di Mo- 
zart; 17.30 - 19: Terza pagina; 19.45: 
Musicasera; 21: Concerto diretto da 
P. Stemberg, orchestra e coro di Ro- 
ma della Rai; 22.10: Pagine da «La co- 
scienza di Zeno»; 22.25: Musiche di R. 
Strauss; 22.50: Quando i popoli si me- 
scolano (3), Lunga frontiera; 23.30: Il 
jazz; 23.53: AI teatro e alcinema conil 
Gr. 

STEREONOTTE 

24: Il giornale dell mezzanotte; Onda- 
verde notte; 5.45: Il giornale dall'Ita- 
lia: Ondaverde notte; Notturno italia- 


no; 23.31: Le nuove frontiere: Emigra-. 


zione fra cultura e società, di G. Fer- 
rari e A. Rebecchini; 24: Il giornale 
della mezzanotte; Ondaverde musica 
e notizie; 0.36: Intorno al giradischi; 


luloide; 2.26: Applausi a...; 3.06: dedi- 
cato a te; 3.36: Operetta. e commedia 
musicale; 4.06: Vai col liscio; ‘4.26: 
Gruppi di musica leggera; 5.06: Fine- 
stra sul golfo; 5.36: per un buon gior- 
no; 5.45: Il giornale dell’Italia. 
Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4; 5. In 
inglese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In francese: 1.03, 2.03,:3.03, 4.03, 
nn 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio del F.V.G.; 11.80: 
Undicietrenta; 12.35: Giornale ‘radio 
del F.V.G.; 14.30: La voce di. Alpe 
Adria; 15: Giornale radio del F.V.G.; 
15.15: E avrei voluto ascoltarti e par- 
larti in triestino; 18.30: Giornale' radio 
del F.V.G. 


Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia. No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell’Istria. 
Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.50: Ad ognuno il suo; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’ope- 
ra lirica; 11.30: Rotocalco del martedì; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Musica 
‘a richiesta; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Contrappunto a pa- 
role; 15: Romanzo a puntate: «Guerra 
e pace»; 15.15: Rotocalco del martedì; 
17; Notiziario e cronaca cuiturale; 18: 
Francek Rudolf: «In cerca delle rime». 
Originale radiofonico; 18.30: Tavoloz- 
za musicale; 19: Segnale orario, Gr; 
19.20: Programmidomani. 


e eroine 
8.30 Telefilm: La grande vallata. 


H 8.20 News: Buongiorno Italia. 9.25 Telefilm: Wonder Woman. 9.15 Film: «ANTONIO DI PADOVA». Con Aldo 
3 9.00 Telefilm: Arcibaldo. 10.20 Telefilm: Kung Fu - «Agguato». Fiorelli, Silvana Pampanini. | 
9.30 Teleromanzo: General Hospital. 11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 11.00 Telefilm: Strega per amore. 
10.30 «Cantando Cantando». Gioco musicale. 12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 
11.15 Quiz: «Tuttinfamiglia». 13.20 Telefilm: Arnold. 12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 
12.00 «Bis». Gioco condotto da Mike Bongior- 13.50 Show: Smile - Conduce Gerry Scotti. 12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
no. 14.20 Musicale: Deejay Television. 13.00 Ciao Ciao - Programma per ragazzi. 
12.40 «Il pranzo è servito». 15.00. Telefilm: Chips. 14,30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 16.00. Bim, bum, bam. 15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
14.30 Quiz: «Fantasia». 18.00 Telefilm: Hazzard. 16.30 Teleromanzo: Aspettando. domani. 
{ 15.00 Film: «NON VOGLIO PERDERTI». Con. 19.00 Telefilm: Simon e Simon. 17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 
Barbara Stanwick, John Lund. 20.00 Cartone animato: Principessa dai capelli 18.15 C’estla vie. 
‘ 17.05 Telefilm: Alice. . blu. 18.45 Gioco delle coppie. 
: ; 17.35 «Doppio slalom» - Gioco per ragazzi. 20.15 Cartone animato: Maple Town, un nido di. 19.30 Telefilm: Quincy. 
psi 18.05 Telefilm: Webster. simpatia. 20.30 Film: «INNO DI BATTAGLIA». Con Rock 
| 18.40 Telefilm: «| 5 del quinto piano». 20.30 Film: «AGENZIA RICCARDO. FINZI... Hudson, Martha Hyer. 
tati 19.10 Telefilm: Jefferson. PRATICAMENTE DETECTIVE». Con Re- 22.40 News: «Il secolo americano» - «Indivi- 
‘81 19.40 «Tra moglie e marito». nato Pozzetto, Simona Mariani. dualismo: il cowboy, il gangster, la casa- 
20.30 Telefilm: Dynasty. «Il segreto». 22.20 Film: «FIVE DAYS ONE SUMMER» (CIN- linga, la ribelle». 3.a puntata. 
w 21.30 Telefilm: Colby. «Fuga per la libertà». QUE GIORNI UN'ESTATE). Con Sean 23.35 News: Dossier quattro: guerre. senza 
1 22.30 Maurizio Costanzo Show. Gonnery, Betsy Brantley. confine (replica). 
0.15 News: Premiere - I trailers della settima- 24.00 Film: «ESECUTIVO: LA RAGAZZA CHE —. 0.20 News: Cinema and Co. (replica). 
SAPEVA TROPPO». Con Adam West. 0.50 Telefilm: Vegas. 


na. 
0:25 Telefilm: Gli intoccabili. 


1.30 Telefilm: La strana coppia. 


1.45 Telefilm: Missione impossibile. 


TELEPORDENONE 


11.00 Dalla parte del consu- 
matore. 

14.00 Sassuolo-Pordenone, 
calcio serie C2. 

15.30 «Marron glace», teleno- 


14,30 


15.00 
15.30 


vela. 16.00 
16.00 Cinerubrica, rubrica ci- 

nematografica. 16.30 
16.30 Redazionale. 17.15 


17.00 «Daltanius», cartoni ani- 
mati. 

17.30 «Kimba, il leone bian- 
co», cartoni animati. 

18.00 «Daltanius», cartoni ani- 


18.15 
19.00 


mati. 19.30 
18.30 «Daniel Boone», tele- . 19,40 
film. 


19.30 Tpn Cronache. 


20.00 
20.00 «Marron gisces; teleno- è 


vela. 20.30 

20.30 «LA SIGNORA A 40 CA- 22.00 
RATI», film. 22.30. 

22.00 Teledomani, . informa- 23.00 


zione internazionale 
condotto da Sandro Pa- 


23.10 


TELEFRIULI 


«Il tappeto orientale», 
rubrica. 

Roberta pelle. 

«Rocket Robin Hood», 
cartoni animati. 

«Pat, la ragazza del ba- 
seball», cartoni animati. 
Music box. 

«Al vento dégli Oceani», 
di Folco Quilici, 1.a pun- 
tata documentario. 

«La casa rossa», sce- 
neggiato, 2.a puntata. 
Telefriuli sera. 

«Giorno per giorno». 

Il dito nell’occhio, a cura 
di Isi Benini. N 

«E' tempo di artigiana- 
to», rubrica. 

Il sindaco e la sua gente. 
Sport e sport, rubrica. 
Telefriuli notte. 

«Giorno per giorno». 

Il dito nell'occhio, a cura 
di lsi Benini. 


ternostro. 23.30 Side: proposte per laca- 
22.30 Tpn Cronache. sa. 
i 23.00 «Daniel Boone», tele- 24.00 «Storie nella prateria», 
| film. 10.0 episodio, telefilm. 
i 0.45 Redazionale. 11.00 News dal mondo. 
i ANALE 55 
TELEQUATTRO ii 
12. to vi DI 
i 13.20 Il Caffè dello Sport (ta '290 Collegam Sa 
parte-repl.). I belli del mondo, - 
13.50 e commenti (1.2 18.00 |cartonissimi di Ch 55. 
sd 19.00 Il medi Î iglia.” 
I 14.10 Il Caffè dello Sport (2a 3999 Gimedico di famiglia 
parte-repl.). ; 20.00 Telefilm: Skyways. 
RI 19.30 Fatti e commenti (2.2. 20.30 |cartonissimi di Ch 55. 
si ediz.). 21.30 Ch 55 News. 
ABI 20.00 Appuntamento con la 22.00 | grandi films di Ch 55. 
Loi parola, a cura di don LU-. 23.30 Ch55News, 
e cio Gridelli. . — 24.00 Excelsior, varietà per 
24.00 Fatti e commenti (repl.). adulti. " 


‘ODEON-TRIVENETA — 


13.30 Telefilm: La mamma è 
sempre la mamma. 

14.00 Telenovela: Amore proi- 
bito. 

14.50 Telenovela: Un uomo, 
due donne. 

15.50 Slurp! Varietà da 1a 14 
anni... con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Anteprime Ciperiziogiza 
fiche. 

19.30. Telefilm: Night cat 

20.30 Film Commedia \(1984): 
«BOLERO EXTASY» re- 
gia di John Derek, con 
Bo Derek, George Ken- 
nedy. 

22.30 BennyHillShow. 

23.00 Miniserie: «Alamo, 13 
giorni di gloria». 

1.00 Film: «LA BALLATA DEI 
MARITI». 


TELECAPODISTRIA 

I, 

12.00 Tennis, Roland Garros, 
in diretta da Parigi. Ne- 
gli intervalli.  Telegior- 
nale (13.30, 16, 18.50) e 
Sportime (13.40, 19). 

19.00 Odprta meja. Trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Tutt'oggi. 

20.00 Juke box. La storia dello 
sporta richiesta, 

20.30 Basket campionato Usa 
Nba, play-off. 

22.00 Telegiornale. 

22.10 Sportime. 
sportivo. 

22.30 Ciclismo: Giro. d'Italia, 
2.a tappa, Urbino-Ascoli 
Piceno. 

23.00 Tennis, Roland Garros. 
(sintesi). 


Quotidiano 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
me 


12.30 Sceneggiato: | Ryan. 
13.30 Cartoni: Mr. T. 
13.50 Cartoni: Il fantasma del- 


lo spazio. 
14.15  Sceneggiato:. Una. vita: 
da vivere. 
15.00 Telenovela: Dancing 
, days. 
16.30 Telenovela: Piume e 
paillettes. 
17.00 Mary Hartman. Situation 
comedy. 


17.30 Cartoni: Nel. mondo. di 
Dungeons e Dragons. 

18.00 Cartoni: Thunderbirds. 

18.30 Cartoni: She-Ra. 

19.00 Cartoni: Masters. 

19.30 Telefilm: Gunsmoke. 

20.30 Film: «INONDAZIONE». 

©. Regia di Earl Bellamy, 

icon Robert Culp e Mar- 

Ù tin Milner. 

22.30 Colpo grosso. Gioco a 
quiz. 

23.30 Italia 7 sport, calcio in- 
ternazionale. 


TVM 


OI 


15.00 Cartoni animati. 

18.00 Telefilm, Sos. 

18.30 Telefilm, Detective. 

18.50 Incontro con... 

19.20 Primavisione. 

19.30 Tvm Notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 Film: «SENTO CHE_MI 
STA SUCCEDENDO 
QUALCHE COSA». 

21.55 Incontro con... 

22.25 Prima visione. 

22.35 Tvm Notizie. 

22.55 Film: «DIARIO PROIBI- 
TO DI UN COLLEGIO 
FEMMINILE». 


TMC-TELEANTENNA 


10.40 Telefilm: Ai confini del- 
l'Arizona. ‘ 

11.40 Telenovela: Giungla di 
cemento. 

12.30 Telefilm: Get Smart. 

13.00 Oggi News. Telegiorna- 
le. 

13.25 Teste di gomma. 

13.30 Sport News. Tg Sportivo. 
13.45 Servizi speciali. A cura 
: della redazione di Rta. 
14.00 Natura amica, documen- 


tario. 7 

14.30 Clip Clip, musica giova- 
ne. î 

15.00 Telefilm: Batman. 


15.30 Telefilm: Ancora tu. 


16.00 Pomeriggio al cinema: 
«UN DOTTORE IN ALTO 
MARE», commedia. 

17.55 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Telefilm: Il giudice. 

18.40 Telenovela: Gabriela. 


19.28 Tele Antenna Notizie 
Flash. 

19.30 Specchio della vita. Pro- 
tagonista la realtà. 

20.00 Tmc News. Telegiorna- 
le. 


20.20 Teste di gomma. 

20.30 Calcio Inghilterra-Co- 
lombia. 

22.55 Notte News. Telegiorna- 
le. 

23.00 Tele Antenna, piume no- 
tizie. 


23.25 TMC. Sport, ' attualità 
sportiva. Nel corso della 
trasmissione: Pallavolo: 
Italia-Kuwait, Italia-Nuo- 
va Zelanda; Ciclismo: 
Giro d'Italia; Tennis: Ro- 
land Garros. 


Martedì 24 maggio 1988 


RAIDUE 


Robin Hood 


Inghilterra, anno 1199: come 
un fulmine la notizia della 
morte di Riccardo Cuor di 
Leone corre per il regno. 
Dalla Terrasanta ritornano, 
ormai vecchi e stanchi alla 
foresta di Sherwood, Robin 
Hood e il fedele Little John. 
Così si apre il film di Richard 
Lester «Robin e Marian» che. 
Raidue propone questa sera 
alle 20.30 scoprendo un nuo- 
vo risvolto nella personalità 
artistica dello scozzese 
Sean Connery (il film va in 
onda nell’ambito di un ciclo'a 
lui dedicato). 

L’ex 007 accetta di smitizza- 
re un tipico eroe dell’avven- 
tura e così ironizza anche sul 
suo stesso personaggio e sul 
tempo che passa (la pellico- 
la è del 1976 e Connery ave- 
va dunque quasi 50 anni 
quando vestì i panni dell’ar- 
ciere verde). 

Lester, ex «bambino prodi- 
gio» del cinema inglese è già 
noto per aver reinventato la 
saga dei «Tre moschettieri» 
con due film eleganti e 
scherzosi, immagina che an- 
che. in tarda età il difensore 
dei poveri di Sherwood torni 
a impugnare arco e spada 
per opporsi alla tirannia del 
sanguinario Re Giovanni (un 
memorabile Robert Shaw) e 
che il suo cuore palpiti anco- 
ra per Marian (Audrey Hep- 
burn), un antico amore mai 
scordato. 

La lotta prosegue con alter- 
ne vicende e alla fine i due 
avversari si sfideranno a 
duello. Il finale è romantica- 
mente nostalgico e permette 
a Connery, perfettamente af- 
fiancato da una sofisticata 
Hepburn, di toccare le corde 
del sentimento e della malin- 
conia. 


Raiuno, 9.40 
Cannes di mattina 


Oggi, «Unomattina» dediche- 
rà uno speciale al 41.0 Festi- 
val di Cannes. Dalle 9.40 alle 
10.30 Livia Azzariti e Oreste 
De Fornari si collegheranno, 
da Roma, con Cannes dove 
Tullio Kezich ed Enrico Ma- 
grelli commenteranno i risul- 
tati assieme. al presidente 
della giuria Ettore Scola. 
Saranno proposti brani dei 
film vincitori e incontri con 
Nastassja Kinskji, Robert 
Redford, Clint Eastwood e 
Richard Gere. 


Raitre, 22 
Another time... 


Un appuntamento da non 
mancare quello su Raitre 
questa sera alle 22 per un 
film di Michael Radford che, 
premiato a Taormina nel 
1983, ha incontrato successi- 
vamente una certa difficoltà 
nella distribuzione. Il titolo 
originale, rimasto tale, è 
«Another time, another pla- 
ce». Il secondo tempo alle 
22.55. 

Ambientato nel 1945, narra 
le vicende amare di alcuni 
prigionieri italiani mandati a 
lavorare in fattorie inglesi. E’ 
la storia, in sostanza, dell’in- 
contro di tre uomini e di al- 
trettante solitudini, ma è an- 
che l’analisi di impatti tra 
persone, italiane e inglesi, 
diverse per estrazione geo- 
grafica e sociale, sensibilità, 
cultura. 

Speranza del cinema ingle- 
se, il regista Radford, 43 an- 
ni, il cui «Another time, anot- 
her place» non è stato accol- 
to dalla critica con consensi 
pari a quelli del pubblico, si 
sarebbe imposto subito dopo 
con «1984» l’ultimo film inter- 
pretato, prima della morte, 
da Richard Burton. 
Recentemente di Michael 
Radford è uscito «Misfatto 
bianco». 

Nel «cast» di «Another time, 
another place», insieme a 
Thyllis Logan, con Paul 


Brigitte Bardot (Raiuno, 21.50). 


e Marian 


Young, Denise Coffey, Tom 
Watson, Gian Luca.Favilla, li- 
vornese 3genne, laureato in 
medicina, entrato a fare par- 
te della «bottega» di Vittorio 
Gassman, quindi «rifiutata» 
la laurea cimentatosi alter- 
nativamente nel cinema e in 
tv. 

«Another time, another pla- 
ce» è stato inserito. nel ciclo 
dedicato da Vieri Razzini 
agli inglesi del cinema degli 
anni '80: «Scacco alla regi- 
na». 


Raiuno, 21.50 
Film con B. B. 


Non mancherà di stupire an- 
che alcuni affezionati spetta- 
tori di Brigitte Bardot il film 
«Mademoiselle Pigalle» che 
Raiuno recupera questa se- 
ra alle 21.50, per la gioia dei 
nostalgici di questa attrice 
che negli anni '50 rappresen- 
tò la risposta europea al mito 
divistico di Marilyn Monroe. 
«Mademoiselle Pigalle», di- 
retto da Michel. Boisrond nel 
1955, è infatti una vera e pro- 
pria commedia tradizionale, 
ambientata nel mondo dei 
tabarin con prevedibili scon- 
tri tra poliziotti e canaglie, 
amori a prima vista, atmo- 
sfere fumose ed echi della 
vita notturna parigina. 

La storia prevede che Paul, 
impresario musicale abitua- 
to da sempre a vivere ai con- 
fini della legge ma padre in- 
tegerrimo nella, vita privata, 
decida di sparire per evitare 
che si faccia luce sulla sua 
attività di falsario di classe. 
Ordina così al cantante del 
locale di cui è padrone di an- 
dare a prelevare in collegio 
la figlia con cui vuole scap- 
pare. Ma Jean (il cantante) 
non sa quanto bella e poco 
convenzionale sia la giovane 
adolescente. Il colpo di ful- 
mine è inevitabile e porta 
con sé molte conseguenze 
impreviste. 

Nata nel 1934, la Bardot in- 
terpretò «Cette sacrée gami- 
ne» (titolo originale della 
pellicola) appena un anno 
prima del mitico «E Dio creò 
la donna»; aveva debuttato 
nel cinema solo tre anni pri- 
ma (con «Le trou normand») 
e nello stesso anno coglieva 
il primo convincente succes- 
so con «Le grandi manovre»; 
Malo scandalo sexy con cui 
avrebbe sconvolto il mondo 
non era ancora cominciato. 


Retequattro, 20.30. 
Inno di battaglia 


Su Retequatiro alle 20.30 va 
in onda «Inno di battaglia» 
(1957) film di guerra diretto 
da Douglas Sirk con Rock 
Hudson, Martha Hyer, Dan 
Duryea. Nella guerra di Co- 
rea, un ex colgnnello ameri- 
cano diventato pastore, -or- 
ganizza un orfanotrofio lun- 
go la prima linea. Lo aiuta 
una giovane coreana che 
prova del tenero verso di lui. 
Quando la guerra si avvicina 
troppo, il pastore organizza 
un.ponte aereo con l'isola vi- 
cina e salva tutti. 


Raitre, 20.30 
Trasmissione forzata 


Come è logorante la guerra 
degli indici d'ascolto! Dario 
Fo e Franca Rame «dibatto- 
no» su questo conîflitto fra i 
vari canali tv. Ancora satira, 
ora sui giochi a premi televi- 
sivi questa sera nella punta- 
ta di «Trasmissione forzata» 
inonda alle 20.30 su Raitre. 


Odeon Tv, 20.30 
«Bolero extasy» 


Su Odeon Tv.alle 20.30 va in 
onda il film commedia di 
John Derek «Bolero extasy» 
(1984) con Bo Derek, George 
Kennedy, Andrea Occhipinti, 
Ana Obregon e Olivia D’Abo. 


su TEATRI E CINEMA DI TRIESTE ) 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico-cameristica. Sabato 
alle ore 18 concerto diretto dal 
maestro Giuseppe Garbarino. 
Musiche di Mozart, Stravinski, 
Milhaud, Poulenc. Biglietteria 
del teatro. 

CIRCOLO CHE GUEVARA. Via 
Madonnina 19. Cinema contro, 
il razzismo. Domani ore 18, 
film-documento: «Destinati a 
combattere». Giovedì, ore 18: 
«Bambini in Sudafrica». Se- 
guirà una compilation di vi- 
deoclip anti l'apartheid: Biko 
di Peter Gabriel, Nelson Man- 
dela, Sun City, ecc. Ingresso 
libero. 

TEATRO STABILE. SLOVENO. 
Casa di cultura - Gorizia. Oggi 
alle ore 20.30 la compagnia 
del Teatro Pdg di Nuova Gori- 


zia presenta «Agnes Dei» di | 


John Pielmeier. Regia di Mi- 
ran Herzog. 

ARISTON. Solo oggi e domani, 
ore 18, 20.05, 22.10: «Il ventre 
dell’architetto» di Peter Gree- 
naway, con Brian Dennehy, 
Lambert Wilson, Chloe Webb, 
Sergio Fantoni, Stefania Casi- 
ni. Presentato al ‘Festival di 
Cannes, il nuovo, raffinato e 
intelligente film dell'autore de 
«I misteri del giardino di 
Compton House». Da venerdì: 
ore. 16.30, 18.20, 20.10, 22: «Il 
pranzo di Babette» di Gabriel 
Axel, da un racconto di Karen 
Blixen, con Stéphane Audran 
grandissima protagonista. 
Premio Oscar '88 per il miglior 
film straniero. 

EDEN. 16 ult. 22.10: «Erotic 
girls». Morboso ed eccitante. 
Un hard-core da non perdere! 
V. m. 18. Da giovedì: «Body 
building per mogli in calore». 

EXCELSIOR. 18, 20, 22.15: se- 
conda settimana di'successo 
del nuovo film di Margaret 
Von Trotta. In concorso al Fe- 
stival di Cannes: «Paura ‘e 

, amore» ispirato alle «Tre so- 
relle» di Cechov con protago- 
niste Fanny Ardant, Valeria 
Golino e Greta Scacchi. Immi- 
nente: «Indagine ad alto ri- 
schio». , 

SALA AZZURRA. 18.30, 20.15, 
21.45: Mickey Rourke e Faye 
Dunaway sono i protagonisti 
di «Barfly» di Barbet Schroe- 
der, da un racconto di Bu- 
Kkowsky. V.m. 14 anni. 

FENICE. 18:30, 20.20, 22.15: 
«Ciao ma'...». Un film giovane 
con le musiche e la partecipa- 
zione di Vasco Rossi. immi- 
nente il capolavoro di Stanley 
Kubrick «Arancia  meccani- 
ca», nuova edizione, 

GRATTACIELO. 16.30 ult. 22. 15: 
eccezionale prima visione del 
capolavoro:' Walt Disney's 
classic, «Cenerentola». Com- 
pleta lo spettacolo «Paperino 
eilleone». 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Stre- 
gata dalla luna». Premiato con 
3 Oscar il film più brillante del- 
la stagione cinematografica 
1988. Gon Cher, Olympia Du- 

- kakis e Nicolas Cage. 

NAZIONALE 1. 16.30 ult. 22.15: 
«Perversioni sessuali a Las 
Vegas». Eccezionale! Mai vi- 
sto! V.m. 18. 


n 
Da venerdì a domenica 


«prima» al'ARISTON 


Inizio spettacoli ore 


16.30 - 18.20 - 20.10 - 22 


PREMIO OSCAR PER IL 
MIGLIOR FILM STRANIERO 1998 


Il Pranzo 
di Babette 


da un racconto di KAREN FRAN 
Pubblicato in ITALIA in 
CAPRICCI DEL DESTINO” 
FELTRINELLI EDITORE 
regia di GABRIEL AXEL 


ue) 


E2341 


ALCIONE 


DASABATO 28 IN POI: 


"Peter Pan” 


di 
WALT DISNEY 


NAZIONALE 2. 16.30, 18.20,. 
20.15, 22.15: «Amore e musi= 
ca» Christophe Lambert e Cat- 
herine Deneuve in un filma 
straordinario. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20,. 
20.15, 22.15: «Saigon» di C. 
Growe. Con W. Dafoe. V.m. 14. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15: «Love dream» 
con Christophe Lambert, Dia: 
ne Lane... e una colonna so-! 
nora da Hit Parade. In Dop 
stereo. 

CAPITOL. 16.15, 19,21.45: anco- 
ra per alcuni giorni a Trieste il 
film dei «9 Oscar»: «L'ultimo 
imperatore». Mai un film ita- 
liano ha ottenuto un trionfo. 
così completo. 

VITTORIO VENETO. 17 ultima” 
22.10: da oggi martedì a ve-l 
nerdì 27/5. «Il peccato di Lo-. 

“ la» D. Damiani. V.m. 18: Da sa- 
bato 28/5.in poi «Chi protegge 
il testimone» Tom Berengen, 
Mimi Rogers. Un thriller clas= 
6a con una svolta romanti- 


LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Anni 40» il capolavoro di, 
John Boorman.' Ultimi due: 
giorni. Giovedì e venerdì, ore! 
18.40, 20.20,.22: «Rude boy» il 
film musicale dei «The Clash». 
Da sabato: ore 16.30, 18.20,! 
20.10, 22: «Ragazzi perduti» dit 
Joel Schumacher, un film rock! 
punk sui nuovi vampiri, una: 
colonna sonora eccezionale. 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel.. 
304832, 16, 18, 20, 22.10: il ca-1 
polavoro di Brian De Palma:l 
«The untouchables - Gli intoc- 
cabili» con Robert De Niro er 
Sean Connery. Molto efficace 
la musica di Ennio Morricone; 
che accompagna suggestiva-| 
mente la vicenda. (Questo film: 
non ha niente a che vedere? 
con l'omonima rubrica televi- 
siva). In settimana dopo «Gli 

intoccabili» andrà in program-i 

ma il film «Stregati» regia di 

Francesco Nuti, interpreti 

principali lo stesso Nuti e Or= 

nella Muti. Da sabato 28 una! 

buona notizia: «Peter Pan» di 
Walt Disney. 

RADIO. 15.30, 21.30: «Una ra-i 

gazza molto viziosa». Con Lilli 

Carati!!V. m. a. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. «Com'e 
ra dolce il profumo del tiglio». 
Oggi ore 20.30 concerto con. 
Kim Kashkashian, viola, e Jef-! 
frey Swann, pianoforte. Musi-. 
che di Alexander von Zemlins-? 
ky, Alban Berg, Arnold Schon-/ 
berg, Anton Webern, Johan 
nes Brahms. Biglietti alla cas: 
sa del Teatro ore 10-12, 177 
20.30, Utat Trieste. 

TEATRO COMUNALE. «Com'e: 
ra dolce il profumo del tiglio» 
venerdì 27 maggio ore 20.3! 
concerto con Siegfried Palm, 
violoncello, e. Francois /Joelì 
Thiollier, pianoforte. Musiche: 
di Anton Webern, Josef Matt: 

hias. Hauer, Egon Wellesz; 

Leòs Janàcek, Johannes! 

Brahms. Biglietti alla cassal 

del Teatro ore 10-12 17-19, 

Utat Trieste. 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


CO ERA 
IDOLI = DL 
la nial. 
|Malppe ba 
Martedì 24 maggio - ore 20.30 
Kim Kashkashian, viola 
Jeffrey Swann, pianoforte 
Alexander von Zemlinsky 
Alban Berg, Amold Schénberg 


Ferruccio Busoni, Anton Weber 
Johannes Brahms 


Biglietteria del teatro 
ore 10-12 / 17-20,30. 
UTAT, Trieste 


ANNI 40 


ORE 16.30 -18.20 -20.10 - 22, 
GIOVEDÌ e VENERDÌ 


RUDE BOY 
THE CLASH ‘ 


DA SABATO 


RAGAZZI PERDUTI 


ORE 16.30 - 18.20 -.20.10- 22 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Prenotazioni 200230. 


Hotel Europa - Piano Bar 


Al pianoforte Pietro Scheriani. Chiuso domenica e DALE 


Al Fapabrù 


Cucina tipica e chitarra espanola. Tel. 411185. 


Gelaterie Panciera - Grado 


Il‘gelato artigianale da sempre. 


Su 


Mo, 
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SUL COSTO LEASING. 


ROMA — Resta inchiodata intorno al 5% l'inflazione: 
secondo le prime indicazioni che arrivano dalle cinque 
città «campione» (Bologna, Milano, Torino, Genova e 
Trieste) il costo della vita dovrebbe assestarsi, a fine 
mese, intorno al 5%, con una crescita su base annua 
praticamente identica a quella registrata nel mese di 


LE OCCASIONI 


. SI PRENDONO 
AL VOLO. 


tag 7" 


Tra le problematiche di cui 
si deve occupare la Regio- 
ne Friuli-Venezia Giulia in 
tema di emigrazione, c'è 
n'è una particolarmente lie- 
ta: il ritorno in patria degli 
Emigrati. 

Ma accanto alla felicità per 
il ritorno a casa, c'è tutta 
una serie di piccoli e grandi 
problemi che’l'’Emigrato de- 
ve risolvere. 

A tal fine, l’Amministrazio- 
ne regionale ha sviluppato 
un ampio ventaglio di prov- 
vedimenti legislativi atti ad 
agevolare gli Emigrati che 
rientrano definitivamente, 
favorendo il loro reinseri- 
mento nella vita economi- 
ca, sociale e.civile della Re- 
gione. 

Vediamo ora da vicino, ana- 
lizzando i singoli provvedi- 
menti, cosa è stato fatto 
concretamente dall'Ammi- 
nistrazione regionale in n 
quest'ultima legislatura che 
è sul punto di concludersi. 


Il reinserimento 

economico 

La Regione ha definito una 
serie di progetti per la con- 
cessione di contributi in 
conto. capitale da riservare 
a quei rimpatriati che inten- 
dano avviare un'attività 
economica informa autono- 
ma:o cooperativa (ovvia- 
mente in Regione), nei vari 
settori produttivi dell’arti- 
gianato, dell'agricoltura, 
del commercio, dell’indu- 
striave del turismo. 

Sempre nel quinquennio 
1983-87 sono state avviate e 
finanziate 227 iniziative per 
una spesa complessiva di 
Lire 1,942.341.000, che.van- 
no'a:sommarsi ai contributi 
-in conto capitale:ed in conto 
interessi concessi paralle- 
lamente con le normali li- 


nee di agevolazione previ- 
ste per tutte le imprese re- 
gionali. 


li reinserimento 

scolastico 

La problematica concer- 
nente tale forma di reinseri- 
mento è stata affrontata sot- 
to due diverse ottiche: la 
prima di carattere economi- 
co, con la corresponsione 
di assegni di studio e di con- 
tributi sulle spese di sog- 
giorno ai figli di Emigrati 
frequentanti nella Regione 
scuole di ogni ordine e gra- 
do, comprese le Università, 
nonché i corsi di formazio- 


FATTURATO PIU’ 14 PER CENTO 


Industria avanti tutta 


Sostanzialmente stabile l'inflazione a maggio 


ROMA — Industria a pieno 
regime e inflazione stabile in 
Italia. L'indice generale del 
fatturato industriale, calcola- 
to sulle vendite a prezzi cor- 
renti, nel mese di febbraio è 
risultato infatti in crescita del 
14,2 per cento rispetto al cor- 
rispondente periodo.del 
1987, trascinando in alto l’in- 
tero trend produttivo di que- 
sta parte del 1988: più 12,6 
per cento è la crescita com- 
plessiva dall'inizio dell’an- 
no. 


E' quanto rileva l’Istat, che 
ha diffuso la periodica pano- 
ramica sugli indici del fattu- 
rato e degli ordinativi dell’in- 
dustria. Secondo l’Istat l’au- 
mento ha toccato sia il mer- 
cato interno che quello este- 
ro, con crescite del 12,5% 
per il fatturato diretto al mer- 
cato italiano, e del 12,9% per 
quello destinato oltre frontie- 
ra. Quanto alla destinazione 
economica dei prodotti nel 
periodo gennaio-febbraio, 
appaiono in aumento i beni 
intermedi (più 14,1%), i beni 
finali di consumo (più 11,9%) 
e quelli finali d’investimento 
(più 10,8). 

A livello settoriale l'Istat se- 
gnala «luce verde» per la la- 
vorazione dei minerali non 
metalliferi (più 25,9%), pro- 
duzione e prima trasforma- 


| carrelli elevatori Fiat 
OM, leader nel mer- 


cato nazionale, vi of- 
frono un'occasione 
che vale :la pena non per- 
dere. Per chi sceglie un 
qualsiasi modello tra i carrelli elettronici, die- 
sel o benzina, c'è una riduzione del co- 
sto leasing fino a circa 2.400.000 lire. 
È una splendida oppor- CARRELLI ELEVATORI 
tunità offerta da Sava- 
leasing, valida fino al. 30 
giugno. Carrelli elevatori Fiat OM: forti di 
una grande esperienza e capaci di proporre, 
al momento giusto, una 

concreta agevolazione. SAVALEASING 


lOm}F/1/A/7) 


ne e qualificazione profes- 
sionale. 

La seconda di-carattere so- 
ciale, con l'istituzione di 
corsi di sostegno scolastico 
per gli studenti della scuola 
dell'obbligo e della secon- 
daria superiore che incon- 
tirano difficoltà sia a causa 
della scarsa conoscenza 
della lingua italiana sia per 
il fatto che in precedenza 
frequentavano ordinamenti 
scolastici di altri Paesi. 

Nel quinquennio 1983-87 
hanno usufruito dell’asse- 
gno. di studio, 1691 figli di 
Emigrati con una spesa di 
lire 1.000.779.000. 


zione di metalli (21%), chi- 
mica (18,9%), costruzione di 
materiale elettrico ed elet- 
tronico (18,5%), gomma e 
materie plastiche (17,4%), 
prodotti in metallo (15,9%), 
macchine e materiale mec- 
canico (14%). Brusco stop 
invece per fibre artificiali e 
sintetiche (meno 2,4%), 
macchine per ufficio ed ela- 
borazione dati (1,8%) e mez- 
zi di trasporto diversi dalle 
auto (16%). 

Lo zoccolo duro sta intanto 
sempre più assestandosi sui 
valori previsti. La variazione 
dei prezzi nelle città campio- 
ne registra un incremento 
medio mensile dello 0,3%. 
Se il dato sarà confermato a 
livello nazionale si potrà sti- 
mare un tasso tendenziale di 
inflazione annua per l’88:del 
4,9%. Rispetto lo stesso me- 
se dell’anno precedente il 
tasso medio di incremento 
dovrebbe attestarsi sul 

4,8%. 

La previsione, che scaturi- 
sce dalla consueta rilevazio- 
ne dei prezzi nelle grandi cit- 
tà si fonda sull'analisi delle 
variazioni mensili e tenden- 
ziali registrate a Bologna, 
Genova, Milano, Palermo, 
Torino e Trieste. 

La città più cara in aprile è 
stata Bologna, che ha regi- 


Per quanto concerne i corsi 
di sostegno scolastico, 
sempre nel quinquennio 
1983-87 sono stati organiz- 
zati ben 267 corsi con una 
spesa di Lire 463.040.000. 


Il reinserimento 

abitativo 

Per l'acquisto, la costruzio- 
ne (od anche il completa- 
mento), la ristrutturazione e 
la sistemazione della casa 
di abitazione esistono di- 
verse agevolazioni previste 
dalle Leggi Regionaliin ma- 
teria di edilizia, valide oltre- 
Ché per i residenti nel Friuli- 
Venezia Giulia ‘anche per 


strato un incremento mensi- 
le dello 0,5%. La segue a 
ruota Trieste con Jo 0;4%.La 
meno costosa è stata Paler- 
mo con uno 0,1%, seguita da 
Milano (0,2%) e Genova e 
Torino (0,3%). i 
A incidere maggiormente sul 
costo della vita nelle città os- 
servate è stata la voce «beni 
e servizi» che sta assumen- 
do sempre maggiore impor- 
tanza nei bilanci familiari. A 
Bologna l'incremento mensi- 
le parla dello. 0,8%; a Trieste 
dello 0,5%, a Palermo dello 
-0,4%. Diminuisce, in relazio- 
ne alla buona stagione e al- 
l'introduzione dell'ora lega- 
le, l'incidenza della voce 
elettricità e combustibile, 
mentre la spesa\per l’ali- 
mentazione registra, a Pa- 
lermo e a Trieste, un decre- 
mento rispettivamente dello 
0;5 e 0,1.per cento. 


Per quanto riguarda Trieste, 


una variazione in diminuzio-, 


ne del capitolo alimentazio- 
ne è il dato più interessante. 
Per ritrovare una variazione 
in diminuzione del capitolo 
bisogna risalire all’aprile 
1986. In quell'occasione pe- 
rò, sommandosi a quella del 
capitolo energia, aveva de- 
terminato una diminuzione, 
anche dell'indice generale 
riferito al mese. 


TRIESTE 


Oggi si decide sulla Ferriera — 


‘ Il piano all’esame dell’Tri - Rinaldi: guai se riemergessero intenzioni liquidatorie — È 


IN BORSA 
Cct, tre 


novità 


ROMA — Tre nuovi Cct 
fanno parte ufficiale. da 
questa mattina del listino 
del reddito fisso/di tutte le 
borse valori. Sono stati 
emessi da ieri infatti i Cct 
convertibili 10% quin- 
quennali, godimento..18 
aprile 87, contrattabili per 
un quantitativo minimo di 
5 milioni di lire, di valore 
nominale. 

La Consob ha ammesso a 
quotazione ufficiale sem- 
pre a partire da ieri anche 
i certificati del tesoro a 
sconto (Cts) settennali go- 
dimento 21 aprile 87-89 
che possono essere con- 
trattati per quantitativi mi- 
nimi non inferiori a un mi- 
lione di lire di valore no- 
minale. 


IMPORTANTI OBIETTIVI RAGGIUNTI DALLA REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Turello: reinserimento agevolato 
per gli Emigrati che tornano a casa 


Uno dei più importanti obiettivi fissati dall’Amministrazione regionale nella sua legislatura a favore 
dell’emigrazione è stato quello di favorire il reinserimento nella vita economica, sociale e civile della 
Regione, dell’ Emigrato che rientra definitivamente. A tal fine, nel quinquennio 1983-87 sono stati erogati. 
complessivamente circa 8 miliardi e mezzo per agevolare il reinserimento abitativo, il reinserimento 
economico, il reinserimento scolastico, nonché per realizzare un programma di assistenza economica. 
Nella foto: incontro dell'Assessore Turello con i figli di Emigrati, provenienti dall’Argentina. 


gli Emigrati che rientrano 
definitivamente. Per questi 
ultimi è prevista — oltre al- 
le agevolazioni di cui sopra 
— anche la corresponsione 
di contributi a fondo perduto 
di lire 5, milioni per nucleo 
familiare. 3 
Nel quinquennio 1983- 87 
hanno usufruito di tali prov- 
vedimenti 744 famiglie, con 
un esborso per l’Ammini- 
strazione regionale di Lire 
3.703.869.000. 5 


L’assistenza economica 
Ultimo punto, ma non ultimo 
per importanza, ‘quello rela- 
tivo all’ assistenza ‘economi- 
ca. 


Molti Emigrati che ritornano 
sono alle prese con svariati 
problemi, specialmente nei 
primi tempi che seguono il 
rientro. 
Gli interventi di assistenza 
economica concepiti dalla 
Regione possono essere at- 
tuati mediante la corre- 
sponsione di sovvenzioni 
da destinare a quei lavora- 
tori emigrati dalle ridotte 
capacità economiche, i qua- 
li, entro il primo anno dalla 
data di rimpatrio, siano pri- 
vi di occupazione oppure ri- 
sultino in attesa del tratta- 
mento pensionistico. 
Sotto questa voce, nel quin- 
quennio 1983-87, sono stati 
erogati contributi a 419 per- 
sone per una spesa di Lire 
. 1.208.640.000. 
«Siamo consci», conclude 
l’Assessore.Turello, «che il 
debito di gratitudine e di ri- 
conoscenza che noi tutti 
dobbiamo agli Emigrati, 
non si esaurisca con queste 
pur significative provviden- 
ze. : 
« A mio modo di vedere, l’o- 
biettivo della prossima legi- 
slatura Regionale sara’ 
quello di sviluppare ulte- 
riormente tali agevolazioni, 
proseguendo nel cammino 
tracciato in questi ultimi 
cinque anni». 


COMIT. La Banca Com- 
merciale Italiana ha au- 
mentato la propria offerta 
per l'acquisto di 9.500.000 
azioni, pari al 51% circa 
della Irving Bank Corpora- 
tion, portandola da 75 dol- 
lari in contanti per azione 
a un valore di 80.dollari, in 
contanti. «L'aumento del 
prezzo — si legge in un co- 
municato Comit — è su- 
bordinato al mantenimen- 
to delle misure decise dal- 
la Irving contro l'offerta 
ostile della Bank of New 
York». L'offerta della Co- 
mit continua a includere il 


pagamento di un interesse: 


pari al 7% annuo sul valo- 
re di ciascuna azione della 
Irving a decorrere dal 31 
maggio 1988. Inoltre, l'of- 
ferta della Banca Commer- 
ciale Italiana prevede che 
gli azionisti della Irving ri- 


cevano un dividendo spe- , 


ciale di 10 dollari per azio- 
ne, sui titoli ancora in loro 
possesso una volta perfe- 
zionata l’Opa. 

FINMECCANICA. La Fin- 
meccanica, società finan- 
ziaria del gruppo Iri, è riu- 
scita finalmente a raggiun- 
gere l’equilibrio economi- 
co della gestione: nell’87 


TRIESTE — Oggi si decide la 
sorte della ferriera di Trie- 
ste. L'Iri esamina infatti sta- 
mattina il piano di rilancio 
dell'industriale: friulano An- 
drea Pittini, e pare che da ta- 
le analisi debba scaturire un 
«Sì» o un «no» definitivo. A 
mettere fretta all'istituto di 
via Veneto e alla Finsider è 
anche la Regione, in partico- 
lare dopo l'incontro ‘avuto lo 
scorso martedì con il mini- 
stro delle Partecipazioni sta- 
tali Fracanzani. 


Due fatti per la giunta regio- 
nale appaiono  particolar- 
mente importanti nella batta- 
glia per la salvezza dell’im- 
pianto produttivo triestino. 
«Il primo fatto — osserva 
l'assessore regionale alle fi- 
nanze Dario Rinaldi — ri- 
guarda la direttiva data dal 
ministro Fracanzani all’Iri e 
alla Finsider affinché pre- 
sentino sollecitamente alla 
Regione e ai sindacati il pro- 
getto di ristrutturazione rela- 


alza l'offerta 


l'utile netto è stato infatti di 
2 miliardi, mentre l’utile 
consolidato ha raggiunto i 
57 miliardi. Il bilancio '87 è 
stato approvato ieri dal- 
l'assemblea degli azioni- 
sti, riunitasi sotto la presi- 
denza di Giuseppe Glisen- 
ti. E' stato il settore aero- 
spaziale, in particolare, a 
raggiungere il risultato 
economico più brillante 
con un utile consolidato di 
56,7 miliardi (contro 1.37 
dell’86), mentre il settore 
termoelettromeccanico ha 
presentato un utile conso- 
lidato di 18,5 miliardi, che 
dimostra la tenuta del 
comparto nonostante l’in- 
certezza che a tutt'oggi do- 
mina la politica energetica 
nazionale. 

FALCK. L'esercizio 1987 
della Falck, nel progetto di 
bilancio approvato dal 
Cda, presenta un utile net- 
to di 13.972 milioni di lire 
(nell’esercizio precedente 
era stato di 2.374 milioni di 
lire): all'assemblea degli 
azionisti del 24'giugno 
prossimo verrà pertanto 
proposta la distribuzione 
di un dividendo unitario 
netto di 225 Jire per le azio- 


tivo allo stabilimento stes- 
SO». 

Secondo il: rappresentante 
della giunta, la Regione e le 
organizzazioni sindacali, per 
la parte che a ciascuno ri- 
spettivamente compete, «in- 
tendono essere interlocutori 
nel merito delle proposte in 
corso di elaborazione in se- 
de Iri-Finsider assieme al- 
l'industriale Pittini, prima 
della definitiva decisione del 
governo:sul piano siderurgi- 
co, in ordine al quale resta 
fermo l'impegno, come di- 
chiarato dal ministro Fracan- 
zani, ad assicurare a Trieste 
una presenza significativa 
nell'attività siderurgica». 

La Regione e le organizza- 
zioni sindacali «non sono di- 
sposte — secondo Rinaldi — 
ad accettare un qualsiasi 
progetto di ristrutturazione 
che al limite visibilmente ri- 
senta degli iniziali propositi 
meramente liquidatori -del 
problema a suo tempo 


ni ‘di risparmio (450 lire 
nell'86) pari al 9% del va- 
lore nominale e di 175 lire 
per le azioni ordinarie (che 
veniva più distribuito dal 
1980) pari al 7% del valore 
nominale nonché di ripor- 
tare a nuovo 2.887 milioni 
di lire. 

MERLONI. Chiude con un 
utile netto consolidato più 
che triplicato il bilancio 87 
della Merloni elettrodome- è 
stici, che oggi verrà sotto- 
posto alla approvazione 
degli azionisti a Fabbria- 
no: la società, che è quota- 
ta in borsa, chiude l’eser- 
cizio con un utile netto con- 
solidato' di 18,1 miliardi 
(5,5 miliardi nell'86). Il fat- 
turato consolidato è stato 
di.600: miliardi (per il 47% 
all'esportazione. Il risulta- 
to operativo è di 36,2 mi- 
liardi, gli investimenti so- 
no stati pari a'28 miliardi. 
L'utile di esercizio a segui- 
to. di un forte accantona- 
mento per ammortamenti 
anticipati è stato di 288 mi- 
lioni a fronte dei 5,3 miliar- 
di dell’86. L'’indebitamento 
netto è stato di 83,7 miliar- 
di, cui‘si aggiungono i 30 
miliardi del' prestito obbli- 
gazionario emesso lo 


espressi dalla Finsider e che 
ora debbono: risultare non 
solo, formalmente ma. so- 
stanzialmente superati». 


«Il secondo fatto importante 
— prosegue l'assessore — è 
la risoluzione sul piano della 
siderurgia approvata giovedì 
scorso. dalla Commissione 
attività produttive della Ca- 
mera dei deputati e. nella 
quale, grazie all’iniziativa 
dei rappresentanti democri- 
Stiani e socialisti, Trieste è 
stata inserita assieme a Na- 
poli, Taranto, Terni, Genova 
e Torino, fra le aree in cui si 
ritiene debbano essere pre- 
visti dall'Iri progetti specifici 
di ristrutturazione o di rein- 
dustrializzazione, appunto in 
relazione all'attuazione del 
piano siderurgico». 

A giudizio della giunta «risul- 
ta assai positivo che la Com- 
missione, nel documento ap- 
provato, abbia voluto sottoli- 
neare che la crisi siderurgi- 
ca, più che crisi di un settore 
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‘TACCUINO ECONOMICO 


Irving, la Comit 


scorso anno in occasione 
del collocamento in vista 
della quotazione inborsa a 
fronte dei 111,4 miliardi 
dell'86. 

TORO. Crescono a 1.400 
miliardi (+13 per cento) i 
premi del gruppo Toro as- 
sicurazioni nell’87 ma non 
l’utile che, al netto della 
quota di terzi, è stato di 
71,6 miliardi, in linea. con 
quello dell’86. Lo rende 
noto un comunicato a se- 
guito della riunione del 
consiglio d’amministrazio 
ne che ha esaminato i dati 
consolidati del gruppo re- 
lativi allo scorso esercizio. 
In particolare il ramo vita 
ha fatto rilevare una cre- 
scita del 35 per cento (37,1 
per cento per le società 
italiane e 30,2 per cento 
per le francesi) mentre i 
rami danni si sono incre- 
mentati del 10,6 per cento 
(+15,1 per cento per le so- 
cietà italiane e 8,4 per cen- 
to per le francesi). Il valore 
degli investimenti ha rag- 
giunto. i 2.682 miliardi 
(+ 12,2 per cento) e le ri- 
serve tecniche ammonta- 
no a 2.073 miliardi (+17,5 
per cento). 


industriale di base, nei casi. 


più gravi rappresenti la mes- — 


sa in crisi delle aree interes-, 
sate e quindi dell’intera eco. 
nomia locale, richiamando di- 
conseguenza la ‘necessità. 
che gli interventi specifici da; 
programmare e da attuare: 
debbano ispirarsi a una vi- 
sione più generale di ricom=> 
posizione dell'economia dei 
territori coinvolti». 


«La presa di posizione della 
commissione attività produt-' 
tive della Camera — conclu- 
de Rinaldi — va pertanto ri- 
collegata all'orientamento. 
del governo, ribadito ripetu- 
tamente, anche dal ministro 
Fracanzani, di riservarsi le 
decisioni finali in ordine agli 
indirizzi e ai contenuti del 
piano siderurgico nonché al- 
l'esigenza di un provvedi- 
mento specifico per l’attua- 
zione, nelle aree interessate 
al piano stesso, dei pro- 
grammi di ristrutturazione e 
di reindustrializzazione,, © 


LA GUERRA DEL CAFFE” 


Illy, stop allo spot. 1 


Deve cessare la pubblicità «incriminata» 


TRIESTE — leri la «disfida 
del caffè», a colpi di convo- 
cazione del Giurì del codice 
di autodisciplina pubblicita- 
ria, tra Illy e Segafredo-Za- 
netti di Bologna ha fatto regi- 
strare un punto a favore del- 
l'azienda bolognese: infatti 
l'udienza del Giurì si è con- 
clusa con una valutazione 
«negativa» della pubblicità 
Illycaffè denunciata, in quan- 
to viene considerata contra- 
stante con il codice di autodi- 
sciplina ex articolo 14; il 
Giurì inoltre ne ha disposto 
la cessazione. 


Ricostruiamo le fasi salienti 
della vicenda che vede pro- 
tagonista la prestigiosa mar- 
ca triestina. Da qualche tem- 
po va inonda sulle reti tele- 
visive berlusconiane uno 
spot pubblicitario Illycaffè, 
nel corso del quale un affe- 
zionato degustatore di caffè 
riesce ad assaggiare una 
buona tazzina dopo un paio 
di prove . qualitativamente 
sconsolanti. Filosofia del 
messaggio Illy: un caffè co- 
sta sempre 800 lirette ma 
non è detto che la qualità sia 
sempre la stessa. 


Qualcuno, per una ragione 0 
per un'altra, non gradisce il 
sottinteso Illy: la Segafredo- 
Zanetti, in particolare, pre- 
senta ricorso, ritenendo la 
trovata pubblicitaria‘ della 
ditta triestina «denigratoria 


nei confronti dei prodotti 
; concorrenti. in. generale»; 
l'indignazione — bolognese 


Viene condivisa da un ricor- 
so, supportato da analoghe 
motivazioni, presentato dal 
Comitato italiano caffè, dal- 
l'Associazione italiana indu- 
striali prodotti: alimentari, 
dall’Associazione nazionale 
torrefattori. 


L'importante Associazione 
caffè Trieste, che. partecipa 
al Comitato italiano, prende 


però le parti della Illy, disso- 
ciandosi dall'azione intra- 
presa contro la produttrice 
triestina e minacciando di 
«riconsiderare i rapporti» col 
Comitato medesimo. Secon- 
do l'organismo triestino, la 
delibera del Comitato italia- 
no caffè sull'argomento è 
nulla, in quanto non sareb- 
bero siate osservate le nor- 
me statutarie’ relative all'e- 
secutività della delibera 
Stessa. 

La' Illy, dopo lo scoppio del 
«Caso», riceve inoltre varie 
manifestazioni di simpatia 
da parte di aziende del setto- 
re e da parte di alcuni consu- 
matori. 

Insomma, il fronte anti-Illy 
non pareva così compatto e i 
Vari pronunciamenti a favore 
della ditta triestina lasciava- 
no ben sperare: invece que- 
sto primo round non ha avuto 
esito positivo per la Illy, che 
comunque non demorde. 
Una nota-stampa, diffusa do- 
po la «sentenza», lo confer- 
ma: «Molti caffè serviti nei 
bar non sono buoni. Con il 
nostro spot abbiamo. voluto 
evidenziare una triste realtà, 
cui persino i mezzi di infor- 
mazione negli ultimi tempi 
hanno dato largo risalto». 


Sempre secondo la lily, in 
Italia, su circa 200 mila ton- 
nellate di prodotto consuma- 
to, quasi il 50.%apparterreb- 
be alla specie meno pregia- 
ta, la Robusta. Prosegue an- 
cora il testo del comunicato- 
Illy: «Gon i nostri messaggi 
abbiamo voluto divulgare la 
cultura del caffè e fare in mo- 
do che il consumatore sia in 
grado di distinguere un buon 
caffè... Siamo convinti che le 
nostre attività di comunica- 
zione sul tema-qualità ren- 
dano un servizio al consu- 
matore e continueremo su 
questa strada». 

[m.g.] 


FIAT 
Molti no 
al contratto 


ROMA — Il referendum 
nel gruppo Fiat, per l’ap- 
provazione da parte dei 
170 mila lavoratori inte- 
ressati della piattaforma 
relativa al rinnovo del 
contratto integrativo, ini- 
zia con alcuni significati- 
vi pronunciamenti a fa- 
vore del «no». Si tratta 
delle strutture unitarie 
Fiom, Fim, Uilm di Mila- 
no all’Alfa-Lancia di Are- 
se, della Fiom di Brescia 
della «Om» e ancora del- 
la Fiom alla Lancia di 
Desio e infine difficoltà si 
registrano alla «Fiat trat- 
tori» emiliana. 

Purtroppo. all’inizio di 
una partita difficile con 
tro una squadra ben or- 
ganizzata — dice Luigi 
Angeletti, segretario na- 
zionale della Uilm — 
dobbiamo registrare che. 
non siamo in undici a ti- 
rare nella stessa direzio- 
ne. Un autogol ci può cs; 
sere». 

Raffaele Morese, segre- 
tario generale della Fim 
Cisl, definisce queste in- 
dicazioni di voto «scelte 
autolesioniste e incom- 
prensibili». Autolesioni- 
ste perché «hanno come 
risultato — spiega More- 
se — soltanto quello di 
indebolire la capacità di 
negoziato del sindaca- 
to». 

Incomprensibili perché 
— dice ancora Morese 
— «la piattaforma propo- 
sta al voto è stata inte- 
grata in più punti in ra: 
gione delle indicazioni 
emerse dalle assemblee 
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| MONFALCONE — Ancora un 
Varo all'insegna del fermen- 
to sindacale a Monfalcone. 
l'uscita in mare della moto- 
have «Bulk-:Genova», realiz- 
zata per conto della «Bulk 
Italia», del gruppo genovese 
«Coe & Clerici», è stata infat= 
ti bloccata dai lavoratori can- 
| lieristi che hanno presidiato 
Il portellone del bacino, per- 
Mettendo solo. il parziale al- 
lagamento dello stesso. La 
Protesta riguarda, in partico- 
lare, la lentezza della tratta- 
. liva di stabilimento che sem- 
bra essersi nuovamente are- 
Nata sui problemi dell'orga- 
Nizzazione del lavoro. 
Inquietudine sindacale ‘an- 
Che all’Arsenale San Marco, 
dove il consiglio di fabbrica 
fa notare che con la fine del 
Mese si esauriranno le com- 
Messe, e che per molti mesi, 
Stando almeno a quanto sa il 
Sindacato, non è prevista 
l'assegnazione di alcuna 
commessa di una certa con- 
Sistenza. Per questo motivo 
il consiglio di fabbrica ha at- 
tuato una giornata di sciope- 
ri articolati, presidiando la 
Motonave «Apulia», sulla 
Quale si stanno ultimando 
dei lavori di ristrutturazione 
e che venerdì avrebbe dovu- 
to lasciare Trieste alla volta 
di Palermo. 
Durissime le accuse dei la- 
Voratori alla dirigenza dell’a- 
zienda. «La commessa — si 
fa notare riferendosi appun- 
| to all’Apulia — è iniziata al 
buio, praticamente senza di- 
Segni che dovevano essere 
forniti dalla divisione; vi so- 
No state continue modifiche 
da parte dell'armatore non 
Supportate dall'apparato tec- 
Nico divisionale, vi è stato un 
Continuo scollegamento con 
i lavori che dovevano essere 
effettuati dalle ditte private. 
Uno scollegamento — osser- 
Va'il consiglio di fabbrica — 
dovuto all’assoluta carenza, 
Come numero e non certa- 
Mente come qualità, di tecni- 
ci e capi del nostro stabili- 
Mento». 
Il consiglio d'azienda si lan- 
Cia a questo punto in accuse 
gravissime: accavallamento 
di lavorazioni, centinaia di 
* Ore perse, momenti di peri- 
colo peri lavoratori, innume- 
fevoli interventi a.bordo dei 
lappresentanti delle  mae- 
Stranze e del servizio di me- 
dicina del lavoro. C'è, sostie- 
Ne il consiglio d'azienda tor- 
Nando su un vecchio leit mo- 
tiv, una volontà di affossare 
lo ‘stabilimento: portare gli 
Organici a 570 significhereb- 
be infatti un’unità produttiva 
troppo piccola per continua- 
fe ad avere un ruolo nel 
Campo delle costruzioni spe- 
ciali. 
| Lamentele sulla Fincantieri 
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PROTESTENEI CANTIERI 


Bloccate due navi 


‘Varo solo simbolico a Monfalcone, presidio a Trieste 


piovono intanto anche sulla 
situazione del nuovo polo 
dieselistico. Le alza, in un 
clima già preelettorale, la 
sezione socialista della divi- 
sione Grandi Motori. «La 
Diesel Ricerche — si osser- 
va — si è.avviata ormai da 
tempo, ma nessun nuovo im- 
put è stato messo nella vec- 
chia progettazione della 
Gmt. Anche l'accordo con la 
Sulzer non trova applicazio- 
ni concrete. Appare perciò 
urgente — si osserva più ol- 
tre — un'iniziativa che ri- 
prenda il discorso e cerchi di 
riempire di contenuti la sca- 
tola vuota del polo dieselisti- 
co». 
Tornando a Monfalcone, la 
cerimonia del varo, annun- 
ciato in forma privata, si è li- 
mitata dunque alla. benedi- 
zione, pronunciata dal cap- 
pellano di fabbrica, padre 
Gildo, e dal taglio della funi- 
cella di sostegno della tradi- 
zionale bottiglia da parte 
della madrina, Anna Clerici, 
consorte dell'armatore, Gia- 
como Clerici. Erano presen- 
ti, oltre all’armatore, il presi- 
dente ‘della «Bulk. italia», 
Garlo Scognamiglio, l’ammi- 
nistratore delegato della Fin- 
cantieri, Corrado Antonini e 
il direttore generale della di- 
visione Costruzioni mercan- 
tili, Saverio Di Macco, non- 
ché il direttore dello stabili- 
mento monfalconese, Gian- 
carlo Testa. 
La nave, una «bulk carrier» 
impostata il 16 ottobre scor- 
so, stazza 135 mila tonnella- 
te, è lunga 260 metri, larga 
43, alta 23, ed è dotata di un 
motore di 17.800 cavalli, rea- 
lizzato dalla Grandi Motori 
Trieste. La velocità sarà di 
oltre 14 nodi. Gli alloggi po- 
tranno ospitare 31 persone. 
Nove le stive,:per minerali e 
carichi secchi. 
Una volta in servizio (la con- 
segna è prevista per i primi 
di ottobre), la «Bulk Genova» 
provvederà ai trasporti di 
carbone per conto dell'Enel, 
così come le due gemelle, 
commissionate sempre alla 
Fincantieri, dai gruppi Fer- 
ruzzi e Grimaldi. 
L'uscita in mare della «Bulk 
Genova» dovrebbe aver luo- 
‘go domani, al termine dell’a- 
gitazione sindacale. Subito 
dopo, sarà sistemato al cen- 
tro del bacino il troncone del- 
la costruzione numero 5856, 
una portacontainer, che sarà 
realizzata per conto .del 
Lloyd Triestino. Nell’ordine, 
seguiranno poi le altre, tre 
commesse che dovrebbero 
garantire lavoro ai cantieri di 
Monfalcone per lo meno fino 
al 1990: due passeggeri e 
una portarinfuse, 

[f. ma.] 


SEMINARIICE 


Il 1992 in controluce 


Assise a Trieste sul mercato unico 


Nell'ambito dei seminari 
che l’Istituto nazionale per 
ill commercio estero (ice) 
realizza ogni anno nei ca- 
poluoghi di provincia sede 
di propri uffici, si è svolto 
ieri alla Fiera di Trieste il 
convegno «1992: il merca- 
to unico europeo - Conse- 
guenze per il sistema pro- 
duttivo italiano». L'assise 
era rivolta alle imprese e 
ai giovani in quanto rien- 
trava nel quadro degli in: 
terventi formativi realizza- 
ti dal settore Formazione 
dell’Ice. La partecipazio- 
ne locale è stata modesta, 
come è già accaduto in'al- 
tre occasioni dedicate a 
questa importante temati-. 
ca. Erano presenti gli al- 
lievi della Scuola per 
l'amministrazione e il con- 
trollo aziendale di Gori- 
zia. 

Il dirigente del settore for- 
mazione dell’Ice, Gioac- 
chino Busardò, dopo aver 
affermato che la scelta di 
Trieste a sede del semina- 
rio sul mercato unico è di- 
pesa dal carattere emi- 


nentemente europeo della 
città, ha spiegato che su 
84mila imprese incluse 
come esportatori nella 
banca dati dell'istituto per 
il commercio estero, solo 
24mila svolgono questa 
attività in modo continuati- 
VO. 

Gli aspetti specialistici 
delle prospettive che si 
apriranno con il 1992 sono 
stati quindi affrontati dai 
docenti universitari Bruno 
Grassetti (Trieste), avv. 
Lorenzo Marera (Istituto 
De Gasperi) e Vincenzo 
Porcasi.(Cassino). Gras- 
setti ha parlato delle nuo- 
Ve strategie per l'industria; 
italiana sul mercato unico. 
Morera ha sviluppato le 
problematiche giuridiche, 
partendo da un esame 
dell'atto unico del luglio 
'87 e affrontando anche la 
questione del diritto co- 
munitario della concor- 
renza. Porcasi si è soffer- 
mato infine sugli aspetti 
valutari e sul problema 
dell'Iva. 


BILANCIO ’87 


Tripcovich cresce ancora. 


Utile di 2,3 miliardi (+29 per cento rispetto all’86) 


DIBATTITO 
Incentivi 
regionali 


GORIZIA — All’Assindu- 
| stria di Gorizia si terrà, 
domani alle 17, un incon- 
tro sui supporti finanzia- 
| ri e le agevolazioni cre- 
| ditizie riservate al setto- 
re industriale della re- 
gione Friuli-Venezia 
| Giulia. Le relazioni sa- 
ranno tenute dal diretto- 
| re generale della Banca 
| Cattolica del Veneto, Do- 
menico, Spedale, e dal 


‘Giulia, Pietro Martini. 

' Nell’incontro, che sarà 

‘ seguito da un dibattito, 
Verrà presentato il siste- 

| ma integrato di supporti 

| finanziari, parabancari, | 


7 Uoine— Unutile d'esercizio 
Ui 49,5 milioni, 92 operazioni 
| SU affidamenti concessi a 
breve termine, dieci opera- 
“ioni su mutui a media e lun- 
È la scadenza, tre operazioni 
Mi finanziamento a breve,.52 
tooperative garantite contro 
iP 50 del 1986. Sono alcuni 
Jati del bilancio 1987 della fi- 
Manziaria regionale della 
‘doperazione (Finreco), ap- 
lovato dall'assemblea dei 
Soci a Udine. alla presenza 
Vell’assessore regionale Vi- 
Îicio Turello. 
'! presidente della finanzia- 
| _W!a, prof. Claudio Sambri, ha 
| W'acciato un quadro generale 


TRIESTE — La società Trip- 
covich' ha chiuso l'esercizio 
1987 con un utile netto di lire 
2,3 miliardi contro |’ 1,7 mi- 
liardi dell'esercizio prece- 
dente (+29 per cento), dopo 
aver stanziato 710 milioni 
per accantonamenti e am- 
mortamenti. 

Il dato è emerso dalla rela- 
zione del consiglio di ammi- 
nistrazione, riunitosi sotto ia 
presidenza di Raffaello de 
Banfield Tripcovich e che ha 
deciso di proporre alla pros- 
sima assemblea degli azio- 
Nisti la distribuzione di un di- 
videndo complessivo di lire 
1.265 milioni, pari a lire 95 
per le azioni ordinarie (lire 
85 nell'86) e 120ire per le 
azioni di risparmio (stesso 
importo nell’86). 

Il 1987, anno che coincide 
con il 75.0 anniversario dalla 
costituzione in società per 
azioni, è stato caratterizzato 
da fatti significativi conse- 
guenti alla scelta strategica 


della situazione economica 
nazionale e regionale nel cui 
contesto ha agito Finreco. 
«La finanziaria — ha detto — 
ha sempre più assunto la fi- 


sionomia di un ausiliario fi-. 


nanziario in grado di essere 
a sostegno delle imprese 
nella complessa attività eco- 
nomica. Nel corrente esetci- 
zio potranno essere effettua- 
te nuove convenzioni che 
consentiranno anche di ga- 
rantire ulteriori tipologie di 
finanziamenti. 

«E' intenzione della' Finreco 
—'ha detto il presidente — 
contribuire alla nascita di al- 
cune iniziative a carattere al- 


di sostenere la propria pre- 
senza nel settore delle spe- 
dizioni internazionali terre- 
stri e aeree, oltre ‘a quelle 
marittime, 4 

Ciò ha portato all’acquisizio- 
ne di 12 società, tra cui la 
Gottardo Ruffoni s.p.a.,-una 
delle più antiche case di spe- 
dizioni, diventata oggi la 
sub-holding del gruppo; la 
Sittam s.p.a., specializzata 
nel trasporto groupage in tut- 
ta Europa e la Rondine s.r.l. 
Specializzata nel traffico con 
l'Europa dell'Est. ‘ 

Il polo.di spedizioni così 
creato si pone tra i leader del 
suo settore, con un fatturato 
di 900 miliardi, 890 dipen- 
denti, 160 mila metri quadri 
di terreni e fabbricati, tre mi- 
lioni di tonnellate di merce 
movimentata. Ù 
Avvenimenti altrettanto si- 
gnificativi hanno riguardato 
anche gli altri settori di attivi- 
tà. In campo armatoriale, 
due nuovi rimorchiatori (uno 


tamente innovativo utilizzan- 
do le risorse messe a dispo- 
sizione dalla L. R.45 del 1986 
nonché i servizi ele strutture 
disponibili nell’ambito del 
centro per l'innovazione. 

Nell'ambito delle competen- 
ze assegnatele dalla legisla- 


zione regionale, nel corso‘ 


del 1987, la Finreco ha prov- 


veduto a siglare una conven- . 


zione con l'agenzia regiona- 
le del.lavoro al fine di garan- 
tire un rapporto continuativo 
ed. efficace. Con. sempre 
maggiore puntualità si è for- 
nita ai soci consulenza e as- 
sistenza nella determinazio- 
ne dei fabbisogni finanziari 


destinato al servizio portua- 
le, l’altro noleggiato al mini- 
stero della Marina mercanti 
le per operazioni di anti-in- 
quinamento marino) si sono 
aggiunti ai 27 già inflotta. 

Nel settore finanziario, la Si- 
lea, Società Italiana Leasing 
s.p.a, di cui è stato ceduto il 
50 per cento del capitale alla 
Cassa di risparmio di Udine 


e Pordenone, ha registrato | 


nel suo secondo anno di pie- 
na opératività un aumento 
del 50 per cento degli investi- 
menti in immobilizzi (13,5 
miliardi) e del 120 per cento 
dell’utile netto:(74 milioni). 

In merito al portafoglio titoli, 
le 850 mila azioni generali 
registravano a fine esercizio 
una plusvalenza non conta- 
bilizzata di 79,5 miliardi di li- 
re. Tra i fatti più significativi 
verificatisi dopo la chiusura 
dell’esericizio, emerge l’au- 
mento del capitale sociale 
attualmente in corso da 18,1 
a 21,9 miliardi di lire. 


Carburante per la cooperazione 


Nuovi finanziamenti Finreco - Friulia Lis aumenta il capitale. 


Sempre a Udine l'assemblea 
straordinaria degli azionisti 
della Friulia-Lis S.p.A. ha ap- 
provato all'unanimità la pro- 
posta di aumento del capita- 
le sociale da 17.900 a 19.811 
milioni. L'aumento cui parte- 
cipa con 1.500 milioni la Re- 
gione — azionista di mag- 
gioranza — con stanziamen- 
to già effettuato nel bilancio 
regionale per il 1988, rende- 
rà disponibili alla Friulia-Lis 
ulteriori risorse finanziarie 
per il proseguimento delle 
proprie finalità istituzionali 
per l’incentivazione e il so- 
stegno della struttura econo- 
mica regionale. 


Economia 


L'AVVISO 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colonne degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


ALITALIA REGALA 


MOLTIPLICHIAMO 
“I VANTAGGI 


Contribuire al successo delle aziende clienti è il nostro obiettivo principale. Per 
l'imprenditore il successo negli affari dipende spesso dalla bontà delle scelte 


di investimento. = . 
- Il leasing 


é lo strumento finanziario per gli investimenti in macchinari, attrezzature e 
Immobili dell'azienda che cresce e si rinnova. 

Centro Leasing è un punto di riferimento consolidato in tutta Italia per risolvere 
i problemi di investimento di aziende commerciali e industriali, artigiani e 
professionisti. 

La Cassa di Risparmio di Gorizia rappresenta il partner quotidiano dell'eco- 
nomia locale sempre a contatto con le sue specifiche esigenze. 

Per questo da tempo collaboriamo e, sommando i nostri servizi, moltiplichia- 
mo'i vantaggi per la clientela imprenditoriale. 

Per questo Centro Leasing è presente presso tutti gli sportelli della Cassa di 
Risparmio di Gorizia. : 


OPTA LA Fei 


CASSA 
DI RISPARMIO 
DI GORIZIA 


CENTRO LEASING :.. 


Sede centrale: firenze, 

Via $. Caterina d'Alessandria, 32/34 - Tel, 055/49.791 
Ufficio di Udine: 

Piazzetta del Pozzo, 4 - Tel. 0432/502754 
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Se desiderate ricevere, senza alcun 


Impegno, maggiori informazioni sui [| pom o Rag peso 
vantoogi offerti da Centro Leasing, I Via Cap. Città 
sarà sufficiente ritagliare e spedire il 
tagliando sottostante interamente Î Prov. Tel. All'attenzione del: 
URI Cgio (ch Contro: Lea- | Sonoînt n 
‘| sing S.p.A. - Direzione Marketing - No interessato inari idi 5 
VENISSE A cia | puro © macchinari e attrezzature. © mezzi di trasporto fe 
- 50129 Firenze. I alle Vostre soluzioni per: D immobili O leasing per professionisti 
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SPAREGGIO 
La Juve 
in Uefa 


4-2 


(DOPOIRIGORI) 
MARCATORI SU RIGO- 
RE: Vignola, Cravero, De 
Agostini, Bresciani, Cabrini, 
Rush. 

JUVENTUS: Tacconi, Bru- 
no, Cabrini, Bonini, Brio, Tri- 
cella, Mauro (103° Vignola), 
Laudrup, Rush, De Agostini, 
Buso (46° Alessio). (12 Bodi- 
ni, 14 Scirea, 16 Napoli). 
TORINO: Lorieri, Corradi- 
ni, Ferri, Crippa, Benedetti, 
Cravero, Rossi, Sabato, Pol- 
ster, Comi, Bresciani. (12 Za- 
ninelli, 13 Fuser, 14 Lentini, 
15 Di Bin, 16 Zago). 
ARBITRO: D'Elia di Saler- 


no. 

NOTE - Angoli: 9-3 per la Ju- 
ventus. Cielo parzialmente co- 
perto, temperatura mite; ter- 
reno in discrete condizioni 
Spettatori 40 mila. Ammoi 
Laudrup, Benedetti e Brescia- 
ni per gioco scorretto. 


TORINO — Non sono ba- 


| stati 90° di gioco per de- 


signare chi — tra Torino 
e Juventus — avesse di- 
ritto a una «fetta d'Euro- 
pa», disputando la Cop- 
pa Uefa. 

Lo spareggio di ieri sera, 
oltre a rappresentare il 
quinto derby della sta- 
gione, ha servito ai tifosi 
anche il «piatto» dei sup- 
plementari e la «tombo- 
la» dei rigori. Alla fine 
l'ha spuntata la Juventus 
per 4-2 (0-0; 0-0), che ha 
così rappezzato una sta- 
gione deludente. 

Il Torino invece nell'arco 
di cinque giorni ha falli- 
to, di un soffio, entrambi 
i traguardi che gli avreb- 
bero permesso di acce- 
dere a una Coppa inter- 
nazionale. Il derby-spa- 
reggio non è stato bello, 
ma forse era troppo pre- 
tendere anche questo al 
termine di un torneo pe- 
sante come quello italia- 
no, 

La Juventus si è presen- 
tata in campo nella stes- 
sa formazione che era 
stata sconfitta dalla Fio- 
rentina, nell’ultimo in- 
contro di campionato. 
Marchesi ha confermato 
Buso con il n. 11 man- 
dando Alessio in panchi- 
na fino al 45’; poi ha ef- 
fettuato la «staffetta» tra 
idue. 

Radice è stato invece co- 
stretto a un ritocco della 
formazione che si era 
sobbarcata, giovedì 
scorso, finale e supple- 
mentari di Coppa Italia 
con la Sampdoria. Ha 
dovuto rinunciare a Grit- 
ti, squalificato, sostituito 
da Bresciani, piccolo at- 
taccante del vivaio gra- 
nata. 

Il Torino — che giocava 
con Benedetti su Rush, 
Corradini su Buso (poi 
su Alessio) e Rossi al po- 
sto dell'infortunato 
Berggreen — ha per 
buona parte dell’incon- 
tro sfoderato maggiore 
determinazione degli 
avversari, ha cercato 
con più insistenza di co- 
struire qualcosa in fase 
conclusiva. Ma è stato 
piuttosto velleitario. 

La Juventus — che ha 
piazzato Brio su Polster 
e Bruno su Bresciani — 
è stata più episodica, 
confermando certe ca- 
renze caratteriali e di 
manovra palesate nel 
corso dell'intera stagio- 
ne. Comunque, grazie a 
un tasso di classe sicu- 
ramente superiore ri- 
spetto al suo avversario, 
ha costruito le palle gol 
più limpide della serata 
@ può così giustificare il 
successo preso per la 
coda. 


L'acquisto di un'auto usata è una scelta che può darvi 
grandi soddisfazioni, se sapete comperare bene. Con il 
Sistema Usato Sicuro potete stare tranquilli, perché in - 
questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la si- 


SAVAFINCAR 


Sistemi DI FINANZIAMENTO PER L'USATO 


Sport 


CALCIO / TRIESTINA 


Guai arrendersi 


Ma solo un colpaccio a Genova potrà servire 


Servizio di 
Dante di Ragogna 


TRIESTE — La gente è stor- 
dita, non è solo il tifoso a do- 
mandarsi cosa sia successo 
domenica, alla Triestina. Lo 
spauracchio della retroces- 
sione prende purtroppo con- 
torni sempre più evidenti, 
ma la società ufficialmente 
non si arrende. 

Marchetti affronta i problemi 
impellenti, di ordine organiz- 
zativo e morale, risponde a 
tutti, sente alLtelefono il pre- 
sidente. Ferrari è irraggiun- 
gibile, e del resto anche se 
raggiunto non romperebbe 
di certo il silenzio ormai anti- 
co. Sua moglie rassicura co- 
munque .sul suo morale: 
«Reagisce bene sempre, 
reagirà anche questa volta». 
Ma la squadra? 

A Genova mancherà anche 
Causio, oltre a Bivi, per deci- 
sione del giudice: già diffida- 
to, il barone è stato ancora 
ammonito, . quindi dovrà 
scontare: una giornata di 
squalifica. 

C'è poi.la faccenda di Biagi- 
ni. Ferrari lo ha escluso per 
una scelta tecnica di cui si è 
‘assunto la responsabilità. Li- 
tigi, pronunciamenti, appar- 
tengono alle fantasie di chi 
sfoga la delusione con sottili 
ricerche di verità inesistenti. 
Poletto era considerato al 
momento superiore a Biagi- 
ni; con un'autorete all’inizio 
ha dato una buona mano an- 
che lui per rovinare la dome- 
nica e forse il campionato al- 
la Triestina. 

Ma non si tratta di accuse, 
bensì di constatazioni. Gan- 
dini non può essere colpevo- 
lizzato, né solo stavolta esal- 
tato Cinello. Bravo quest’ul- 
timo per le tre reti segnate, 
ma onestamente egli stesso 
ha proclamato che i risultati 
non hanno un padre solo, 
buoni o cattivi che siano. 


Il momento è estremamente 
delicato, non occorre riba- 
dirlo. Semmai va spiegato 
che la stessa auspicata vitto- 
ria sul Taranto avrebbe mi- 
gliorato la situazione, ma 
non risolto i problemi. Certo, 
due punti in più adesso sa- 
rebbero una manna. Di con- 
solante resta solo il fatto che 
la matematica non condanna 
ancora la Triestina, quindi 
esiste la possibilità almeno 
teorica di salvarsi. A questa 
boa ideale deve agganciarsi 
la squadra alabardata, spe- 
rando che la formazione 
chiamata a misurarsi a Ma- 
rassi con una rivale diretta 
sia di tutt'altra consistenza 
di quella che aveva affronta- 
to il primo ostacolo diretto, 
rappresentato dal Taranto. 


Il ritiro nella quiete di Aren- 
zano sarà il farmaco ideale 
per ricostruire il morale de- 
gli alabardati e rinvigorirli al 
punto da compiere un mira- 
colo che da due anni non rie- 
sce? 

«Bisogna tentarle tutte — 
spiega Marchetti — e il pre- 
sidente si è trovato senz'al- 
tro d'accordo su questa mi- 
sura. Bisogna stringere. i 
denti, pensare seriamente a 
quanto si rischia di perdere e 
andare in campo sicuri. Un 
duello per uomini, per gioca- 
tori veri». 

E' la prima volta in questo 
‘campionato che la Triestina 
conosce tre sconfitte di fila. 
Squadre che la sopravanza- 
no, anche senza il «furto» dei 
cinque punti da contabilizza- 
re, ne hanno visto di peggio, 
eppure si sono riprese. Si 
parla a esempio dell’Udine- 
se, che è incappata in quat- 
tro sconfitte di fila, come ne 
ha conosciute all’inizio il 
Barletta; per non dire del Pa- 
dova, che ha fatto una tripli- 
ce caduta ben. due volte, in 
tempi ravvicinati, divisi da 
due pareggi. La possibilità di 
risorgere insomma esiste 
ancora. Ma obiettivamente 
bisogna rinsaldare questa 
difesa, che per spandamenti 
inaccettabili ha incassato 
tredici reti in tre sole partite. 
Se quelle di Bologna veniva- 
no da uno squadrone (il Pa- 
dova, all’«Appiani», lo ha do- 
vuto a sua volta constatare), 
le sei del «Grezar» venivano 
da una squadra di corridori, 
capaci però di fare il tiro al 
bersaglio. 

Gandini non va criminalizza- 
to, anche se il passivo inve- 
ste soprattutto il portiere. E” 
tutto il meccanismo della co- 
pertura in retroguardia che 
non ha funzionato e la ricer- 
ca di sostituire Biagini ne è 
stata un'indicazione. 
Guardiamo la classifica. Del- 
le squadre di fondo, a parte 
l'Arezzo già condannato, so- 
no state registrate le buone 
impennate del . Modena 
(quattro punti) e della Sam- 
benedettese (pure 4 punti) 
nello stesso periodo in cui la 
Triestina restava bloccata 
tre volte di seguito. Ha fatto 
due punti il Barletta, uno il 
Genoa, due il Taranto, che è 
giunto a Trieste con due 
sconfitte di fila. Il Taranto ha 
ribaltato una situazione disa- 
strosa, con il colpaccio a Val- 
maura. 

La Triestina per salvarsi de- 
ve fare altrettanto a Genova. 
Una impresa disperata, pur- 
troppo senza alternative. 
Dipenderà dal «raccolto» fi- 
no al 19 giugno la permanen- 
za in B. Rifiutarla fin d'ora 
sarebbe però da vigliacchi. 


retrocessione. 


nella gara di ieri. 


CALCIO / AL GREZAR 
Un crollo inaspettato 


Insufficienti le barriere alabardate 


Un crollo improvviso, inaspettato, sette giorni dopo 
quello altrettanto clamoroso di Bologna. La Triestina 
precipita e sente sempre più avvicinarsi il pericolo della 


Da questa gara ci si aspettava che gli alabardati fossero 
spietati nelle marcature delle punte avversarie ed in 
particolare di De Vitis e rapidi a sfruttare qualsiasi erro- 
re di una difesa che già rappresentava il tallone d'Achil- 
le dei pugliesi e che per di più si presentava senza i due 
perni centrali Chierici e Serra. 
Quando la Triestina si portava sotto Ja porta del Taranto 
creava sempre situazioni di gran pericolo ma quando la 
palla passava ai centrocampisti pugliesi per i padroni di 
casa le cose si ingarbugliavano a tal punto da far ritene- 
re sempre in pericolola porta di Gandini. 

In queste contrapposizioni di.forze ha prevalso il Taran- 
to poiché ha saputo sbagliare di meno nella disposizio- 
ne difensiva delle barriere nei calci dal limite dell’area. 
Barriere che anche i ginnasiali ai Giochi della Gioventù 
dispongono meglio di quanto gli alabardati hanno fatto 


Una Triestina un po'più accorta avrebbe dovuto render- 
si conto che qualcosa in difesa e a metà campo scric- 
chiolava paurosamente: una volta recuperato e passata 

a sua volta in vantaggio doveva capire la lezione del. 
‘primo tempo e porvi rimedio. 

Il verdetto finale ha premiato un Taranto che non ha 
rifiutato un regalo quanto mai gradito dopo la disavven- 
tura casalinga con il Barletta. î î 
Non sappiamo quello che accadrà nei prossimi giorni e 
nelle prossime quattro domeniche ma a questo punto è. - 
necessario un intervento deciso per dissipare eventuali 
malintesi che si fossero creatinell’ambito della squadra. 


CALCIO / UDINESE 


Tempo di esperimenti 


Sonetti ora chiede solo giocatori che stiano a Udine volentieri 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — L'esperimento è 
durato venti minuti: due gole 
via, tutto da capo. L'Udinese 
ha abbandonato la zona eha 
preferito gli antichi schemi, 
con marcature fisse, senza 
pericolosi svolazzi. 

Ma non è certo la zona 0 
chissà quale altro modulo il 
problema principale di que- 
sti tempi a Udine. Venti di 
mercato portano conferme e 
smentite, agitano malumori 


e incomprensioni. Dossena 
alla Sampdoria, Righetti di 
nuovo alla Roma, Fontolan e 
Bruno ...ovunque: ce n'è per 
tutti, o quasi. Anche per So- 
netti, figurarsi: senza Dosse- 
na su cui contare, se ne an- 
drebbe anche lui giura qual- 
cuno, in barba a quel pre 
contratto che già è stato fir- 
mato. 

«Un momento, un momento 
— ammonisce il tecnico al 
telefono dalla sua Bergamo, 
dove ritorna da bravo emi- 
grante del pallone ogni lu- 


nedì —. Intanto, tutte queste 
cessioni non sono ancora 
avvenute. Ma, in ogni caso, 
anche se così fosse, non mi 
sono mai sognato di sposare 
un determinato giocatore», 


«Mettiamo comunque che 
Dossena lasci l'Udinese: ho 
la garanzia da parte della so- 


cietà di avere un.riscontro 


preciso. Questo perchè noi 
vogliamo costruire una 
squadra che il prossimo anni 
tenti, e mi raccomando sotto- 
linei tenti , di andare in serie 


A: è importante questo con- 
cetto, il campionato va gio- 
cato domenica‘dopo domeni- 
ca, non ci si può lasciar an- 
dare a troppo facili proclami. 
«Alla società ho chiesto 
quindi una sola garanzia: 
avere giocatori che stiano a 


«Udine. volentieri. Controvo- 


glia non desidererei nemme- 
no Maradona, penso di esse- 
re chiaro, no? Giocatori di- 
spostissimi quindi a giocare 
a Udine e che siano in grado 
di costituire un'Udinese che 
tenti la scalata'verso la A. 


(Sistema 
'Usato Sicuro 


0) 


I) 


TENNIS. Francesco  Can- 
cellotti si è qualificato per 
ilsecondo turno degli open 
di Francia al Roland Gar- 
ros; imponendosi. per 6-4, 


6-2, 6-2. .sull’olandese 
Schapiers. Niente da fare, 
invece, per. Paolo. Canè 
contro.il nuovo astro na- 
scente del tennis statuni- 
tense Andre Agassi, testa 
di serie n. 9. Il tennista ita- 
liano è:stato eliminato col 
severo punteggio di 6-4, 6- 
1,.6-2. Due dei tennisti più 
attesi, l'americano Mc En- 
roe e. il. francese Noah, 
hanno:passato il turno. Mc 
Enroe:ha superato il sovie- 
tico Volkov in tre set 7-6 (7- 
2), 6-1, 7-6.(7-2), mentre il 
francese ha eliminato il te- 
desco federale Osterthun 
in tre set 7-6 (7-6), 6-1, 6-4. 
Wilander, testa di serie nu- 
mero tre, si è qualificato 
per il secondo turno impo- 
nendosi sul cecoslovacco 
Cihak.in tre set (7-5, 7-5, 6- 


1). 
FEMMINILE. Buono il ‘bi- 


lancio complessivo delle 
, tenniste italiane al Roland 
Garros. Raffaella Reggi, 
testa di serie n. 12, si è as- 
sicurata il passaggio al se- 
condo. turno eliminando 


per 6-4, 6-2 la jugoslava 
Goles.. Sono, state «pro- 
mosse» anche Federica 
Bonsignori e Linda Ferran- 
do, che hanno eliminato ri- 
spettivamente le statuni- 
tensi Hu Na per 5-7, 6-4, 6-3 
e Horvath per 6-2, 2-6, 6-3. 
leri è scesa in campo an- 
che Steffi Graf. La tedesca 
occidentale, vincitrice del- 
l’ultima edizione, ha de- 
buttato con un perentorio 
6-0, 6-4 contro la francese 
Guerree. Anche. l'italiana 
Laura Garrone ha supera- 
to il primo turno, imponen- 
dosi sulla statunitense 
Adams (7-5, 1-6, 6-3). L'ar- 
gentina Gabriela Sabatini 
ha avuto ragione in due set 
della giovane francese La- 
val (6-1, 7-5). La francese 
Tanvier (124.a nelle classi- 
fiche mondiali) ha fatto re- 
gistrare la prima sorpresa 
superando in due set (6-4, 
7-5) la bulgara Maleeva, 
testa di serie numero 11 
del torneo. 

PUGILATO. Il venezuelano 
Fulgencio Obelmejas ha 
conquistato il titolo mon- 
diale dei pesi supermedi 
(versione Wba) battendo ai 
punti il sudcoreano Park 
Chong Pal, Obelmejas, 35 


Martedì 24 maggio 


anni, ha atterrato per tre 
volte l'avversario nel cor- 
so dei round conclusivi e i 
giudici gli hanno assegna- 
to la vittoria all'unanimità 
rispettivamente per 114- 
110, 115-110 e 117-109. 

BASKET. Tappa numero 
due del lungo tour (oltre un 
mese) di preparazione 
della nazionale azzurra al- 
le qualificazioni olimpiche 
per Seul. Da domani; gli 
azzurri. affronteranno il 
torneo di Dortmund con 
Jugoslavia, Germania Fe- 
derale, Francia, Urss e 
Olanda. Lo faranno con 
una squadra ancora ab- 


‘ bozzata perché manche- 


ranno: sempre i giocatori 
della Scavolini neo-cam- 
pione d'Italia e della Tra- 
cer, ultima sfidante. 
RUGBY. Il titolo italiano 
per la stagione 1987-1988 
sarà assegnato.al termine 
della partita che.Benetton 
Treviso e Colli Euganei 
Rovigo disputeranno .sa- 
bato al Flaminio di Roma. 
Non bastassero gli 80 mi- 
nuti regolamentari, e 30 
supplementari, si ricorre- 
rebbe ai calci piazzati da 
Varie posizioni (arbitrerà 
Gampanile di Livorno). 


Cane subito fuori 
al Roland Garros 


PALLANUOTO. A Seul la 
nazionale italiana gioche- 
rà nel primo girone, insie- 
me con Unione Sovietica, 
Germania Federale, Au- 
stralia, Francia e Corea 
del Sud.-Lo ha stabilito il 
sorteggio svoltosi a Perth, 
al termine del torneo preo- 
limpico di qualificazione. 
Nell’altro. girone gioche- 
ranno Jugoslavia, Stati 
Uniti, Ungheria, Grecia e 
Cina. 


VELA. Sono stati premiati 
a Lignano i vincitori della 
Regata delle Colonne (ma- 
nifestazione velica d'altu- 
ra, promossa dalla società 
Adriatica Turistica). Il 
«Trofeo del vincitore» se 
l'è aggiudicato l’imbarca- 
zione «Selvaggia-Itas», 
skipper Marco Di Benedet- 
to; gli altri premiati sono: 
«Anna Mep», skipper 
Giancarlo Tondolo Ghere- 
bezza; «Grimilde-Kursal», 
skipper. Daniele Chiari; 
«Uragan-Italstat», skipper 
Francesco Battiston. Sono 
risultate seconde le imbar- 
cazioni: «Rosso di sera», 
«Carnaro XI», «Cristiana di 
papavera» e «Nonsisa- 
mai». © 


71.0 GIRO D'ITALIA 


Bernard prima «rosa» 


Il francese rispetta il pronostico e vince la «crono» di Urbino 


Servizio di 
Leo Turrini 


URBINO — Altro che 1992: il 
Giro ha già battuto le frontie- 
re. E non solo quelle dell’Eu- 
ropacomunitaria: perché, al- 
le spalle del pronosticatissi- 
mo. Bernard, francese che 
sempre più somiglia ‘a un 
certo Hinault, sono finiti lo 
svizzero Rominger, il polac- 
co . Piasecki, l'olandese 
Breukink, l’altro elvetico 
Maechler. | sro: 
Il migliore dei'nostri—-e an- 
che questo'‘era previsto — è 
stato Visentini, sesto: calco- 
lando l’abbuono, cede 29 se- 
condi al vincitore. 

Se questo Giro fosse un truc- 
co, come quelli confezionati 
da Torriani fra il 1979 e il 
1985, dovremmo parlare di 
abisso: in quegli anni, basta- 
va una caduta per uccidere 
le:speranze di un corridore. 
Poiché stavolta le cose sono 
state fatte seriamente, ‘non 
c’è da preoccuparsi: con le 
montagne che ci aspettano, 
mezzo minuto è una bazze- 
cola. Semmai è preoccupan- 
te sapere che Bernard va più 
forte dell’italiano, in salita: 
ma non fasciamoci la testa 
prima di averla rotta. 

La prima maglia rosa piace- 
rebbe a Mitterrand: per lo 
spirito . unitario che ..hà 
espresso sul podio, dedican- 
do a tutti gli sportivi francesi 
la vittoria. Che è stata bella, 
monché fortunata: il .venti- 
seienne Jeff ha pedalato a 
oltre 41 di media, ma Romin- 
ger gli sarebbe arrivato da- 
vanti se non fosse caduto. Al- 
la fine solo tre secondi sepa- 
ravano l'erede di Hinault dal- 
l'erede di Clerici: perché Ro- 
minger, per quanto bravo, 
non ha un gran «pedigree» e 
ricorda abbastanza lo sviz- 
zerotto che nel 1954 vinse un 
Giro per.l'ignavia dei)grandi 
Tra le stradine tortuose di 


Il francese Jean Francois Bernard, vincitore della 


tappa a cronometro di Urbino con cui ha preso il via il 
71.0 Giro d’Italia, in azione sul circuito. 


Urbino, comunque, qualcosa 
si è capito già: siamo alla 
frutta, noi italiani. Visentini si 
è comportato decorosamen- 
te, ha fatto meglio (di 11 se- 
condi) .del compagno-rivale 
Zimmermann, ha guadagna- 
to 19 secondi sullo spagnolo 
Delgado, vero sconfitto della 
giornata: ma non si vede, ora 
come ora, chi possa aiutare 


è illbresciano.sulle strade più 


dure, 


Il gioco delle alleanze sarà 
poliglotta: vero che il denaro 
parla ovunque la stessa lin- 
gua, ma intrappolare Ber- 
nard sarà molto, molto diffi- 
cile. 

Buono, considerazioni pa- 
triottiche a parte, l’avvio di 
questo Giro: con i migliori 
tutti lì davanti, eccezion fatta 
per il citato Delgado. Tra i 
migliori non può più essere 
‘compreso Lemond, cui le fu- 


Non vi sembra che acquistare entro il 31 maggio. 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra- 
te al tasso fisso del 5% sia una gran bella cosa? 


curezza di una garanzia chiara, di un prezzo giusto, di 
una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi- 
zione. E fino al 31 maggio, c'è una buona ragione in più 
per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato: unfinan- 


Presso tutte le Succursali è Concessionarie Fiate le Sedi Autogestioni ; 


ziamento agevolato SAVAFINCAR al tasso fisso del 5%, 
chesignifica un bel risparmio sull'ammontare degli inte- 
ressi. Ad esempio, per una vettura Diesel usata del valore 
di L. 7.500.000, basta un anticipo di sole L.:1.500.000:.. 


i 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 
rate mensili da L. 160.000, con un risparmio totale di 
L.2.125.000. Sono inoltre previste vantaggiose condizio- 
ni di pagamento anche per i modelli benzina, ed in ogni 


Mur 


‘caso sono sufficienti i no: 
chiesti da SAVAFINCAR: 


cilate di un parente hanno 
prodotto danni forse irrepa- 
rabili: in appena nove chilo- 
metri l'americano ha perso 
quasi due minuti, un'eterni- 
tà. 

Non si è visto Moser, qui, va- 
namente atteso da tifosi deli- 
ranti, pare abbia preferito ri- 
mandare alla prossima settir 
mana l'apparizione. 

In fondo ha fatto bene, il Giro 
appartiene a chi lo corre: an: 
che a Saronni, decisamente 
dignitoso. con il suo nono po 
sto, a 16 secondi (senza cal 
colare l’abbuono) dal vinci 
tore. Tu 

Oggi il Giro resta nelle Mar- 
che, da Urbino viaggia verso 
Ascoli Piceno: 230 km con 
due gran premi della monta- 
gna, a Santa Vittoria in Mate: 
nano (626 metri) e a Croce di 
Casale (731 metri). Robetta; 
ma gente come Bugno, già iN 
ritardo di quasi un. minuto, 
Giupponi (meno 43'’) e Gio- 
vannetti (meno 1'12’') po- 
trebbe. e dovrebbe provare 
ad animare la corsa. Altri: 
menti che sono giovani a fa- 
re? Sul video, collegamento 
di Raidue dalle 15.30. 


Classifica della prima tappa 
circuito delle mura di Urbino; 
a cronometro individuale: 1) 
Jean Francois Bernard (Fra) 
in 13'07”' alla media oraria di 
km 41,169 (abbuono 20”); 2) 
Toni Rominger (Svi) a 3” (ab: 
buono 15''); 3) Lech Piasecki 
(Pol) a 6” (abbuono 10”); 4) 
Breukink (Ola) a 8"; 5) 
Maechler (Svi) s.t.; 6) Rober- 
to Visentini (Ita) a 9’; 7) Gui: 
do Bontempi. (Ita) a 13”; 8) 
Roberto Pagnin (Ita) s.t.; 9) 
Giuseppe Saronni (Ita) a 16% 
10) Jorg Mueller (Svi) a 18 
11) Massimo Ghirotto (Ita) 4 
19”; 12) Franco Chioccioli 
(Ita) a 20”; 13) HampsteN 
(Usa) s.t.; 14) Zimmerman® 
(Svi) s.t.; 16) Flavio Giuppon! 
(Ita) a 23”; 19) Gianni Bugn0 
(Ita) a 26”. 


rmali requisiti di solvibilità 11° 
è un'occasione unica, non ci 


mulabile con altre iniziative in corso. Sistema Usato SicU” 
ro: Diesel o benzina, è proprio l'auto che state cercand0: 
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Bepi Stefanel ha confermato che resterà alla 
presidenza della Pallacanestro Trieste, sempre più 
deciso a riportarla in alto nonostante i continui 


rovesci. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Bepi Stefanel non molla. La - 


mazzata di Milano lo ha 
scosso, ma stavolta non l’ha 
fatto neppure esitare com'’e- 
ra accaduto l'anno scorso 
dopo il nefasto spareggio di 
Bologna. leri pomeriggio già 
mezz'ora prima della partita 
in cui gli juniores neroaran- 
cio hanno battuto l’Arexons 
Cantù il presidente era .a 
Chiarbola a bordo campo. 
«Voglio riportare in alto ‘il 
basket triestino — ha detto 
sorridente — non mi interes- 
sa se ci vogliono uno, due o 
tre anni. Mi ritrovo adesso 
con grinta e voglia ancora 
maggiori di domenica pome- 
riggio (ndr: quando il ritorno 
in A2 poteva teoricamente 
essere solo questione di 
ore)». 


Il miracolo a Milano non è 
avvenuto, anche se fino al ri- 
poso tra il primo e il secondo 
tempo ogni triestino ci ha fat- 
to almeno un pensierino. Poi 
il Teorema ha riproposto la 
sua superiore compattezza 
di squadra e la Stefanel è an- 
cora una volta naufragata 
miseramente facendo torna- 
re a galla le sue pecche ca- 
ratteriali e di gioco d’assie- 
me prima che di tecnica indi- 
viduale. Così la:piccola e po- 
vera Arese, un paese di ven- 
timila abitanti, senza tradi- 
zioni e senza un palazzetto 
in cui giocare, ha conquista- 
to la promozione ai danni 
dell’opulenta Trieste, città di 
250 mila abitanti, ricca di tra- 
dizioni e di pubblico. 


«Il programma continua, non 
ci saranno terremoti, non ci 
saranno ripensamenti — ha 
potuto annunciare ieri quasi 
sereno Bepi Stefanel — il do- 
po-Milano è meno tremendo 
del. dopo-Bologna, . anche 
perché l'anno scorso non 
avevamo tanti giovani in 
gamba. Se è il caso di conti- 
nuare a farli maturare e a 
credere. in loro lo diranno 
queste finali juniores. Altro 
per ora non chiedetemi, ‘an- 
che riguardo. all'allenatore, 
ne riparliamo tra una setti- 
mana.» 

Tanjevic ha seguito la partita 
degli juniores vicino a Stefa- 
nel che aveva accanto il fido 
Renzo Crosato. Tutti e tre si 
sono infervorati nel corso 
del match. In spiegamento 
sparso pure il vicepresiden- 
te Cosulich e il dirigente Zini. 
La squadra di Zovatto, conin 
primis Cantarello, Sartori, 
Lokar, Bonventi e Favero, 
costituisce. per ora l’unico 
patrimonio appariscente del- 
la Stefanel, dal momento che 
è approdata a queste presti- 


giose finali nazionali e punta 
a una delle prime piazze. 
«Questi giovani non ci hanno 
certo traditi nel corso di que- 
sto campionato, ma hanno 
offerto tutto quello che pote- 
vano, semmai sono stati gli 
anziani a non aver sempre 
dato il loro contributo», — ha 
tenuto a sottolineare Crosa- 
to. Sulla lista di partenza 
dunque potrebbero esserci 
in pole-position Riva, Fi- 
schetto e Ardessi, ma è un 
discorso che lascia il tempo 
che trova perché il mercato 
può prendere mille pieghe 
diverse. Fischetto ad esem- 
pio negli ultimi due anni ve- 
niva dato come sicuro par- 
tente, e puntualmente è ri- 
masto alla Stefanel. 


Le fondamenta della società 
comunque, pur tra mille in- 
successi e mille critiche, 
sembrano ancora salde. Ste- 
fanel resta a Trieste, ci crede 
ancora profondamente e 
continua ad aprire il portafo- 
glio. La società sembra an- 
che rimanere‘fedele alla filo- 
sofia dei giovani. Sarebbe 
dunque un sacrilegio, e in 
questa ottica sembra scon- 
giurata, la vendita quest’e- 
state per esempio di Canta- 
rello, per il quale pure molte 
società sembrano già in mo- 
Vimento. 


A incarnare appieno questa 
filosofia, finora è stato Bog- 
dan Tanjevic, al quale Stefa- 
nel aveva praticamente dato 
carta bianca. Il primo anno 
però la squadra che doveva 
puntare alla promozione è 
retrocessa e per tutti ha pa- 
gato Giancarlo Sarti, il se- 
condo anno la Stefanel tenta- 
va l'immediato rientro in A2, 
ma senza . considerarlo 
obiettivo irrinunciabile e av- 
viando un programma a me- 
dia scadenza. L'obiettivo 
massimo è comunque stato 
fallito. Ora in linea generale 
presidente e allenatore sem- 
brerebbero favorevoli a con- 
tinuare il rapporto. 

Qui però si inseriscono tutta 
una serie di \«se». Il coach 
comincia a sentire attorno a 
sé l'ostilità di‘una parte del- 
l'opinione pubblica. Difficil- 
mente. accetterà di guidare 
la squadra con la spada di 
Damocle di un possibile eso- 
nero se in autunno la squa- 
dra non comincerà subito a 
girare a mille in una B1 pie- 
na di insidie. Rimarrà dun- 
que probabilmente soltanto 
se sentirà attorno a sé una 
società e un ambiente com- 
patti, se sulla carta la squa- 
dra risulterà più competitiva 
di quella attuale e natural- 
mente se Stefanel tra qual- 
che giorno gli rinnoverà la fi- 
ducia. 


Sport 


BASKET /JUNIORES 


Zuccherino dai giovani 


78-72 


STEFANEL: Gobbi, Dissabo 5, 
Bonventi 10, Favero, Viola 4, Bat- 
tini 7, Lokar 25, Cantarello 12, 
Sartori 15. 


AREXONS CANTU”: Rossini 21,‘ 


Gatti, Fazzi 2, Oliva, Frates, Bu- 
ratti 12, Pichi, Zorzolo 4, Foschini 
19, Stelluti 14. 


Parte con il piede giusto la 
Stefanel juniores, ma quanta 
fatica prima di ridurre a miti 
consigli la compagine dell’A- 
rexons Cantù. 


| La squadra di Zovatto, che 


per la grinta espressa duran- 
te la conduzione tecnica pa- 
re essersi ispirato al film Full 
metal jacket, è apparsa mol- 
to nervosa in diversi elemen- 
ti, soprattutto quelli che han- 
no vissuto in prima persona 
la delusione di 24 ore prima 
al palalido di Milano. 

La scarsa percentuale nel ti- 
ro da fuori e l'incredibile im- 
precisione dei tiri liberi dei 
triestini, hanno fatto sì che 
l’Arexons, guidata diligente- 
mente in regia dalla grande 
promessa Rossini e sospinta 
dalla vena di Foschini, me- 
nasse la danza praticamente 
per tutta la durata del primo 
tempo. 

Alla riapertura delle ostilità 
la Stefanel ha preso però il 
comando delle operazioni 
sfruttando la vena balistica 
di Lokar, autore di sei cane- 
stri da tre punti, l’intrapren- 
denza di Sartori e la deva- 
stante supremazia fisica di 
Gantarello, che ha garantito 
un assoluto dominio sotto ai 
tabelloni e una continua 
«presenza» in difesa. 

Prese cinque lunghezze di 
margine a tre minuti dalla fi- 
ne; i padroni di casa sono 


| stati però acciuffati dall’Are- 


xons grazie a due bombe 
consecutive di Rossini. For- 
tunatamente nel finale due 
iniziative a buon fine di Batti- 
ni condite dall’ennesimo tiro 
pesante di Lokar avevano 
l’effetto di tramortire i giova- 
ni lombardi. 
La Stefanel ha fatto dunque 
un deciso passo avanti verso 
il passaggio del turno. E* 
chiaro comunque che per 
poter aspirare vincere il 
trofeo sarà necessario forni- 
re, già da questa sera contro 
la Scavolini (ore 21 a Monte 
Cengio), una prova ben più 
convincente. 
Uno sfruttamento più ade- 
guato di Cantarello in attac- 
co, dopo che in difesa è stato 
un vero e proprio ombrello 
atomico rifilando ben otto 
stoppate ai mal capitati av- 
Versari, potrebbe già sortire 
gli effetti sperati. 

[Franco Zorzon] 
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‘Battuta l’Arexons, oggi contro Pesaro (Monte Cengio, ore 21) 
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Ecco la squadra juniores della Scavolini avversaria stasera a Monte Cengio alle 21 della Stefanel. Questa la 
rosa dei pesaresi: 4) Calbini Paolo 1972 1.81 play, 6) Casalvieri Gabriele 1971 1.94 guardia, 7) Del Cadia Danilo 
1969 2.07 pivot, 9) Biondi Filippo 1970 1.86 guardia, 10) Frigo Eugenio 1970 1.99 ala, 11) Grasselli Teodoro 1970 
2.00 ala, 12) Pieri Federico 197011.93 play, 13) Aureli Fabio 1968 2.02 ala, 14) Cocco Cristiano 1971 1.98 


guardia-ala, 16) De Ambrosi Gianluca 1971 1.96 guardia-ala, 19) Rossi Giulio 1971 2.15 pivot, 22) Marsilli Miklos 


1971 1.96 ala. Allenatore: Sergio Scariolo. 


BASKET/LEALTREJUNIORES 


La Scavolini fatica mezz'ora con i brindisini 
La San Benedetto piega l’Enichem, mentre la Tracer ferma la Wuber 


Scavolini 96 
Azzurra 79 


SCAVOLINI PESARO: Caldi- 
ni 4, Casalvieri, Del Cadia 17, 
Biondi 19, Pieri 11, Aureli 20, 
Cocco 22, Deambrosi 3. 
AZZURRA BRINDISI: Tam- 
borrino 14, Quaranta, Della Cor- 
te 7, Gravina, Ventruto 4, Cristo- 
faro 16, Arnaldo, Giarletti 34, 
‘Bavaro, Cagliandro 4. 


Avvincente l'altro Conta 
del girone A tra Scavolini 
Pesaro e Azzurra Brindisi. 


Rispetto alla gara della Ste- 
fanel-molto tirata e nervo- 
sa, le due squadre hanno 
giocato un basket piacevo- 
le, sfruttando molto il con- 
tropiede e le azioni in velo- 
cità. 


Dopo 30 minuti di assoluto 
equilibrio la Scavolini è riu- 
scita a prendere gradata- 
mente il largo, fidando del- 
la maggior altezza e stazza 
fisica dei propri elementi. | 
giovani brindisini. hanno 
tentato dirimanere a stretto 


contatto ma sono inevitabil- 
mente franati nel finale 
quando la stanchezza si è 
fatta sentire sul loro uomo 
migliore, il play maker di 
185 centimetri, - Giarletti, 
che è stato una costante 
spina nel fianco della lenta 
difesa biancorossa. 


Nel finale per Del Cadia, 
Biondi e Cocco è stato faci- 
le tagliare in due il poco 
convinto pressing avversa- 
rio e concludere l’incontro 
con un disavanzo notevole, 
fin troppo per i volonterosi 
avversari. 


Così nel girone B 


Benetton____107 
Vis Nova 62 


BENETTON TREVISO: Cado- 
rin 6, Sciaulino 15, Brotto 2, Sa- 
vio 18, Mian 7, Morrone 18, De 
March 4, Vianini 21, Battistella 
10, Pavanetto 6. All.: Pasquali. 

VIS NOVA ROMA: Antonelli, 
Bernabei 2, Lucchetta 19, Trava- 
glini 3, Bernardini 10, Grillo E. 2, 


Burani, Fiore n.e., Ferrante 24, 
Grillo F. 2. All.: Luchetta. 
ARBITRI: Frabetti e Rudellat. 


Snaidero _ 68 
Mister Day 85 


Così nel girone C 


Divarese 93 
Riunite 78 
DIVARESE: Zingaro 10, Bul- 
gheroni E. 1, Sorrentino 14, Ber- 
toli n.e., Bulgheroni G., Castaldi- 
ni 16, Fabbrini, Crisci, Cantoni 
17, Rusconi 35. All.: Besio, 
RIUNITE R. EMILIA: Casarini 
12, Morelli 4, Fornaciari, Bona- 
cini, Bertelli 2, Cavazzoni 3, 
Ghizzoni 10, Brevini 22, Sassi II, 
Londero 14. AIl.: Grisanti. 
ARBITRI: Bassetti e Gatta. 


San Benedetto 93 
Enichem 87 


SAN BENEDETTO TORINO: 
Cortese 2, Valentini n.e., Vidili 
33, Aymar, Sanfilippo 11, Pessi- 


anziché 


tazione, 


gamma 


pig “SES = toe 


na 23, Bogliatto 13, Lanzavec- 
chia 6, Cognolato, Negro 5. All.: 
Camurri. 


ENICHEM . LIVORNO: De 
Raffaele 10, Raffaele 10, Anto- 
nelli 3, Pelletti 12, Menichetti 8, 
Tedeschi 6, Vadacca 3, Colò 12, 
Bonsignori, Mantovani 23. All.: 
Aprea. 


Così nel girone D 


Tracer 96 
Wuber 72 


TRACER MILANO: Portalup- 
pi 13, Anchisi 8, Tulli 8, Bolla 12, 
Ambrassa 23, Alberti 4, Maldini 
4, Chiodini 16, Caraffini 4, Cre- 
paldi 4. All.: Crespi. 

WUBER NAPOLI: Mallardo 3, 
Di Lorenzo 13, Longo 4, Sbara- 
gli 1, Mazzone 6, Pagnozzi 20, 
Sacco 5, Napolitano, Aprea 6, 
Morena 14. All.: Cecere. 


ARBITRI: Belisari e Morisco. 


Dietor 97 


Cuki 64 


utti i Turbodaily hanno 
la trazione posteriore. Così 
quando il veicolo si tro- 
va sotto carico, l'aderenza 
delle ruote motrici aumenta, 


diminuire. E quindi 


la potenza del motore è uti- 
lizzata dalle ruote in modo 
ottimale. Ma la superiorità 
di un Turbodaily non si fer- 
ma qui. Continua con un mo- 
tore turbo a iniezione diret- 
ta, per fornire grande elasti- 
cità, ottima ripresa anche a 
pieno carico, spunto in sali- 
ta, minor frequenza dei cambi 
di marcia. In poche paro- 
le, grande confort di guida. 
E la superiorità di Turbodaily 
continua, perché è il frutto 
di lunghi cicli di sperimen- 


di tecnologia di pro- 


duzione all'avanguardia. La 
superiorità di Turbodaily 
si può riassumere nell'espe- 
rienza Iveco, dalla proget- 
tazione dei veicoli pesanti al- 
l'assistenza immediata ovun- 
que. Potete scegliere la supe- 
riorità di Turbodaily in una 


di oltre 50 versio- 


ni: nessuno può darvi tanto. 


IVECO 
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AVVISI 
‘EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668. Ora- 
rio 8.30-12,30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
fefono 33715 - GORIZIA: cor- 
so Italia 36; telefono 34111 - 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 - MILANO: via Pi- 
relli 32, telefono 6769/1 - 
BERGAMO: via Zelasco 1, 
p.tta S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne- 
rio 12-2, telefoni 2277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 - FIRENZE: 
f.le Giovine Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
60247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 - 
PADOVA: piazza Salvemini 
712, telefoni 30466 - 30842 - 
64721 - PALERMO: via Ca- 
our 70, tel. 583133 - 583070 - 
(ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
‘3696 - TORINO: corso Massi- 
mo d’ Azeglio. 60, tel. 6502203 
« TRENTO: via Cavour 3941, 
tel. 85288. 

Ea pubblicazione dell'avviso è 
‘Subordinata all’insindacabile 
“Giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno. co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
werrà effettuata nella rubrica 
ed esso pertinente. 


Me rubriche previste sono: 1 
avoro personale servizio - ri- 
«chieste; 2 lavoro personale 
sservizio - offerte; 3 impiego e 
davoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
Santi - piazzisti; 6 lavoro a do- 
Micilio - artigianato; 7 profes- 

jonisti - consulenze; 8 istru- 
szione; 9 vendite d'occasione; 
#10 acquisti d'occasione; 11 
Gnobili e pianoforti; 12. com- 
%merciali; 13 alimentari; 14 au- 
îfto, moto, cicli; 15 roulotte, nau- 
ica, sport; 16 stanze e pensio- 
wi - richieste; 17 stanze e'pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti 
TÈ locali - richieste affitto; 19 
«appartamenti e locali - offerte 
affitto; 20 capitali, aziende; 21 

ase, ville, terreni - acquisti; 
22 case, ville, terreni - vendite; 
123 turismo, villeggiature; 124 

marrimenti; 25 animali; 26 

atrimoniali; 27 diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
sofferte di lavoro, in qualsiasi 
agina del giornale pubblica- 
e, si intendono destinate ai la- 
woratori di entrambi i sessi (a 
Morma dell'art. 1 della legge 9- 
212-1977 n.903). 


Lavoro pers. servizio 
Offerte 


208 


IL PICCOLO 


POSSIBILE? 


ALLA STANDA 


DAL 23 MAGGIO AL 4 GIUGNO 


BURRO LATTERIA 
g 1000 


FUNGHI CHAMPIGNONS 
in olio di girasole - vaso g 280 


7110 


1990%x 


5500 
680% 


MARGARINA MAIS “TANTO STANDA” 
g250 


ASPARAGI FRESCHI 


3980... 


ROBIOLA DI CASALE 


6900... 
‘2700%%. 
I9001 


PIZZOTTELLA “PREALPI” 
g 500 


CAMEMBERT ITALIANO 


BANANE DI 1° QUALITA” 


2480 


CAFFÈ “MAURO” INGRANI O MACINATO 


astuccio - g 500 


4740%%. 


PROSECCO DI CONEGLIANO MASCHIO 


bottiglia - cl 75 


4470° 


BOLOGNETTA PUROSUINO “VISMARA” 
g 450 


28905. 


MOSCATO SPUMANTE fermentazione naturale 


bottiglia - cl 72 


1140" 


FESA DI TACCHINO ARROSTO “AIA” 


12400... 
235 
3200%%. 
4900%%. 

890 
4980... 
5480... 


17835 
alKg 


4 HAMBURGER SURGELATI “ARENA” 
g300. 


8 PIZZETTE MARGHERITA SURGELATE 
“OROGEL” - g 640 


FILETTI DI PLATESSA SURGELATI 
g500 


6 UOVA FRESCHE “TANTO STANDA” 
g 55/60 


GALLETTO “VALTELLINA” 


CONIGLIO FRESCO 


VERDUZZO DORATO 
bottiglia - cl 75 


‘2580: 


VASCHETTA GELATO “ORLANDO” 


gusti vari 


4100... 


Fresco e Facile è una nuova linea di prodotti, veloci 
da cucinare, praticamente pronti. Ci sono ricchi primi 
piatti come tortellini ripieni, gustosi secondi piatti come 
gli involtini di tacchino, verdure fresche lavate e selezio- 


nate, specialità gastronomiche come l'insalata di mare; in 
poco tempo potrai preparare un piacevole pranzetto, per- 
ché con Fresco e Facile scegli il menù che ti piace di più. 
FINALMENTE L'AIUTO CHE ASPETTAVI. 


STANDA 


LA CASA DEGLI ITALIANI 


CERCASI personale per lavori 
Momestici in Baviera. Tel. 
0049/8051-7866. 255 
COPPIA di coniugi cerca colla- 
boratrice domestica referen- 
Ziata per lavoro a mezza gior- 
mata orario flessibile. Offerte e 
AARIS) a Cassetta n. 16/A 

'ublied 34100 Trieste. 51769 


Impiego e lavoro 
Offerte 


(A.A.A.A. AZIENDA operante 
mell’area triveneta cerca gio- 
ani fortemente motivati e im- 
‘mediatamente disponibili da 
savviare alla programmazione 
Su personal computer con sta- 
«ge interno. Presentarsi ore uf- 
Wicio E. Co. via Galilei 60 Mon- 
Talcone oppure Autoscuola 
{Quattroruote, riva S. Marco 13, 
«Grado. 253 
TA. STIAMO cercando validi 
aelementi ambosessi per visita- 
#re selezionare e intervistare 
punti di ristorazione nel Trive- 
meto (anche plurimandatari). 
Richiedesi cultura, presenza, 
«auto e telefono propri. Dispo- 
Mibilità immediata, età 25-45 
«anni. Offresi: lavoro continua- 
Qtivo, competenze mensili, visi- 
ste programmate. Telefonare 
Tore ufficio 049/5842089 per ap- 
puntamento. 49579244 
ICERCASI cuoco capace e ge- 
Înerica tuttofare per stagione 
sestiva a Grado. Telefonare 
(1040/941023. 51769 
SCERCASI cuoco esperto per 
‘imensa scrivere a cassetta n. 
720/A Publied 34100 Trieste. 
804 
“CERCASI giovane banconie- 
rela residente zona Monfalco- 
ne con esperienza 
0481/790390. 225 
CERCASI personale per cuci- 
fa e banconiere ristorante in 
aviera. Tel. 0049/8051-7866. 
155 
ERCASI urgentemente aiuto 
feuoca o cuoca. Tel. 305287. 
11212 
ECUOCO/A cercasi per risto- 
Tante in Cormons. Telefonare 
#0481-60137. 236 
ITTA impermeabilizzanti e 
Sprodotti chimici per edilizia ri- 
‘Cerca con urgenza geometri o 
iperiti edili automuniti per com- 
Smercializzazione prodotti in- 
enovativi province Trieste e Go- 
Crizia. Telefonare per appunta- 
»mento 0421-75082 ore ufficio. 
#050085 
TSERVIZI informatica ricerca 
ambosessi 19/24 anni, possi- 
Ybilmente diplomati, predispo- 
sti inserimento settore compu- 
‘er-gestionale. Serie opportu- 


nità occupazionali, previo ad- ANTIQUARIATO IL GIARDINO 
destramento pratico interno. via Mazzini 12 acquista mobili, Appartamenti e locali 
Chiamare, per appuntamento, uadri, sopramm È itto 
390039 ore ufficio. OO ZIE Richieste affitt 
tail PENSIONATO cerca in affitto 
Lavoro a domicilio 12| Commerciali per circa 250.000 al mese ca- 


Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI idrauli- 
che, elettriche domicilio. Tele- 
fonare 811344. 809 
A.A. RIPARAZIONE, sostitu- 
zione avvolgibili, pitturazione, 
restauri appartamenti. Telefo- 
nare 811344. 809 
MANCINELLI PARCHETTI ri- 
parazioni raschiature verni- 
ciature battiscopa. Tel. 393348 


908 


A.Ai ANTIQUARIO via Crispi 
38 acquista oggetti, libri, mobi- 
li, interi arredamenti. Telefo- 
nare 306226-774886. 1199 


Vacanze 


Acquisti 
d'occasione 


CENTRALGOLD acquista ORO 

a prezzi superiori. CORSO 

ITALIA. Primo piano. 790 
cicli 


14 

sen — _— — 
A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. 817 
VENDESI autocarro Daili lungo 
1980 gommato, motore nuovo, 
garanzia, cessata attività 
(doppie sponde). Telefonare 
.dopo le 20.30. 816828. 51729 
VOLVO 343 automatica 1977 
vendesi occasione 1.500.000 
trattabili. Telefonare 771729. 
51778 


intelligenti: 


Auto, moto 


meretta cucinino gabinetto an- 
che fuori città. Scrivere a cas- 
setta n. 23/A Publied 34100 
Trieste. 53116 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTANSI anche tempora- 
neamente piccoli uffici pronti 
arredati a richiesta. Servizio di 
segreteria centralizzata 
040/390039 Multistudio. 

51782 

AFFITTASI ammobiliato Do- 
mio salone 4 camere cucina 
servizi poggioli. Tel. 631793. 
1214 


CASA Mia affitta appartamenti 
varie misure e zone ammobi- 
liati liberi giugno-luglio non 
residenti. 630307. 783 


dove non 


cè confusione e non si conosce 
mai un momento di noia. 


A ALBARELLA: una Villa “su misura”, oggi in affitto 


e domani... 


forse tua. 


A ALBARELLA: nè aerei, nè traghetti, nè perdite di tempo. 
Solo una comoda strada e un ponte levatoio. 


A ALBARELLA: 25 sport e 4000 biciclette per dare la giusta 
forma alla tua vacanza. 


A ALBARELLA: 
la tua libertà. 


A ALBARELLA: 


bambini e della tua tranquillità. 
PER AFFITTI E VENDITE TELEFONATE AD ALBARELLA SPA 


Lde®Albarella spa 


Isola di Albarella - 45010 Rosolina-Rovigo - Telex 434659 ISALBA I - Tel. 0426/67133 


ALBARELLA SPA È UNA SOCIETÀ DEL GRUPPO CRE 


verde incontaminato, daini in Igerta e... tutta 


molti servizi pensati a misura dei tuoi 


O SVIZZERO CHE 


f HA REALIZZATO L'ISOLA E CHE NE CURA LO SVILUPPO E LA GESTIONE. 


DOMUS Tribunale piano alto 
vista verde; soggiorno cucina 
stanza stanzetta servizi sepa- 
rati poggioli. Lussuosamente 
arredato affittasi referenzian- 
do. 69210-61763. 1 
IMMOBILIARE CIVICA, affitta 
ammobiliato, PERUGINO, 4 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
li, autoriscaldamento, ascen- 
sore, non residenti. S. Lazzaro 
10. tel. 61712. 825 
IMMOBILIARE CIVICA, affitta 
ufficio via S. Lazzaro, 5 stanze, 
stanzetta, servizi, autoriscal- 
damento, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 825 
MONFALCONE; negozio (150 
mq) zona forte passaggio, 2 lu- 
ci, autometano. Agenzia Italia 
Monfalcone 74404. 1 


Capitali 
20] Aziende . 
Mm 


A.A.A. ANCHE in firma singola 
fino 30 milioni in pochi giorni 
(5 milioni 24 ore). Nessuna 


Una falegnameria per 
la fabbricazione 
di arredamenti 
su misura. 


Arredamenti 
per Bar. 


Arredamenti per. 
Banche, 


Arredamenti per 
Comunità. 


Arredamenti per 
Negozi. 


Esposizione e» 
Vendita articoli 
d' 


cinematografiche, 
Auditorium, Mense. 


spesa anticipata, 
040/390055. 

A.A. ANCHE firma singola pre- 
stiti rapida erogazione a di- 
pendenti, pensionati. Esem- 
pio: 5.000.000 60 rate 118.000. 
Tel. 362455. 815 
A.A. AVETE problemi di dena- 
ro? Celermente finanziamo 
qualsiasi cifra anche a prote- 
stati. Tel. 61100 Trieste. 1213 
A. IN pochi giorni finanziamen- 
ti ad\artigiani, commercianti, 
professionisti, tel. 764105. 

812 

ASSIFIN: finanziamenti, assi- 
curati, prestiti personalizzati, 
rapidità, competenza, discre- 
zione 040-773824. 806 


FINANZIAMENTI a pensionati 
e dipendenti, anche in firma 
singola, tel. 764105. 812 
LICENZA ferramenta droghe- 
ria cancelleria idrosanitari Zo- 
na ventiduesima cedesi. Tel. 
631793. 1214 
MONFALCONE negozio tab. 
XIV nuovo arredo vendo ur- 


LS 
96 


Ufficio. 
‘arredamento. 


olivieri 


GORIZIA 


VIA CIPRIANI, 78 
TEL. 0481/20588 


Arreda Sale 


Mobili: per 


Concessionaria di 
prestigiose case 
nazionali ed estere. 


gentemente miglior offerente. 
45534 - 45314. 258 
PRESTITI fiduciari senza firma 
di garante, mutui ipotecari per 
acquisto ‘o ristrutturazione, 
prestiti contro cessione quinto 
stipendio eroga alle migliori 
condizioni Fintergestum Trie- 
ste, piazza Benco 4, tel. 

040/630610, Monfalcone an- 
drona Campanile 2, tel. 

0481/40063. 1128 
PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe pensio- 
nati dipendenti artigiani com- 
mercianti, senza spese antici- 
pate rimborso ultima rata a fi- 
ne finanziamento. Tel. 

040/60418-631478-631815. Via 
Donota 3 Trieste. 111 
PRESTITI mini prestiti anche 
pensionati, concessione fido 
‘commercianti, artigiani, tempi 
brevissimi. |.F.T. corso Italia 
21, Trieste 040-65818; Gorizia 
0481-31618. 1072 
PROFUMERIA con cabina 
estetica zona Rosmini cedesi 
in gestione. B. G. 272500. 04 


Arredamenti per 
abitazioni, 


Esperta nella 
realizzazione di 
allestimenti per 

Sale Mostra, 

Esposizioni, 

Stand, eto. 


Esperta in 
restauri lignei. 


Arredamenti 
chiavi in mano. 


RABINO 762081 ortofrutta li- 
cenza bevande alcoliche sur- 
gelati forte lavoro 29.800.000. 
RABINO 762081 abbigliamento 
accessori biancheria intima 
avviatissimo reddito interes- 
sante 64.300.000. 014 
RABINO 762081 bar buffet con 
cucina licenza superalcolici 
ampio locale rinnovato 
119.800.000. 014 
RABINO 762081 bomboniere 
articoli regalo avviatissimo 
forte lavoro locale rinnovato 
46.200.000. 014 
RABINO 762081, carrozzeria 
attrezzatissima.ampio locale 
più parcheggio 200 mq 
56.800.000. 014 
RABINO 762081 licenza ambu- 
lante abbigliamento calzature 
mercerie posto fisso 
45.800.000. 014 
RABINO 762081 licenza orefi- 
ceria oggetti preziosi zona for- 
tissimo passaggio 
38.200.000. 014 
RABINO 762081 macelleria 
Staranzano.licenza surgelati 
lavorazione insaccati ottimo 
reddito 46.000.000. 014 
RABINO 762081 tabacchi gior- 
nali cartoleria giocattoli forte 
reddito 154.800.000. 014 
RABINO 762081 vasta licenza 
drogheria articoli spiaggia po- 
sizione centrale 29.800.000. 
RAPIDAMENTE finanziamo, 
senza motivazione, artigiani- 
‘commercianti-autonomi-ditte- 
società-lavoratori dipendenti 
(anche pròtestati) dovunque 
residenti. Minima documenta- 
zione, nessuna spesa antici- 
pata. FINIM'040-768681. 800 
VENDESI bar in Capriva del 
Friuli, per seria contrattazione 


* telefonare 0481/33731.ore uffi- 


cio. 237 
2A Case, ville, terreni 
Acquisti 
sn ——— 
A.A.A.A.:3 i 774881 stima gra- 
tuitamente il tuo immobile e.ti 
consiglia.come vendere in 
tempi brevi e realizzare in 
contanti. \ 793 
ACQUISTO contanti apparta- 
mento recente 50-70 mq inin- 
termediari. Telefonare 763189 
CERCO da privato casetta in- 
dipendente con giardino an- 
che da sistemare. Tel, 
630120. xi 1012: 
CHIADINO S. Lutal Rozzol 
cerchiamo appartamento 
qualsiasi metratura. Paga- 
mento contanti 774882. 93 
DA privato compro. apparta- 
mento qualsiasi zona anche 
da ristrutturare 631512. 793 
PRIVATAMENTE cerco, in pa- 
lazzina Rozzol-Rossetti cuci- 
na, soggiorno, bistanze, tele- 
fono 362744. 21 
PRIVATO acquista apparta- 
mento in palazzina, saloncino, 
2 stanze, cucina, confort. Pa- 
gamento contanti. Telefonare 
630878. 825 
URGENTEMENTE cerchiamo 
recente cucina soggiorno due 
camere. Definizione immedia- 
ta 774882. Y ‘793, 
Case, ville, terreni. 
Vendite 


cn —— 
ALABARDA 768821 XX Set- 
tembre moderno 3 stanze cu- 
cina servizi separati riposti- 
glio 2.poggioli'90.000.000. 

ALABARDA 768821 centrale 
epoca decorosa completa- 
mente ristrutturato 2 stanze 
‘soggiorno cucinetta bagno au- 
tometano 55.000.000. 802 
ALABARDA 768821 centrale 
moderno | piano quattro stan- 
ze cucina doppi servizi 120 mq 
adatto ufficio ambulatorio 
95.000.000. 802 
APPARTAMENTO Frausin 2 
camere cucina wc ripostiglio. 
Vendo tel. 631793. 1214 
APPARTAMENTO Sanzio epo- 
ca due camere cucina We ven- 
desi. Tel. 631792. 1214 
B.G. 272500 Mainati recente 
camera soggiorno cucina ti- 
nello bagno poggiolo. 04 
B.G. 272500 Manna camera 
soggiorno cucina servizi pog- 
giolo ascensore. 04 
B.G. 272500 Muggia casetie 
35.000.000 - 43.000.000 - 
73.000.000 altra con grande 
terreno 130.000.000. > 04 
B.G. 272500 Muggia recente 
camera saloncino cucina ba- 
gno poggiolo 67.000.000. . 04 
B.G. 272500 Muggia'recente 
ultimo piano camera. cameret- 
ta soggiorno poggiolo 
85.000.000, 04 
B.G. 272500 Muggia villetta 
nuova ottima metratura giardi- 
no taverna garage. 04 
B.G. 272500 Roiano camera 
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cameretta soggiorno cucina 
bagno 49.000.000. 04 
BOX POSTIMACCHINA acces- 
‘soriati centrali nuovissimi OT- 
TIMA RENDITA affittando. 
Spaziocasa 60125. 06 
DOMUS GRIGNANO mare, vi- 
sta golfo e porticciolo, in villa 
d'epoca lussuoso appartar 
mento con mansarda, ampia 
metratura, parco alberato. di 
1.500 mq di proprietà, accesso 
auto. Possibilità permuta orriti- 
ro vosiro appartamento. Infor- 
mazioni previo appuntamento 
69210-61763. 01 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
BAIAMONTI, vista mare, so- 
leggiato, 2 stanze, cucina, ba- 
gno; poggiolo, cantina, autori- 
scaldamento; 56.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel..61712. 825 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
FABIO SEVERO, recente, 2 
stanze, cucina, bagno, poggio- 
fo, riscaldamento, 36.000.000. 
S, Lazzaro 10, tel. 61712. 825 
IMMOBILIARE CIVICA, vende 
NAVALI, da ristrutturare, 3° 
stanze, cucina, bagno, veran: 
da, autoriscaldamento, 
52.000.000, S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 825 
IMPRESA CANARUTTO Faro 
della Vittoria ‘vista golfo varie 
grandezze, tel. 60251. 794 
MANSARDA Sanzio epoca due 
camere cucina wc vendesi! 
Tel. 631792. 1214 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Fiumicello appar- 
tamento ultimo piano palazzi: 
na'tre stanze letto doppi servi- 
zi taverna garage. 1 
MONFALCONE ALFA Fiumi- 
cello.casa indipendente due 
piani garage mq TRO 
terreno, 

MONFALCONE ALFA Gi 
Pineta appartamento due 
stanze letto palazzina autori- 
scaldato posto auto. Hi 
MONFALCONE ALFA Grado 
Pineta attico due stanze letto 
ampia terrazza COMEAnen 
te arredato. 

PIZZARELLO (via:Donota 4) 
766676 Servola casetta due 
piani 130 mq senza giardino 
da ristrutturare! ì 03 
PIZZARELLO ‘(via Donota 4) 
766676 via Udine zona pia2zet- 
ta Belvedere in casa signorile 
1.0 piano luminoso vendesi 
appartamento 110 mq riscal- 
damento, ascensore. 03 
PIZZARELLO (via Donota 4) 
766676 zona Ospedale in sta- 
bile signorile, vendesi appat- 
tamento 160 mq 2 ingressi. 
PIZZARELLO (via Donota 4) 
766676. Zona Molino a Vento 
soggiorno, stanza, stanzetta. 
cucina, bagno, poggioli, ven: 
desi 55.000.000, 03 
PRIVATO vende a privato ap- 
partamento.stabile.signorile 
Via Hermet 78 milioni. Telefo- 
nare.752347 ore 12-15. 53107. 
QUADRIFOGLIO CORSO ITA- 
LiA'palazzo d'epoca signorile, 
appartamenti e uffici 100/140 
mq. 630174. 012 
QUADRIFOGLIO D'ANNUNZIO 
luminosissimo tranquillo pia- 
no alto:80 mq circa buonissime 
condizioni. 630175. 012 
QUADRIFOGLIO GIARDINO 
PUBBLICO da sistemare cuci- 
na soggiorno matrimoniale 3 
camerette bagno cantina 
ascensore autometano; 
630174. \ 012 
QUADRIFOGLIO LAZZARET= 
TO VECCHIO spazioso, ampia 
cucina salone stanza stanzetta 
servizi. 630175. 012 
QUADRIFOGLIO MARINA. ap- 
partamento 68 mq.circa dari- 
strutturare piano basso adatto 
anche uso ufficio. 630174. | 
QUADRIFOGLIO MORERI con 
dominio recente cucina abita 
bile‘matrimoniale bagno ripor 
stiglio! 630175. 012 
QUADRIFOGLIO PERUGINO 
ultimo piano cucina 2 stanze 
bagno ripostiglio. 630174. 
QUADRIFOGLIO TRIBUNALE 
palazzo d'epoca con ascenso- 
re riscaldamento autonomo 
appartamento 230 mq. circa 
parzialmente occupato, buo; 
nissimo investimento. 
630175. 012 
QUADRIFOGLIO adiacenze 
via FRANCA palazzo d'epoca 
cucina abitabile soggiorno 
matrimoniale ‘stanzino bagno 
poggiolo cantina. 630174. ‘012 
QUADRIFOGLIO Car sovillino 
indipendente unifamiliare re” 
cente con 1.300 mq circa giat= 
dino. 630175. ; 012 
RABINO 762081 Duino pelli 
dence recente libero sei mini. 
più appartamento grande am” 
pio locale piano seminterrato 
giardino posti macchina tratta- 
tive riservate. 3 014 
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COMUNE DI TRIESTE 


RIPARTIZIONE XIII 
URBANISTICA E TRAFFICO 
Sezione Amministrativa 


OGGETTO: Piani di Recupero denominati «Via 
Biasoletto», «Campi Elisi» e «Pendice 
Scoglietto» - Approvazione. 


li SINDACO 


Ai sensi del combinato disposto dell'articolo ‘28 della Legge. 
5.8.1978, n. (457, dell'articolo 22 della Legge Regionale 
9.4.1968, n. 23, nonché dell'articolo 43 della Legge Regionale 


24.7.1982, n.45; 


rende noto 


che con deliberazione della Giunta Municipale n. 240 dd. 1 feb- 
braio 1988 ravvisata legittima dal Comitato Provinciale di Con-.\ 
trollo nella seduta del 29 febbraio 1988 sub. n. 1744/2343 sono 
‘stati approvati i Piani di Recupero denominati «Via Biasolet- 
to», «Campi Elisi» e «Pendice Scoglietto» adottati con delibe- 
razioni giuntali n. 2885-2886 e 2887 dd. 7.9.1987. 

Tali deliberazioni unitamente agli elaborati progettuali, rimar= 
ranno depositate, a libera visione del pubblico nella Segrete- 
ria Comunale (stanza n.607 della Ripartizione XIII-Urbanistica 
e Traffico, al 6.0 piano del Palazzo Municipale di Passo Co- 


stanzi 2. 


Chiunque ne abbia interesse ha facoltà di prenderne visione 
nelle ore' d'ufficio (giorni feriali dalle.ore 12 alle ore 13). 


IL SEGRETARIO GENERALE REGG. 


(Raffaello Fabbro) 


ILSSINDACO © \ 
(C.te G. Staffieri) 


